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vedere una fede pronta a servire e un'arma pronta a combalfere,, 
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tamicie nere: di tutta Italia! 


i» Dieci.anni fa, in:questo.giorno, un pugno di uomini si 
99.- A. ViMiccolse a Milano e dichiarò guerra (al ‘vecchio resime che 
leva umiliato la Patria. Dopo un periodo di sanguinose bat- 
figlie e di non obliabili sacrifici, questo regime fu travolto. 
s ma fu definitivamente schiac- 
Pato nel gennaio del 1925. Gli ultimi residui furono sbandati 
‘all'aula non più sorda e grigia, nel novembre del 1926. La 


RICH Rivoluzione Fascista trionfava su tutta la linea e si accingeva 
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Rò 
e 


lamicie nere! 
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e 2, per! 


È 


s&ontà, le elezioni plebiscitarie 


k'omesse 


cime, che sarà domani più 


‘amicie nere! 


ivoco. Solenne, ma chiaro 


Da Palazzo Venezia. 


d td iran 


Î 


lrcanismo delle elezioni italiane 
“un noteyole: commento francese 

È PARIGI, 22 
sint Bryce nel Journal, esposto ‘il 
Ctanismo delle elezioni italiane, fa.le 
enti interessanti osservazioni: 
‘avvenimento presenta) un interesse 
di molto le frontiere.» Per 


Niente l’idea che il suffragio univer- 
èd il regime parlamentare sono re- 
i nel passato delle oligarchie. AL 
della demotrazia ‘deve corrispon- 
Um nuovo sistema che sopprime le 
sterili dei partiti politici e deter. 
Ui, sulla base dell'attività pratica, i 
ti della rappresentanza nazionale 
"l'unità dirigente! Grande esperi- 

ito ma non salto nell’ignoto. Infatti 
oî testto che forse colpisce di più nel 
6 Regime è la eliminazione di ogni 
"{{Nizione politica. Una sola lista fa- 
TE ALCIIS proposta. al suffragio nell’in- 
if ®® dell'opinione che accetta 0 respim- 
ì va dunque verso una. Camera 
osta di deputati di'un solo parti- 
0 Ora è il sistema che ha funzionato 
Matica da quattro: anni. Alla Came- 
‘letta mel 1924 era lasciato un. terzo 
Mandati agli oppositori, Costoro 
l'ho creduto di dover far sciopero. 
" da quattro anni l’Italia ha igno- 
I" le Jotte delle fazioni, L’esperimen- 


Hi 


‘ami Solamente i voti sono 
eterminati dall’opnione sul va- 
lei progetti, non dalle rivalità. e 
È ammissioni all'assalto del potere. 
Îîtovo sistema scarta. evidentemente 
fragio universale dalla lotta. poli- 
l'iniziativa, individuale; conduce 
zione o al rigetto di una. lista 
i. La scelta ei fa con la ga- 
% di indipendenza e, di onestà. 
Successo della lista fascista non è 
dopo i risultati ottenuti nel 
9° degli ultimi anni e soprattutto al- 
cd ani del magnifico trionfo della 
Dif cazione della ‘questione romana, 
dI che sarà interessante conoscere 
îtoporzione degli elettori che adem- 
(31 mandato elettorale; poi bisogna 
10% all'opera il nuovo: Parlamento. 
o AN abbiamo dlie da osservare 
fl cin, Faso 


opuscolo 
‘ep È 


lisita di Grandi a Budapest 
Urà Ipogo nel prossimo mese 
BUDAPEST, 22 
ita del sottosegretario | agli 


italiano Grandi, annunciata già 
0 tempo'fa; è stata fissata de- 


ner il 21 avrile n. ve 


ll assolvere il suo grande compito storico; dare unità, poten- 
e benessere-al popolo italiano. 


Non per semplice coineidenza, ma per determinata vo- 


cadono all'indomani di questo 


niversario ‘glorioso. Nel ricordo del. decennio ‘trascorso; 
— (i&ordo che ci punge per un minuto' di nostalgia e ci riempie 
orgoglio per tutta la vita; il Fascismo, fiero di quanto 
& compiuto non intende sollecitare voti, con. lusingatrici 
, sibbene respingerli. 
'voti dati con restrizioni mentali; i voti di coloro che preten- 
Brebbero sezionare la Rivoluzione nelle epoche, negli eventi 
nelle leggi. Nessuno si illuda di porre, con un mucchio ‘di 
hede, eventuali effimere ipoteche sullo sviluppo futuro del 


Respingiamo nettissimamente 


totalitario di ieri. Si vota per 


îa, idea e per lo Stato fascista, così come dieci anni di lotte 

di responsabilità lo hanno formato. Chi'non accetta questo 
arattere delle elezioni plebiscitarie, chi non amia le verghe 
Fla scure del Littorio romano e, fascista voti, tranquilla 
MMente, col gregge dei contrari. 


Sono certo che voi riconoscete in queste parole la dura 
Mtipra del Fascismo spregiatore di ogni demagogia e di ogni 
si 


deye essere il responso del pie- 


fiscito: Dietro ‘ogni scheda il Fascismo vuole vedere una fe- 
‘€ pronta a servire è un'arma pronta a combattere. 

. CAMICIE NERE, per il nuovo più splendente decen- 
Fallo dei Fasci italiani di combattimento, A NOI! 


»° MUSSOLINI. 


Dal «Foglio d’Ordini». del P. N. F. 


Cinque milioni ner: opere d'assistenza 


olergiti dalla Società Adriatica di Elettricità 
VENEZIA, 22 

Il segretario federale ha ricevuto da 
8. E. il conte Volpi di Misurata, pre- 
sidento della Società Adriatica di Hlet- 
tricità, il. seguente ‘telegramma: 

«L’odierna assemblea ‘generale dei 
soci della Società. Adriatica, di Elettri- 
cità, da me presieduta, ha destinato 
di devolvere una aliquota degli utili 
alle opero assistenziali, culturale e be- 
nefiche della regione con speciale ri 
guardo alla ‘diletta città di Venezia, 
particolarmente provata quest'anno, e 
ha assegnato perciò tre milioni di lire, 
Un. altro. milione sarà assegnato: dalle 
aziende collegate. 

Il Consiglio di amministrazione ha 
voluto aggiungere a. tale fondo la som- 
ma di lire 200 mila quale personale 
contributo degli ‘amministratori e ‘io 
stesso ho completato l'assegnazione con 
Un mio contributo personale di lire 800 
mila. È 

Questa decisione dell'assemblea dei 
soci della Società Adriatica di Elettri- 
cità è stata presa in questi giorni che 
devono segnare la. riconoscenza nazio. 
nale per la rinascita della Patria per 
merito del. Fascisino e nel decennale 
della fondazione dei Fasci, — Volpi.» 

‘Il segretario federale ha - così ri- 
sposto: 

«La' Federazione fascista è vivamen- 
te lieta che la. grande Società indu 
Striale veneziana sia stata generosa. 
mente sensibile ai doveri sociali ‘ che 
derivano alle forze finanziarie dagli in- 
segnamenti di bontà. e di solidarietà 
nazionale proclamati .dal Fascismo. 
Rendendomi interprete del Fascismo 
veneziano, ringrazio la Società Adria- 
tiev di Elettricità, gli. amministratori 
e particolarmente. V.. E. anche per il 
personale contributo alla, benefica elar- 
gizione. — Suppieja Fi 

Oggi nel pomeriggio si sono riuniti 
in Prefettura il conte Volpi, il prefet- 
to e il segretario federale tra i quali 
sono stati. presi i primi accordi per la 
devoluzione della somma elargita. 


La Legazione italiana di Varsavia 
sarà elevata al rango di Ambasciata? 

VARSAVIA, 22 
. Il corrispondente romano. dell’Agen- 
zia telegrafica polacia comunica che la 
Legazione italiana di Varsavia verrà 
inalzata prossimamente al rango di Ano 
basciata. L'attuale ministro d’Italia 
Majoni che si trova in questi giorni 
4 Roma non farà più ritorno sul suo 


posto. Quale successora del. Majoni si 
fa il nome dell’ambasciatore d’Italia 
in Argentina Martin Franklin 


è . . 
Diecianni 
TI decimo annuale della fonda- 
zione’ dei. Fasci di combattimento 
trova Trieste. e le province di con- 
fine in piedi nel. salutare romana- 
‘mentéè l’amniversario dell'avvento 
del Fascismo e nell’immihenza di 
attestare, so .il Plebiscito 
di domani; la loro gratitudine e la 
loro fede al  Regimie e all'Uomo 
che ne è il creatore. 
Dieci anni soltanto sono trascor 
si da quella fatidica radunata di 
piazza .S. Sepolcro donde doveva 
scaturire.la. grande fiumana cui era- 
no serbati il compito e il privilegio 
di fecondare della sua passione la 
nuova storia: d’Italia. 

Dieci anni soli. Ma gli eventi 
trascorsi în questo breve lasso di 
tempo -sono;così grandi, le. opere 
compiute sono*di tale vastità e 


splendore, l'accrescimento dei va- 


Tn ogni parte d'Italia, dalle città più 
popolose ai più piccoli borghi, Venta- 
siasmo per l'imminente Plebiscito, con 
il quale i 9 milioni di elettori diranno 
la loro devozione al Regime votando il 
«sin per la «ista Mussolini», si fa più 
che mai vivo e si fa più intensa che mai 
la preparazione sia per la solenne ma- 
nifestazione del 24 marzo, ‘come per quel 
la di domani, 23 marzo, X annuale della 
|fondazione dei Fasci, che. preparerà: de- 
gnamente il Plebiscito, 


I discorsi di ieri 


4 -Roma, dove anche ieri sera ha pat- 
lato l'on. Bottai.e il-Segretario federa- 
le, continuano’ i comizì' di propaganda, 
che. riescono affollatissimi. 

L'on. Bottai ha parlato oggi a Vi 
terbo. e parlerà domamivin Provincia, il 
ministro Ciano parlerà in. Provincia ‘di 
Livorno, il sottosegretario. on. Giuntà 
ha parlato oggi e parlerà domani a Trie- 
ste, il sottosegretario on. Balbo oggi 
ac Firenze e domani a Forlì, stasera a 
Napoli ha parlato l'on, Federzoni e a 
Milano in piazza Belgioioso l’on. Lando 
Ferretti, l'on, De, Stefani a Treviso, 
Fon. Volpi a Padova, l'on, Gallenga in 
Provincia di Perugia, il prof. Sacconi 
irosseto, il sottosegretario on. Ca 


nova, il sen. Marozzi a Milano e l’on, 
Marinelli ad Adria. 

Come si vede il quadro degli oratori 
è completo, i più alti gerarchi in tutta 
Ttalia illustrano alle masse la poderosa 
attività del Regime in sei amni di inin- 
terrotto lavoro. 

Domani l'anniversario della fondaziò- 
ne dei Fasci, sarà celebrato secondo le 
disposizioni già impartite dal Capo del 
Governo on, Mussolini, con solennità 
massima in tutto il Paese. Al mattino 
saranno esposte le bandiere in tutti gli 
uffici. pubblici. Alle 16 si leveranno :n 
volo sulle città stormi di aeroplani. Dali 
Te 18 suoneranno per mezz'ora le cam- 
pane delle civiche torri. Alle 18.20, sul: 
le piazze di tutti i Comuni d'Italia, si 
effettueranno: grandi adunate di popolo, 
in cui oratori designati parleranno il 
lustrando il messaggio del Duce e il si 
gmificato della grande manifestazione 
plebiscitarial Alle 20 fiaccolata e illumi- 
nazione dei pubblici edifici, All’adunata 
ì fascisti parteciperanno in camicia nera, 


Le ultime disposizioni 


Il lavoro preparatorio per il Plebisci. 
to è terminato, al centro e pressochè ul 
timato alla periferia secondo l’azione ot- 
timamente svolta ‘dall'Ufficio elettorale 
del Ministero degli interni. Nel pome- 
riggio ‘di domani i presidenti dei seggi 
che le Corti d’Appello a quest'ora. han- 
no già nominato, riceveranno ‘in conse 
gna dai Podestà le aule della’ votazione 
con tutto al necessario arredamento di 
documenti, di attrezzi e di mobili; do- 
menica, mattina; alle 7, l’ufficio di ogni 
i tituirà con l'intervento: del 
presidente, dei 4 scrutatori e del segre- 
tario nominato dal presidente, per pro- 
cedere poi a tutte le operazioni di leggé, 
‘ Thtanto è stato costituito a Roma. 
PUfficio elettorale nazionale presso la 
Corte d'Appello, incaricato come è mo. 
to di fare Io. spoglio delle scheda di tutto 
le 17.866 sezioni; che. costituiscono il 
collegio nazionale, di sommare i. voti 
favorevoli e quelli ‘contrari: ‘constatato 
che la lista avrà !sùperato il minimo di 
voti valuto dalla legge, la inetà dei vo 
tanti; la dichiarerà approvata e pro- 


L'Ufficio elettorale nazionale è presia- 
duto dal primo presidente della Corte 
d'Appello, sen. Donato Fasgella, di esso 
fanno parte i presidenti di Sezione Ar- 
turo Palombo, Tito: Preda, Luigi Petrac- 
ca ‘e Antonio: Gismondi, è ne è segi 
tario il cancelliere capo della Corte d'Ap- 
pello: Fiore. Gli atti delle elezioni va- 
ranno trasmessi direttamente dai pra- 
tori all'Ufficio elettorale nazionale. Te 
nuto cento delle distanze che intercor- 
reno dalle sedi delle :1070-Preture. del 
Regno a Roma, si/ritiene che oceorre- 
ranno circa 4 giorni perchè tutti gli 
atti sieno in possesso. dell’Ufficio. eletto- 
rale nazionale, Analogamente pochi gior 
ni basteranno alPUfficio per il computo 
dei voti.e per la, proclamazione, la qua- 
a sì prevede che ‘nl .più tardi possa av- 
venire entro il 31 corrente. 


Le manifestazioni pieh | 
Disposizioni del Capo del Governo ai Prefetti” sullo. svolgimento delle operazioni elettorali 


ROMA, 22 | 


SNA 


lori nazionali è giunto a. tale .segno 
di potenza e di preminenza, che 
sembra in verità sia trascorso ‘un 
lungo ordine di generazioni, 
Trieste, fascista: fin dalle ori- 
gini, antesignana” della riscossa 
nome di quelle supreme idealità 
che avevano formato, durante, gli 


anni. del servaggio, ‘il stto intimo 
travaglio, fatto ‘di speranze e di 
attesa; Trieste, baluardo d’Italia 
vigile.e saldo ni confini d'Oriente, 
e che per prima fu santificata dai 
martiri della Rivoluzione, doppia- 
mente esulta ospi nella ricorrenza 
del fausto anniversario.  Esulta 
perchè nella celebrazione della da- 
ta odierna celebra anche tanta no- 
bile parte della sua-recente storia. 

Questo primo decennio ‘di vita 
fascista chiude, diremo così, il pe- 
riodo della preparazione e: della. de- 


il presupposto necessario della po- 
tenza; e un altro periodo ne apre: 
quello ‘dello Stato fascista. come 
fondamento e norma di un nuovo 
ordine politico, morale, economico 
eisociale della Nazione, 

Nelle opere che tutte le città 
d’Italia saranno chiamate ad espri- 
mere per il potenziamento del nuo- 
vo Stato, Trieste sarà, come sem- 
pre, all'avanguardia, fiera di quei 
segni del Littorio che, or ‘sono dieci 
anni. fra Ie prime abbracciò e che 
ha mantenuto sempre alti e incor- 
rotti nel nome del Capo. 


Con questa. certezza salutiamo, 
sicuri di esprimere il sentimento 
comune, l'anniversario dello stori- 
co evento. Con questa certezza do- 
mani riconfermeremo ‘la fiducia 
sempre più esclusivà nel Duce e 
nel Regime, di cui Egli è il massi- 


finiziohe di ‘quelle’ premesse, che,| 
secondo la. parola .del Duce, sono 


nio esemplare, e per noi e per il 


biscitar 


Un manifesto-dei ‘prestatori d'opera 


Abbiamo accenmaté eri all’adione ili 


propaganda svolta dalle: Corifederazioni | 


sindacali dei datori dislavoro per: la riti 
scita del. Plebiscito nazionale e per di- 
sciplinare il contorso‘4Qegli elettori alle 
urne ‘nella giornata di:domenica prossi. 
ma. Possiamo precisare che anche le 
Confederazioni. del prestatori d’opera 
hanno impartito in proposito precise e 
‘tassative disposizioni. 

Il presidente della Confederazione na- 
zionale dei Sindacati fascisti dell’indu- 
stria, dott; Arnaldo Fioretti, ha invia 
to a ‘tutti i commissari delle Unioni pro- 


vintiali una circolare nella quale è detto : 

«Il 24 marzo il iopolo italiano sarà 
chiamato, cora fortna solenne del Ple» 
biscito, a esprimere ils uo eonsenso alle 
opere compiute:dal Regime in.questi ul 
timi anni e la suà adesione agli ideali 
della’ Rivoluzione fascista, I Sindacati, 
che saltatito dal Fascismo hanno avuto 
i più alti riconoscimenti e che soltanto 
per merito, del. Duce sono entrati nella 
vita dello Stato, devono dimostrare con 
un’opera positiva di propaganda e di in- 
quadramento delle masse la loro grati 
tudime a la loro fede al Capo e al Re- 
gime. Tutti‘ gli ‘organizzatori dirigenti 
dei Sindacati e i fduciari di aziende so- 
no mobilitati per questo scopo. I com- 
missari cureranno: di mettersi; con i loro 
uomini e con i loro mezzi, a disposizio- 
ne del Segretario federale del Partito in 
ogni Provincia, predisponendo un’inten- 
si, propaganda e facilitando in gni mo- 
do l'inquadramento degli operai per la 
votazione. I lavoratori dell'industria de- 
vono recarsi alle urne perfettamente in- 


dlamerà eletti j 400 deputati designati.! 


quadrati, dando la dimostrazione del 
loro ‘profondo consenso‘ al Regime». 


Ta gente di mare 


Notevoli sono anche le disposizioni 
impartite dal presidente dell’ Assogiazio- 
ne nazionale fascista della gente di ma- 
re, on. Magrini, Con esse è: stata richia. 
mata l’attenzione di tutti i.delegati sul 
l'estrema, importanza delle elezioni ple- 
biscitarie di domenica 24 corr. 

«FE. indispensabile, rileva la circola- 
re inviata, che tutti ‘gli inscritti alla 
nostra Confederazione, i quali non sì 


trovano in viaggio 0 siano in altro mo-|, 


do assolutamente impossibilitati, pren- 
dano parte alla. votazione. À questo sco- 
po. de ‘delegazioni ei Circoli marinari, 
con tutto il loro personale, si intendono. 
mobilitati per il giorno di domenica. AL 
la mattina di domenica la posizione di 
tutti gli inscritti deve essere stata n- 
dividuata in modo; dal poter sollecitare 
‘al momento ‘opportuno È trascurati "@ 
i negligenti» A tale scopo sarà ppor- 
tino che’ alla! porta gdella delegazione 
‘venga ‘posto fuori dell'Ufficio, e in posi- 
zione ben visibileg un cartello ‘con la 
dicitura: «Elezioni plebiscitarie 1929 - 
Ufficio informazioni». I. marittimi devd- 
no interamente compenetrani dell’estre- 
ma importanza di queste elezioni a base 
‘sindacale; con significato ‘plebiscitario, 
le quali devono costituire la prova dat 
sibile del riconoscimento che il popato 
italiano dà all'opera del Regime e di- 
mostrare la perfetta efficenza. del nostro 
sistema sindacale». sE 

Analoghe disposizioni "sono state im- 
partito ‘dal presidente della Confedera- 
micne dei Sindacati fascisti bancari, dott. 
Nazzareno Mezzetti; il quale, rilevan- 
do l'estrema ‘importanza. che acquiste- 
ranno le elezioni piehiscitarie di dome- 
nica prossimo e i benefici che lo classi 
dei lavoratori tutte hanno ricevuto dal 
Regime fascista, ha invitato le otga- 
nizzazioni dipendenti e gli associati a 
svolgere efficace opera di propaganda, 
d’accordo..con gli organi del Partito, e 
a recarsi compatte alle “urne nella gior- 
nata di domenica prossima, 


Gli intellettuali 

Nello stesso senso ha impartito ‘dispo 
sizioni alle organizzazioni dipendenti il 
presidente della Confederazione degli in- 
tellettuali, avv. Giacomo, Di. Giacomo, 
e il presidente della Confederazione na- 
zionalo dei Sindacati fascisti del com- 
mercio, dott, Liberato Pezzeli. Dal can 
to suo la Confederazione dei Sindacati 
fascisti ‘dell’agricoltura cha provveduto 
in questi giorni, oltre a curare la pro- 
paganda. fra i propri organizzati; a di- 
plinare l'afflusso delle masse elettorali 
alle urne, sì da ritenere che esse rispon-! 
deranno compatte e con il massimo en- 


dtusiasmo’ all’appello, 


ie in ta 


a Italia 


Anche la segreteria. generale. della 
Confederazione artigiana’ ha impartito 
con circolari. e con letteré ai segretari 
provinciali 6. ai' fiduciari comunali le 
‘opportune disposizioni per là ‘propa- 
ganda ‘da svolgere per la ‘giornata ple- 
biscitaria del-24 marzo. 

A questo scopo; ‘nèi' grandi centri, sì 
sono ‘tenute ‘riunioni di comunità. nelle 
quali i segretari provinciali hanno letto 
tra l'entusiasmo dei presenti il messag- 
gio che l’on. Buronzo, commissario della 
Federazione, ha diretto agli artigiani. 
Anche' néi piccoli comuni l'entusiasmo 
è stato vivissimo fra gli artigiani, 


ae 


S. E. Turati voterà a Roma 


| Lefsultati. saranno. conosciuti enfro 4 giorni 
1. ROMA, 22 

Il Segretario. del Partito; on. Turati, 
per quanto elettore a Brescia, voterà, 
come Benito Mussolini, a Roma. Egli} 
infatti, è stato nominato serutatore alla 
sezione di ‘Roma, alla quale è iscritto 
come. elettore ‘il Duce ed alla quale il 
Duce si recherà, domenica a votare.. 

A. proposito,: poi, del tempo: occor- 
rente, perchè avvenga la: proclamazione 
dei candidati, si calcola che. occorre- 
ranno circa 4' giorni perchè tutti gli atti 
delle elezioni ‘siano! in possesso! dell’Uf- 
ficio elettorale nazionale. Analogamente 
pochi giorni basteranno agli uffici per il 
computo ‘dei voti e. la proclamazione, 
la quale si prevede che, ‘al più tardi, 
possa avvenire entro il 31 corrente. 
Quindi gli atti‘ saranno di’ ufficio tra. 
smessi alla Camera dei deputati, presso 
la quale la Giunta delle elezioni dovrà 
fare il consueto lavoro di riesame e di 
resoconto di tutte ‘le operazioni. Ma 
trattandosi del collegio unico nazionale, 
è ‘evidente che »la Giunta farà all’As- 
serblea un'imica proposta di convalida- 
zione. È i 


Le istruzioni del Duce ai Prefetti 
È ROMA, 22 


UII Capo del Governo ministro idell’In- 
terno ha. diramato in! data odierna di 
sposizioni !telegrafiche ai Prefetti del 
Regno, per dare le ultime norme di ca- 
rattere tecnico sullo svolgimento delle 
operazioni elettorali nella giornata di 
domenica prossima, I-Prefetti'sono stati 
invitati a tener conto di quanto dispone 
la legge elettorale è ad adottare tutte 
quelle disposizioni di carattere tecnico 
intese ad assicurare il perfetto svolgi- 
mento delle anizidette operazioni. 

I Profetti stessi curerarno nella gior- 
nata di domenica ad inviare al Ministe- 
ro degli.‘Interni rapporti telegrafici ri- 
guardanti l'insediamento. degli uffici 
elettorali, lo. svolgimento delle opera 
‘zioni di voto, la chiusura della votazione 
ed infine, dopo la mezzanotte, a comu- 
nicare il numero complessivo dei votanti 
e il numero dei voti favorevoli e di quelli 
contrari nell’ambito di ciascuna pro- 
vincla. n 

Analoghe disposiziopi. hanno preso i 
‘segretari federali. Nella giornata di do- 
menica le Federazioni. provineiali del 
Portito fascista saranno telefonicamente 
e telegraficamente ‘collegate con tutti i 
‘centri della. provincia, in modo.da essere 
nelle varie ore della giornata al corrente 


delle diverse fasi della votazione. 


Un imponente comizio a Savona 


SAVONA, 21 

IS. E. Lessona, che .in questi giorni ha 
parlato nei centri più importanti della 
provincia, questa sera ha presieduto al 
Politeama: Garibaldi l'assemblea eletto 
rale del Fascismo. di Savona alla presen- 
za delle principali autorità cittadine e di 
um imponente raccolta di fascisti, L'on. 


pronunciato un vibrante discorso met- 
tendo in rilievo l’opera fattiva del Go- 
verno fascista anche nei riguardi della 
provincia di Savona ed ha terminato di- 
cendosi sicuro che.il responso degli elet- 
tori di Savona mostrerà al Duce. del Fa- 
scismo'tutta la loro fede e la loro devo 
zione verso chi.tanto tenacemente gui- 
dala Patria italiana verso il suo bri 
lante avvenire. Il discorso di 8. E. Les- 
isoria è Stato accolto da una ‘imponente 
ovazione. È Ù 


L'on, Forlti esalta a Milano 


le conquiste e le mete mussoliniane 
MILANO; 22 
La preparazione del Plebiscito nella 
mostra città in'questa fervida vigilia va 
facerdosi sempre più intensa. Numero- 
i furono i com tenuti nella giornata 
nelle piazze e negli stabilimen- 
ti, Imponentissima è riuscita poi que- 
sta sera’ l’adunata nella storica piazza 
Belgioioso, dove una folla enorme si è 
asiepata. per udire la. parola dell'on. 
Lando Ferretti, oratore designato dalla 
Direzione del: Partito. 


Risposta all'ufficio voci) 
L'oràtore comincia 
rievocare ‘il comizio ‘del novembre 1919, 
‘quando la piazza Belgioioso parve una 
trincea e la folla dei reduci una sacra 
falange decisa: a.morire o rivendicare la 
gloria di Vittorio Veneto. 

«Ora — esclama l'oratore — la: folla 
di questa piazza mon soltanto una 
schiera di arditi e!di trinceristi, ma la 
espressione multanime. della città con 
tutte le sue categorie sociali; ha il ca- 
po di allora e quello di ora, a'il suo 
volto non si ‘illumina più come quella 
sera lalla. luce..di un.razzo da trincea, 
ma sfelgora nella luce solare delle opere 
compiute dal Regime, E la voce del Du- 
ce non è più quella ascoltata soltanto 
da Milano e dall'Italia, ma da tutto il 
mondo», 

L'otatore legge quindi. alcuni. brani 
del «discorso pronunciato dieci: anni ‘fa 
dal Duce; dal quale risulta la continuità 
del pensiero mussoliniano che fin da'al 
lora preannunciava lo Stato corporati- 
vo e la. rappresentanza corporativa. e 
soprattutto affermava in tristissimi tem- 
pi la sua fede nel popolo italiano. Que- 
sta rievocazione del discorso del Duce è 
accolta da vibranti ovazioni e da grida 
di «Evviva il Duce». 

L'on. Ferretti viene quindi: a! pole 
mizzare con l’«ufficio voci» e specialmen- 
te con le due accuse ‘che si ‘sentono fa- 
re ‘in’questa vigilia plebiscitaria: diffi 
coltà finanziarie ed economiche; defi- 
cenza di alcumi inclusi nella lista. L'o- 
ratore dimostra che le difficoltà econo- 
miche sono comuni a tutti i paesi eu- 
topei.. La. crisi. economica postbellica ‘è 
un. fenomeno, generale, Cita .a ‘questo 
proposito. lé' cifre. impressionanti della 
disocupazione e dello sbilancio commer. 
ciale..di altri paesi. Inoltre il Fascismo 
con la pace sociale e con la politica in. 
‘tegrale; ‘con la politica antiemigratoria 
e con'altre provvidenze di Governo sta 
‘preparando ‘i mézzi per tisolvere pri- 
ma di ogni altro' paese la crisi; 


Plebiscito di riconoscenza 


Quanto alle accuse fatte: a questo o 
a quel candidato, l'on. Ferretti ricorda 


agli .smemorati tutte le deficienze e lei 


impurità di uomini e -d’istituti dei pas- 
sati.megimi, che pure si svolgevano in 
periodo di «ordinaria amministrazione»! 
In'regime rivoluzionario come quello fa- 
Scista ‘era inevitabile, come è stato ine- 
vitabile in ‘butte le rivoluzioni, che de- 
ficienze.e impurità affiorassero. Questa 
parte polemica; seguita con vibrante at- 
tenzione, è stata vivamente applaudita, 
Infine «il giovane deputato toscano 
spiega che votare «Sì» sigmifica ‘parteci: 
pare «a un plebiscito di riconoscenza 
nazionale per il'Duce, non solo salvato: 
re della Patria, ma creatore di un’nuo- 
vo Stato e di una muova civiltà, L’on. 
Ferretti traccia . lo. caratteristiche di 
questa civiltà fascista, specialmente in 
quanto essa si oppone alla civiltà. occi- 
dentale, restaurando i principi . della 
tradizione paesana che sono ancora i 
cardini di ogni ben ordinata civiltà. 


Lessona, accolto da vivi applausi, ha 


(Perciò, ha concluso l'on. Ferretti, il 
Duce, fuori della cronaca, si staglia 
nell'orizzonte della storia come colui 
che non ha soltanto riconquistato l’Ita- 
lia ‘agli italiani, ma offerto al mondo 
un muovo tipo di civiltà ideale, realiz- 
zando il quale l'umanità potrà supera- 
re Ja crisi mon solo economica, ma mora- 
Te © politica che la travaglia. 

La chiusa del ‘discorso venne’ accolta 
da na éalorosissima proluigata ova- 
zione ‘e da fragorosi alalà al: Duce. 
Quindì ha avuto luogo una grade mani- 


festazione patriottica. 
iii 


Adunate e discorsi nel Bolognese 


BOLOGNA, 22 

Con entusiasmo grandissimo continua; 
l’opera di propaganda elettorale in cit- 
tà 0 in Provincia, Oggi in ogni centro 
della Provincia le popolazioni sono ac- 
corse in massa ad ascoltare gli ‘oratori 
che hanno suscitato entusiastiche dimo- 
strazioni all'indirizzo del Duce e del Fa. 
scismo, i, 

La Federazione provinciale dell’Asso- 
ciazionie combattenti ‘ha indirizzato un 
caloroso appello, ai propri iscritti, invi. 
tandoli a, intervenire compatti al Ple 
biscito del 24 corrente, Questa sera, alla 
sede della Federazione fascista dei com- 
metfcianti, con l'intervento ‘dei dirigen- 
ti le' 100 categorie inquadrate nella; Fe- 
derazione, il presidente della Federazio. 
me étessa ha dato ampio resoconto di 
tutta l’attività elettorale in questo ulti 
mo periodo di tempo ed ha ‘invitato i 
dirigenti ‘a svolgere attivissima propa- 
ganda, in queste ultime 48 ore. Quindi 
ha letto ‘applauiditissimo «il discorso che 
il Duce ha rivolto! recentemente nella 
‘sede della Federazione «dei commercian- 
ti di Romavai commercianti italiani. 


Un appello dell'Arcivescovo di Parma 


PARMA, 21 
L'Arcivescovo di Parma; S. E. Con- 
forti, ha indirizzato ai cattolici di tutta 
la diocesi una nobile lettera. invitandoli 
a portare tutto il loro contributo: per la 
splendida riuscita ' dei comizi plebisci- 
tari, #0 £ ISIN 


innanzitutto col| 


[Fervida vigilia nelle province 
A 
imponen issima 


nto ‘ha avuto luogo una nueva 

a elettorale: Ha 
Ha acclamante 
suscitando. dì 


i 
| 
IG 


tutti i com- 
Rachel, 
dott. + presidon. | 
Federazione dej commer- 
rlato «sul significato’ det 
i tendo ivi 
sicè sciolia 
nazioni. al' Fasci 
hi del Fascismo 


smo, al Duce e ai gerar 
cremon 
A ReggiosEmilia; al teatro. muniei- 

o, presenti tutte le. autorità: civili, 
ari ed ecclesiastiche, e gran falla, 
l’on. Saverio: Fera ha teriuto un applau 
ditissimo discorso ‘sulla campagna elet- 
torale: plebiscitaria, In una felicissima 
sintesi l'oratore ha illustrato: l'opera. dei 
Regime con speciale, riferimento al par- 
to tra la Chiesa e lo Sinato, alla boni 
fica integrale e alla politica demografica. 

A Faenza; nel teattò comunale, è gre. 
mito di popolo, presenti tutte le ‘autori. 
tà, i candidati -politici on. Frignani e 
ti hanno parlato appianditis- 
simi sull'opera realizzata (dal Fascismo. 
Hanno parlato anche il Prefetto e il Se- 
gretario del Fascio faentino, 

A Imperia, alla presenza di tutte la 
autorità e di una immensa folla, l'oà, 
Lantini lia ténuto statera al teatro Um. 
berto I un applauditissimo discorso di 
propaganda elettorale. Al teatro Cavour 
l'on. Orano ‘lia ‘tenato’ una smégliatite 
disquisizione filosofica sul. Fascismo, fa- 
cendone! un'altissima ‘apologia. < 

Ad' Arezzo è in tutti i paesi delle 
ubertose vallate ‘casentinesi hanna avuto | 
luogo ieri e oggi importanti comizi di 
propaganda elettorale, Nelle varie lona- 
lità hanno parlato l’avv..Secopimi, 1° 
Cappelli, ‘il \seniote Caneschi e P. 
Eugenio Coselschi. Specialmente: impo- 
netto è stata ‘la manifestazione di Pop- 
pi. ove l'avv, Coselschi; accolto da ma 
folla di ‘popolo acclamante,' ha parlato, 
nel meraviglioso salone ‘del castello dei 
conti Guidi, ricordando fra ‘le ‘più + 
branti acclamazioni discorso pronun. 
ciato dal Duce nella stessa sala in un 


p: 
n 


il' Prefetto e dei cartdidati on! Barblel- 
lini ‘e avv. Steiner, Anche hei ‘centri 
minori vari oratori hanno: parlato. all 
preseriza della ‘popolazioni plaudenti! 
lustrando l'iniponentée opera ‘svolta di 
Regime per la grandezza e'la potenza — 
del Paese, E Si; 3 

A. Sassari prosegue la più ferrida pro- 
pagarida plebiscitaria, 1 candidati Ca- 
prino, Leoni, Marghinotti, Acioni, ae- 


merosi paesi della Gallura e dell’Anglo- 
na, suscitando ovunque il più vivo. en- 
tusiasmo. all'indirizzo del Duce e del Fu 
‘sciemo. | * ci 
A Potenza, questa sera, al'teatro co. — 
munale gremitissimo, il. dott, Roberto 
Maltini «ha pronunciato un importante 
discorso, provocando un immenso enti 
siasmo quando, parlando ‘della Carta del 
Lavoro, ha detto che questa eonaniste- 
tà il mondo. Dopo la riunione si è for- 
mato un impontente corteo che ha per- 
corso la città innecgiando a Benito Mus. 
solinì. ta 
‘A Matera, alla presenza del prefetto 
Maroni, del Segretario federàlé console | 
Olivieri, di tutte lo autorità; l'on. 
verini ha tenuto un discorso suscitan 
il consenso entusiastico del popalo innep- 
giante al Duce del Fascismo, La 


n 


; è Si 
L'on. Balbo a Firenze 
Una riunione ner il nuevo campo d'aviazione — 

Loi TIRENZE, 22 
Stamane alle 10.50 S. E. l'on. Ttalo 
Balbo è giunto in volo nella. nost 
città. Il sottosegretario all'Ariazione 
che pilotava un monoposto ed era se- 
guito: da un altro apparecchio. pilota- 
to dal: comandante Cagna; ha. felice 
mente atterrato al campo di Marte de 
ve erano ad attenderlo le ‘autorità ci 
vili, politiche, militari. @ moltissimi. 
ufficiali dell'Esercito. e della Milizia 
L'arrivo di S. E. l'on, Balbo è stato. 
salutato da calorosi applausi della fol- Ri 
la che si-assiepava all’esterno del ces 
po. di Marte. o a 
Dopo aver ricevuto l’èmaggio delle. 
‘autorità, S: E. Balbo si è recato all'i- 
stituto d’arte a Porta Romaia. Qui lo. 
attendevano con il comm. Ugo Ojeti 
il direttore comm..Salvini,.il corpo di 
gli insegnanti e.tutti.gli allievi. Il coi 
mend. Oijetti ha parlato dello!scopo € 
Istituto mira e dei successi meritata. 
mente guadagnati, presentando poi 
l'on. Balbo la Coppa del mate», ar 
stico lavoro uscito dallo officine, de! 
scuola. L’on. Balbo ha espress 
prio compiacimento per l’attività ge 
niale del .regio Istituto, quindi, 
compagnato dalle antorità, 
i locali della. scuola. # 
Nel pomeriggio S. E. Italo ‘Balbo, 
sottosegretario . all’Aeri î 
pagnato dalle principali autorità citta. 
dine, sì è recato a Peretola a v 3% 
la località in cuì sorgerà il nuovo cam- 
po di aviazione. Tanta all'andata che al | 
ritorno: lungo -la strada la. popolazi 
ha tributatp. calorose dimostrazioni 
rappresentante:'del Governo. Alle @ 
16.30 S, E. Balbo ha partecipato ‘ad un | 
solenne ricevimento offerto in'sua omne 
alla Casa del Fascio, Il segretario fel 


rale, marchese Ridolfi; gli ha: presonta- 
fo le maggiori autorità fasciste della | 
provincia MRI ‘ 
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IL 
è 
A Pola 
POLA 
V Ferva i ntutta l’Istria la propaganda 
per il Plebiscito, L'on. Maracchi ha com- 
piuto un lungo giro e tenuto discorsi a 
Pisino,  Pinguente, Fiamona,  Albona, 
Rovigno, ece. Il segretario dei Sindava- 
$, Guido Secchiari, ha fatto anche un 
- giro dì propaganda. A Pola le operazioni 
preliminari per il Plebiscito fervono ala- 
cri, Domani la città celebrerà con solen- 
ni riti il decimo annuale della fon- 
dazione dei Fasci e per l’occasione avrà 
tuogo una grande adunata di popolo in 
‘piazza Tortaurea. 

Secondo gli ordini impartiti dal Duce, 
domani nel pomeriggio, dalle 16 alle 17, | 
le squadriglie di idrovolanti dell’aero- 
porto di Pola faranno: evoluzioni sulla 
città lanciando dall’alto appelli ai cit- 
tadini perchè tutti facciano il loro do- 
vere recandosi domani alle urne a de- 
porre la scheda tricolore. Si formerà in 
serata un corteo. L’Istria è oramai per- 
vasa dal più puro entusiasmo e dome- 
nica tutti i. suoi elettori voteranno com- 
patti e diranno al Duce la loro fedele e 
devota riconoscenza. Le associazioni lo- 

‘ cali, i Simdacati, il Fascio hanno lancia- | 
to appelli agli elettori perchè tutti si 
rechino alle urne a deporre la scheda 
tricolore. 


La 


22 


A. Pirano 


> Anché mella nostra città fervono i pre- 
parativi per il solenne Plebiscito dit do- 
menica, Lo scopo delle presenti elezioni 
è le provvidenze del Governo Nazionale 
= favore dell'Istria sono state spiegata; 
“i contadini delle vicine frazioni di S. 
Lucia e Sicciole dalle autorità cittadine, 
‘che si recarono anche a Salvore, San 
Pietro dell’Amata, Villanova, eée., ac- 
colte ovunque con grande entusiasmo. 
Tutte le associazioni cittadine sono sta- 
| ite adunate in questi giorni nella Casa 
del Fascio: così i commercianti, i sim- 
dacalisti e gli artigiani, che hanno affer- 
mato l'assoluta devozione alla causa na- 
zionale, Nel pomeriggio di ieri il signor 
Carlo Bacchetta, segretario provinciale 
‘dell’Associazione degli addetti alle azien- 
«lo industriali dello Stato, ed il cav. Al- 
do Schiavina, della Segreteria generale 
«li Roma, si sono recati nelle saline di 
Sicciole, accompagnati dal direttore cav. 
Piromallo. All'uscita degli operai è sta- 
to tenuto un discorso di propaganda 
elettorale. ù 
Si rende noto che tutti coloro i quali 
non hanno fino ad oggi ricevuto la sche- 
da, possono ritirarla presso il Munici- 
pio. La votazione avrà luogo nelle se- 
guenti sedi: palazzo comunale (ingresso 
‘piazza Porta Misana); edificio. scuole 
‘elementari (ingresso Carrara dell’Ospi- 
‘tale-; edificio scolastico S. Francesco; 
edificio scuole elementari (ingresso -via 
A. Spanghero); palazzo comunale, pri» 
«mo piano (ingresso piazza Tartini). La 
sesta sede, per gli elettori di campagna, 
è posta nell'edificio scolastico di Castel- 
venere. Per i contadini sarà. effettuato 
durante la giornata di domenica uno 
‘speciale servizio di automezzi. Per do- 
S ueni sera, sabato; si prepara una gran- 
do adunata di popolo per celebrare de- 
gnamente la storica data della fondazio- 
ne dei Fasci. Il segretario politico del 
Fascio, avv. Piero Bubba, ha fatto pub- 
blicare il seguente manifesto: «Camera 
ti e concittadini! Sabato 23 corrente, la 
ricorrenza del decimo anniversario della 


fondazione dei Fasci di combattimento | 


dovrà venir celebrata con la dovuta so- 
lennità. S’invitano tutti i cittadini ad 
esporre il tricolore alle finestre ed alla 


L’opera della R. Marina 


per il disincaglio della «Marcelloy 
. POLA, 22 
| La «Lorenzo Marcello è stata que- 
St’oggi immessa nel bacino in muratura 
del Cantiere navale Scoglio Olivi per la 
visita da parte dei periti del Registro 
Italiano, Può sin d’ora affermarsi che la 
‘mave è in buone condizioni di naviga- 
‘bilità e ciò si deve esclusivamente alla 
‘maniera come fu ‘operato il salvataggio, 


La difficile manovra 


Conie abbiamo detto; nei giorni scor- 
‘sì, il merito principale del fortunato 
disincaglio sì deve jalla R. Marina e 
più precisamente all’ammiraglio Sla- 
\ghek, comandante della base navale di 
Pola, il quale coadiuvato dal col. Mo- 
.«dugno, direttore dell’Ufficio tecnico 
della R, Marina di Trieste, dal capita- 
mo di fregata Tortelli, sotto capo di 
S. M. della base navale, e dal magg. 

Rapisardi, direttore dell'Ufficio tecni- 

co di Pola, dispose tutti i mezzi per to- 

ugliere la, nave dalla. posizione in cui si 
| trovava. L'ammiraglio Slaghek ebbe il 

‘prezioso ausilio del cap.\ Bassich della 

‘Salvataggi Tripcovich e di mumerosi 

tecnici della, R. Marina. 

— Per provvedere al disincaglio, dopo 

‘entativi di ogni specie, si addivenne al- 

Vallesserimento della parte proviera 

collocando cilindri d'aria compressa é 

‘pallescianti di spinta, indi ‘per il solle: 

wamento di prora fu provveduto ad ag- 

| ae alla nave le potenti braccia di 

Yue pontoni da 16 e.30 tonnellate che 

1imbragaromo la prua ai buchi dello an. 

‘core. Fu quindi provveduto all’allaga- 

mento dei bavoni di poppa e, preparata 

sì la nave, si provvide ‘a farla tirare 

‘tai rimorchiatori che erano sul posto. 

Completato il lavoro preparatorio, ‘si 

renne al tentativo finale, Ad un ordine 

‘dell’amm. Slaghek tutti i mezzi veniva. 

mo contemporaneamente messi in opera 

e la nave che da 10 giorni emergeva sul 

fatale scoglio di Levano, scendéra dol- 

cemente in mare, ripetendo quasi l’ope- 
tazione di rm felice varo. Il momento in 
reui la nave riprendeva il mare libero, 
provocò la commozione dei presenti che 
per 10 giorni avevano lavorato ininter- 

\rottamente. intorno allo scafo. Special. 

ente l’amm. Slaghek che vedeva final 

inte l’opera sua e dei collaboratori co- 
mata, da, successo; dimostrava partico- 
‘e soddisfazione. * 

© La «Lorenzo Marcello» che causa Îa 

fittissima nebbia navigava a media ve- 
locità si incagliò, come è noto, la sera 

dell’11 corr. sullo scoglio di Levano Pic- 
colo, che il comandante della nave per 

Fimpossibilità di vedere il fanale di 

punta Merlera, credeva di aver già ol- 

trepassato. Causa l’altissima marea la 

nave si addentrò con la chizlia sul fon- 
do roccioso. La «Marcello» emerse con 

%atta da prua che era prin 
| fuori dell'acqua, mentre il resto della 
| have poggiò per tutta la sua lurighezza 
‘sullo scoglio. Rimase libera solamente 

piccola parte della poppa. Dopo 
l'incaglio, causa il persistente vento di 
mord continuò la bassa marca, mentre 

‘andava accentuandosi. l’alta pressione 


che diminuisce di due centimetri îl li-|8" 


lo del mare per ogni millimetro di 


ate e manilestazioni in Istria 


sera ‘illuminare le case, Alle 18.30, al! 
suono festoso delle. czanpane, raduno del | 
popolo in piazza Tartini per la celebra- 
zione della: fatidica data. I fascisti in- 
tervengono in camicia nera e decorazio- 
ni. I negozi ed esercizi pubblici dovram- 
no chiudersi alle 18.» 
A Pisino | 
Ecco l’elenco delle sezioni elettorali | 
costituite nel comune di Pisino: sala 
Consiglio comunale (per la città); aula 
scolastica palazzo municipale. (per la 
campagna e le frazioni di Castelverde, 
Bottonega e Chersicola); aula scolastica 
palazzo municipale (per Vermo, Villa 
‘Treviso, Villa Padova e Zamasco); 
scuola elementare di Cerreto Istriano 
(per Cerreto, Novacco, Sarezzo, Previs, 
Moncalvo, Cherbune e "l'upliacco); pa- 
lazzo comumale di Pedena (per Pedena 
e Tupliacco); palazzo municipale del- 
Pex comune di Draguccio (per Draguo- 
cio, Grimalda e Tibole) ; scuola elemen- 
tare di via Francesco Costantini di Pi-| 
sino (per Gallignana e Lindaro). ' 


A. Buie 


Una imponente assemblea ebbe luogo 
ieri sera nella sala della Casa del Fa- 
scio, per invito del Podestà, e alla quale 
parteciparono tutte le autorità ed una 
folla di elettori d'ogni categoria. Il po- 
destà dott. Baissero ringraziò i nume- 
rosì intervenuti che con la loro presen- 
za dimostrarono l’attaccamento alla 
causa fascista e diede quindi la parola 
all’avv. Dussi, che tenne uno smaglian- 
te discorso. Infine fu spiegato l'atto del 
voto e l'assemblea si chiuse ira il più 
vivo entusiasmo. 

Il Podestà ha nominati i seguenti cit- 
tadini ‘a scrutatori. per le operazioni 
elettorali: T sezione: Antonini Narciso, 
Piccoli Emilio, Marzari Francesco, Ta- 
gliapietra Giulio; JI sezione: Bonetti 
alighieri, Sabar Giovanni, Tutti Olivie- 
ro, Signorotti Emilio; INI sezione: Pioe- 
coli Valentino, Éribar Antonio, Biba- 
lo Pietro e Vigini Luigi. 


A Lussingrande 


La preparazione elettorale ‘si svolge 
anche qui attivissima, Il podestà cav. 
Paoli ha convocato i principali cittadi- 
ni, raccomandando loro la più attiva 
propaganda fascista, Ognuno, nella cer- 
chia delle sue aderenze, nell'ambito del 
le sue funzioni, deve esercitare la sua 
influenza a favore del Regime che ci ha 
dato tante opere pubbliche e che con 
tanto successo indirizza la Patria verso 
mète sempre più eccelse. Gli elettori 
della frazione di San Pietro dei Nembi 
saranno trasportati gratuitamente a 
Lussingrande mediante motoscafo. 

S. E. Leone, prefetto. dell’Istria, il 
cav. Rizzi, viceprefetto, e S. E. Foschi- 
nî, ammiraglio di divisione, in occasione 
del loro viaggio alle isole, vollero fare 
anche una breve visita a Lussingrande. 
Giunti in automobile nel pomeriggio, se- 
guiti da ufficiali è funzionari, furono ac- 
colti in piazza Vittorio Emanuele IMI 
dal podestà cav. Paoli, dalle autorità, 
dalle organizzaziohi, nonchè da nume 
rosì cittadini. Tutto intorno, dalle case 
della piazza, garrivano i tricolori, men- 
tre il suono delle campane s’espandera 
nell'aria. Al deferente e caldo saluto 
pottogli dal Podestà, S. E. il Prefetto 
rispose promettendo di adoperarsi an 
dhe nell’avvenire per il bene di Lussin- 
grande, come s'è adoperato finora, Fra 
le acclamazioni più cordiali ai graditi 
ospiti, al Fascismo e alla Marina. Gli 
ospiti ripartirono alla. volta di Lussin- 


piecolo. È 


Il nuovo metodo 


Bi è quindi lavorato continuamente 
sulla secca. Se ciò ha dato luogo a un 
lavoro improbo-e faticoso, ha però in- 
dubbiamente favorito il ricupero, poi- 
chè molto più grave sarebbe stato il 
caso qualora vi fossero stati bassa pres- 
sione e vento del sud. Il metodo usato 
dalla R. Marina, affatto nuovo negli an- 
nali del salvataggio di navi incagliate, 
sarà da tenere in considerazione in ana- 
loghi casi per l'avvenire. Il disincaglio 
è, quindi, uma nuova dimostrazione del. 
la tecnica navale e del perfetto attrez 
zamento della base navale di Pola. 

La R. Marina aveva un grande inte- 
resse di procedere al salvataggio della 
«Lorenzo Marcello», poichè la motona- 
ve era riassicurata dalla R. Marina in 
caso di perdita totale. Oltrecchè l’opera 
umanitaria si aggiunse, quindi, l’inte- 
resse di evitare allo Stato un danno di 
diversi milioni. La nave ha riportato 
damni relativamente lievi. Sono da cam- 
biare alcune lamiere del doppio fon- 
do per un totale di. circa -100 metri 
quadrati, 


sn 


3 ge è 
Alfredo Viglieri a Pola 
POLA, 22 
E’ giunto mella nostra città il te- 
nente di vascello Alfredo Viglieri, che 
fu il comandante dei superstiti sul 
pack. Egli. ha preso imbarco quale co- 
mandante in seconda. sul. cacciatorpe- 
diniere. «Ippolito Nievo», riprendendo 
così dopo la tragica parentesi . polare 
il suo posto di ufficiale di marina a 
bordo di navi da guerra, 


Ragazzo morto per. soffocazione 
sotto una frana di sabbia 
TORINO, 22 

Una grave sciagura è avvenuta in 
uma frazione di Grugliasco. Un centiaio 
di allievi sorvegliati dal vicedirettore 
della scuola dei Fratelli Cristiani e da 
cinque istitutoni, uscivano inquadrati, 
verso le 15, dal collegio per fare una 
passeggiata a scopo istruttivo. 

Dopo circa mezz'ora di marcia, la sco- 
laresca, raggiungeva, la' frazione di Ger- 
bido di San Lorenzo. Il vicedirettore 
dava l’alt alla. colonna ed i ragazzi, ap- 
profittando della sosta, si abbandonava- 
no ai loro giuochi preferiti. Un gruppo 
di quattro allievi, Sebastiano Zunino, di 
li anni; Ettore Cacciabue, di 13 anni; 
Serafino Berruio.e Luigi Astori, si spin- 
gevano sotto una parete di sabbia assai 
ripida, che però offriva aspetto di, soli- 
dità. Ad un tratto si udivano delle gri- 
da di terrore, La. parete improvvisa- 
mente era franata travolgendo i quattro 
ragazai. Senza por tempo in mezzo, la 
scolaresca iniziava l’opera di estrazione 
dei feriti, che correvano serio pericolo 
di morire soffocati sotto.il.cumulo della 
sabbia, Scavando con le mani, dopo cir- 
ca. un ‘quarto d’ora di febbrile lavoro, 
venivano estratti i corpì del Cacciabue, 
del: Berruto e dell’Astori; io Zunino, 
trovandosi al centro della, parete, era 
stato seppellito. dal, più pesante. masso 
di sabbia. Il poveretto non dava più se- 
no di vita. Soffocato dall'enorme peso 


il 


della sabbia, egli fu trovato morto, La 
frana lo avea investito in pieno 
i ci 


i vittoria all’interno», 


Oggi: S. Vittoriano è 


Le Palme, Leva il 


orata 
ro 
î a 


sole alle.6.63 tramonta alle.1824 


telesramma: 


la 


dopo il Concordato lateranense 

» ROMA, 23 
(9. c.) In relazione all’art, 5 del 
Concordato tra la Santa Sede e YIta- 
lia, per cui «i sacerdoti apostati o ir 
retiti di censura, non potranno essere 
assunti nè conservati in un assegna- 
mento o in un impiego nel quale sieno 
a contatto immediato col pubblico» ap- 
prendiamo che la Santa Sede ha ma- 
nifestato il suo vivo desiderio che. si 
proceda con la maggiore cautela e senza 
portare danni economici agli interessa» 
ti e alle loro eventuali famiglie, 


Casi speciali 


Secondo il disposto dell'art. surrife- 
rito, non saranno presi provvedimenti 
nei riguardi di coloro che coprono ‘uffi 
ci che per la loro natura non gli obbliga- 
no a contatti col pubblico; per gli al- 
tri si procederà caso per caso. Parecchi 
degli interessati si trovano in condizio- 
hi speciali di fronte alla Chiesa, nel 
senso che hanno da tempo sottoposto 
la situazione alle autorità ecclesiastiche 
locali, le quali ad evitare il prolungarsi 
di uno stato.scandaloso per i fedeli han- 
no alla lor volta invocato misure sa: 
natorie da, parte del Pontefice, al quale 
ogni decisione in proposito è stretta- 
mente riservata. Costoro possono in un 
certo. seriso considerarsi ini regola, dato 
naturalmente che conducano una vita 
morigerata e irreprensibile. Per altzi, 
analoghe: pratiche sono in corso e se 
ne occupano personalità molto note, ap- 
partenenti a qualche ordine religioso. 
Per tutti costoro ‘si cercherà di prov- 
vedere affidando loro uffici analoghi 4 
quelli che, essi oggi assolvono, ma tali 
da non obbligarli a restare in contatto 
col pubblico. Si tratta di uomini di stu- 
dio che potranno rendersi utili in ar 
chivi e in biblioteche: essi potranno, 
quindi, conservare gli emolumenti che 
finora percepivano. 

Una categoria di funzionari che si vuo- 
le contasse qualche elemento provenien- 
te dal clero e poi sotrattosi alla disci 
plina e ai doveri ecclesiastici, è quella 
dei subeconomi dei benefici vacanti. Ma 
questo ufficio, col nuovo ordinamento 
della proprietà ecclesiastica in Italia, 
viene a scomparire, Per altri ancora si 
procederà al collocamento a riposo. I de- 
signati dall’art. 5 del Concordato sareb- 
beto per la maggior parte insegnanti, 
qualcuno nelle Università del Regno, i 
più nei Ginnasi e nei Licei dove copro- 
no per lo più cattedre di lettere latino 
o di filosofia. Anche ‘nel persotiale delle 
biblioteche, si afferma, se ne troveran- 
no alcuni, 


Provsedimento preventivo 


Lo spirito dell’art. 5 del Concordato, 
secondo informazioni da fonte vaticana, 
non sarebbe stato quello di infierire con- 
tro gli atteggiamenti del passato, sib- 
bene quello di impedire che d’ora in- 
nanzi essi possano ripetersi. La Santa 
Sede afferma che ciò sarebbe in aperto 
contrasto con la posizione che la. Chie. 
sa cattolica deve avere in Italia e pro- 
vocherebbe grive scandalo nei. fedeli, 
rendendo moralmente o anche material 
mente impossibile insegnamento reli 
gioso nelle scuole, ove insegnasse un 
‘sacerdote apostata o colpito da censu- 
ra ecclesiastica. Infine, negli ambienti 
ecclesiastici si. pensa che-fra i casi in 
parola ve ne sia taluno che possa con- 
sentire il ritorno del sacerdote alla 
Chiesa e la sua sottomissione, e, se del 
caso, il suo mantenimento al posto fino» 
ra occupato, 


Li . 

L'on. Delcroix ad Anversa 
Entusiastici commenti della stampa belga 
ANVERSA, 22 

L'on. Delcroix è giunto ieri sera ad 
Anversa ricevuto dal Console generale 
d'Italia, dallo autorità del Fascio e dalla 
colonia italiana locale. Loi, Deleroix si 
è recato subito alla sede consolare, ore 
era riunita la colonia italiana, numero- 
sissima; fra cui erano anche i marinai e 
ufficiali dei piroscafi italiani ancorati nel 
iporto di Anversa. 

Il valoroso parlamentare è stato ac 
colto da acclamazioni entusiastiche, Do- 
po parole di salito del Console generale 
on. Zimolo, l’on. Deleroix ha pronuncia- 
to un discorso mettendo in particolare 
evidenza l’opera di Benito Mussolini per 
gli italiani all’estero suscitando vibranti 
acelamazioni al Duce e al Fascismo. Al- 
l'abitazione del Console -generale è se- 
guito un pranzo in onore dell'on. Del 
croix con l'intervento del barone Hol- 
voei, Governatore di Anversa, della ba- 
ronessa Holvoet e di altri invitati. Ha 
poi avuto luogo un ricevimento cui han 
no partecipato i-.rappresentanti delle so- 
cietà combattenti, mutilati e volontari 
del Belgio, i rappresentanti del Fascio e 
delle società combattentistiche italiane, 
il primo assessore municipale in rappre- 
sentanza del Borgomastro assente, va- 
rie personalità politiche e giornalistiche, 
tra lé quali i direttori dei principali 
quotidiani. I giornali di stamane colgo- 
no l’occasione del passaggio dell’on, 
Deleroix per ricotdare il sacrificio del- 
l’Italia durante la guerra e nella lotta 
per combattere il. bolscevismo, «L'Italia 
che ha vinto sul Piave — serive la 
IMietropole saprà riportare «--lunane 


4 


saltito di Tura 


D) L) 


e le sue benenzerenze 
9% 


ROMA, 22 

Ai move reparti di Milizia postelegra- 
forca già costituiti nel Regno, altri 
nove in via di costituzione se ne ag- 
giungeranno. Per questi più quelli esi 
stenti vione impiegata una forza com- 
plessiva di 391 unità: (52 ufficiali e 339 
fra capisquadra e militi) con un residuo 
disponibile di 209 unità sulle 600 con- 


cesse dal R. Decreto di istituzione, Con; 


un altro progetto in corso di studio, te- 
nuto conto dei notevoli risultati già 
conseguiti, si pensa di estendere la co- 
stituzione dei reparti di Milizia poste- 
legrafonica a ciascun capoluogo di pro- 
vincia, e ciò senza; qualsiasi aggravio 
al bilancio, 

E' inutile rielericare le benemerenze 
della Milizia postelegrafonica in ogni 
campo; dal controllo sul continuo movi» 
mento dei valori alla repressione dei 
molteplici abusi derivanti dall’inosser- 
ranza delle leggi e dei recolamenti po- 
stali, alla collaborazione infine con le 
competenti autorità in materia di poli- 
zia giudiziaria e tributaria. In confrott- 
to dei notevolissimi risultati forniti, 
la Milizia postelegrafonica per il pro- 
prio funzionamento. non grava sul bi- 
lancio dello Stato, perchè anche. a pre- 
scindere dalla sua efficace azione nel 
campo politico e morale, i proventi che 
essa assicura all’amministrazione con la 
propria pera solerte, ed efficace su- 
perano notevolmente la spesa relativa 
al funzionamento stesso, 

Infatti esaminati i dati statistici re- 
lativi all'esercizio. finanziario in corso 
e cioè al periodo dal 1.0 luglio a tutto 
il 80 aprile p. v.; sì accerta che i pro- 
venti realizzati dall'attività. della Mili- 
zia postelegrafoniea nel campo contrav- 
venzionale e di tassazione anzidetto, 
senza. calcolare la sicurezza dei valori e 
del materiale pienamente garantito dal 
servizio di scorta e di vigilanza di tale 
corpo. di milizia, ammontano a lire 
2.257.680,30,. mentre. per la stesso. pe- 
riodo «la spesa ‘complessiva sostenuta 
per il funzionamento della Milizia po- 
steleprafonica è di lire 899.363,42. Si ha 
quindi un beneficio: netto.a favore dela 
amministrazione di lire 1.358.316.88 che 
raggiungerà i duo, milioni alla fine del 
rolgente esercizio finanziario e mag- 
giormente: sì svilupperà con. la costitu- 
zione degli altri reparti. 


o 


Il muovo ordinamento delle: sezioni 
della Società degli Autori 
ROMA, 22 

Il riassetto dell'organizzazione inter- 
ma della Società italiana degli Autori 
ed Editori sta continuando.e si avvia 
alla conclusione. Mentre procedono gli 
studi per la delimitazione delle circo- 
scrizioni nei rispetti degli ispettorati e 
delle agenzie della Società, nell'attuale 
convocazione del Consiglio direttivo so- 
mo-stati definitivamente elaborati ed 
approvati i regolamenti delle sezioni at- 
traverso le quali si esplica l’azione so- 
ciale a favore delle varie categorie degli 
‘autori ed editori che alla Società fan- 
no capo. 

E° stata data opera per l’'applicazio- 
ne precisa delle norme statutarie circa 
l'ammissione e il riconoscimento delle 
qualità di socio disponendosi che a cura 
delle commissioni dello singole sezioni, 
si proceda all'accertamento? della esi- 
‘stenza da parte dei soci amimessi in pas- 
sato dei requisiti richiesti in qualche 
caso di iscrizioni ottenuie con mezzi 
artificiosi e con risultati pregiudizie- 
voli per le categorie aventi diritto, Si 
è deliberato di mantenere fino ad esau- 
rimento dell'impegno contrattuale in 
corso, la categoria dei soci aderenti, 
mon più contemplata dal nuovo statuto 
e di ammettere per il futuro alla tutela 
e all’incasso dei diritti di autore colato 
che ne facciano demanda e si assoggetti- 
no a determinati oneri contrattuali (pa- 
gamento dello percerittali sugli incassi, 
durata seennale dell'impiego ece.) 

Il Consiglio si è poi occupato del pro- 
blema della diffusione del libro e delle 
garamzie idonee è tutelare gli autori 
mei rapporti con editori © librai ed ha 


ispettorati nelle principali città il ser- 
vizio della stampigliatara dei libri con 
le apportune' cautele. Ha infine deli 
berato di dare un contributo di. 50.000 
lire per la costruzione della Casa. di. ri- 
‘poso per gli artisti drammatici in Bo- 
logna, intendendo di mostrare in que- 
sta forma indiretta tutto il proprio in- 
‘teressamento per le ragioni dell’arte e 
per coloro che ad essa danno le proprie 
energia e la propria passione. 
SEZ 


Il Duce darà alla Capitale 


un grande osservatorio astronomico 

ROMA, 22 
Per espresso desiderio del Duce, Ro- 
ma sta per avere un. grande osserva 
torio astronomico degno della Capita. 
le, Sono ormai giunte alla fine le trat. 
tatire per l'acquisto in conto ripara. 
zioni di un grandé telescopio di 65 cen. 
timetni di lente obiettiva voluto da 
S. E. il Capo del Governo, che ha a 
cuore le sorti della scienza astronomi- 


ca della quale è un appassionato cul 
tore. Il grande telescopio sarà piazza» 
to in un osservatorio che sarà costrui- 
ito sul Monte Mario, 


stabilito di orgamizzare presso î propri. 


DÒ) D) Li) 


L dl JaVOFatort IFeStnI 


S. E. il Segretario del Partito ha inviato a Lino Domenighini il seguente 


«AI lavoratori triestini a cui voglio un giorno parlare, reca tu il mio saluto, 
Tu che conosci ia bellezza del credere, dirai loro con parola che sa di verità, che 
sono degni di amare la Patria solo coioro che per essa hanno dolorato. Ricorda a 
tutti che ogni fatica è santa se illuminata dalla volontà di servire la vita della 
Patria e delia famiglia, Viva il Duce, Viva .il Fascismo. ì 


TURATI» 


La silnazione doi sacerdofi apostafi La Milizia nostelegrafonica! l'in doll corimone a Montecassino 


Indulsenze plenarie concesse del Papa 
MONTECASSINO, 22 

Stamane; nella ricorrenza della fe- 
sta di S. Benedetto, hanno avuto ini 
zio, nolla storica Abbazia di Monte- 
cassino, le maggiori cerimonie, Ancor 
più grande di ieri è stata l'affluenza 
della folla, anclie perchè il Pontefice, 
con una sua lettera all’abate di Mon- 
tecassino, ha concesso indulgenze ple- 

a tutti i cattolici che avessero 
to in questi due giorni la tomba 
del patriarca, 

L'abate ha mostrato la lettera del 
Papa nella sua integrità, che è lun 
ghissima e scritta in un latino aureo; 
interessante in ogni punto, ma specie 
dove Pio XI, con nostalgia e profon- 
da commozione, parla dei giorni feli- 
ci passati nel. chiostro archicenobio. 
Dopo aver accennato al programma che 
s'intende svolgere per l’anno centena- 
Tio è detto: 

«Non risparmieremo dunque cure è 
fatiche, o venerabile fratello — egli 
dice all'abate di Montecassino — af- 
finchè siano diligentemente eseguiti 
questi santi propositi ed abbiano un 
folice compimento: e in questo noi sia- 
mo certi che non mancherà. la coope- 
razione dei tuoi fratelli e l’opera as- 
sidua del clero e del popolo. E noi 
abbiamo con voi comune la gioia di 
questo evento, tanto più pérchè sor- 
ge spontaneo nell'animo mostro il ri- 
cordo. che noi un giorno, e on una 
volta sola, ascendemmo al sacro ceno- 
bio e'pert venerare il beato padre Be- 
nedetto e per ragioni di studio; ed ivi 
fra il silenzio di quei chiostri. così 
adatti a rievocare le sante memorie e 
glorie dell'Ordine vostra e nella sacra 
cripta dove si venerano le reliquie del 
Santo «legislatore, noi traommo tanta 
dolce commozione che la stessa memo- 
ria ancora ci riempie di. gioia e di 
contento», 

La Basilica, degnamente restaurata, 
pareva un ammassò luminoso d’oro. 
Un posto vuoto nella chiesa non si po- 
teva trovare. Alle 9 don Gregorio Dia- 
mare, assistito da altri monaci cassi- 
nesi, ha celebrato una messa pontifi- 
cale, mentre l'organo spandera ‘nella 
Basilica note armoniose, Dopo il Van- 
gelo, mons. Vincenzo Bianchi Caglie- 
si, reggente della Cancelleria aposto- 
lica, ha pronunciato un panegirico di 
San Benedetto, 


Mons. Bianchi Cagliesi ha accenna- 
to al trattato fra l’Italia e la Santa 
Sede ad opera del Sommo Pontefice 
Pio XI e del Duce d’Italia, Renito 
Mussolini. Montecassino può essere on- 
gogliosa di tale accordo perchè proprio 
da questa gloriosa Abbazia partì la 
prima volta, ad opera dell'abate Lui- 
gi Tosti, benedettino cassinese, l’idea 
della conciliazione fra Chiesa e Stato, 
L'oratore ha terminato esortando i 
cattolici a rendersi degni con le loro 
opere di San Benedetto e di Monte- 
cassino, 3 i 

Alle 17 ha avuto luogo una grande 
processione, con la quale ha avuto ter- 
mine il primo ciclo di cerimonie com- 
memorative, In aprile vi saranno altre 
cerimonie grandiose con l'intervento 
del cardinale Gasparri. 

L’abato di Montecassino ha inviato 
al Capo del Governo un telegramma 
di augurio in occasione dell’onomasti 
co di lui: Benito cioè Benedetto. 


Il dono delle palme al Pontefice 
L'antico privilegio d'una famiglia ligure 


ROMA, 22 

Domani, vigilia della domenica delle 
Palme, secondo la consuetudine, ver. 
ranno presentate al Pontefice due arti 
stiche palme, finemente lavorate, com 
miniature e fiori artificiali. Queste ven- 
gono offerte, per mezzo dei loro rappre» 
sentanti, dalla famiglia Bresca di San- 
temo e dalle monache’ camaldolesi di 
Roma. La famiglia Bresca, sino dalla 
epoca di Sisto V, gode il privilegio di 
| offrire lo palme ai sacri palazzi aposto- 
lici, Le monache benedettine camaldo- 
lesi ottennero il privilegio di ‘confezio- 
narle e di lavorarle dal Pontefice Leone 
XII nel 1826. Alla confezione di queste 
palme le monache impiegano parecchio 
tempo, perchè ne devono confezionare 
‘un numero ben rilevante essendo vec- 
chia consuetudine di farne distribuire 
non solo ai prelati e dignitari vatica- 
ni, ma anche a tuiti gli impiesati ed 
addetti al Vaticano stesso, 


Ragazzo di otto anni ucciso 
per il ribaltamento di uma motocicletta 


UDINE, 22 

. Lungo lo stradale ‘Pordenone-Corva, 
ieri sera è avvenuta uma gravissima di- 
sgrazia, Il signor Adalgiso D'Andrea, di 
28 anni, percorreva con la motocicletta 
la strada avendo sul «side-car». il fra- 
tellino Elio, di 8. anni; ad un tratto la 
macchina andò ad urtare contro un sac- 
co di fieno caduto da un carro passato 
in precedenza, è si ribaltò. Purtroppo 
nell'incidente: il piccolo Blio riportò feri- 
te tali da morire poco dopo, 


nti | 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 

Probabilita: I venti apiretanmo, con pre 
valenza moderati, intorno mord. l'a pressio: 
ne quasi umifiorine sul bacino mediterraneo 
porta. tempo alquanto instabile, Ancora an- 
mivolamenti initermittenti eenza precipita= 
zioni sull'Italia. Temperatura quasi inva- 
riata, mare mosso, 


Il nostro Concorso pronostici 
La XXIV giornata 


La Commissione del nostro secondo 
grande Concorso pronostici, preso atto 
{che nessun reclamo è venuto a modifi- 
care la classifica già resa nota nelle tre 
edizioni del Piccolo comunica che vin- 
citore della XXIV giornata è il signor 


MARCELLO COGLIEVINA 
al quale spettano le due cartelle da 
lire 100 del Prestito del Littorio. Vince 
il secondo premio il signor 

ALESSANDRO PRISTAVEG 
| che così si aggiudica J’artistica cartella 
da scrittoio e l'elegante album gentil. 
mente offerti dalla primaria Ditta Smo- 
lars e Nipote, Per il premio speciale, la; 
sorte ha favorio la signora 

ANNA ZERBINI 

alla quale spettano i due biglietti d'in- 
gresso e due poltrone per una recita al 
Teatro della Commédia (Via San Fran- 
cesco). 

I vincitori sono pregati di ritirare i 
premi entro la prossima settimana pres- 
s0 la nostra Amministrazione, nelle ore 
d'ufficio, 


CALCIO 


Rovorosentativa UL LLC, S. Triestina 
Campo Montebello, oggi, ore 16 


Dopo la vittoriosa prova sostenuta con 
la squadra rappresentativa dell’Avan. 
guardia di Padova, i nostri liberi si ap- 
prestamo a un più duro e alettante con- 
fronto: si batteranmo oggi in cortese è 
cavalleresca tenzone con i campioni ros- 
so-alabardati della divisione nazionale, 
Nulla si lascierà d’intentato, da parte 
degli uliciani, per ottenere un’onoreve- 
le affermazione di fronte ai maggiori e 
più anziani avversari. 

Di contro; la Triestina, che si appre- 
sta alla. importantissima partita di Pa- 
dova, con ogni cura, opporrà al giovami- 
le entusiasmo dei suoi antagonisti, l’ele- 
vata classe di tutti i suoi migliori atleti 
tra i quali farà la ricomparsa dopo lun- 
ga assenza, il centro sostegrio Vollono. 

La interessante partita, che si svol 
gerà a prezzi popolari, si inizierà alle 
16 precise. 

a to 


PUGILATO 


La serata dell'A. S. P..E. 
rimandata a sabato 30 corr. 


L'inaugurazione della nuova sede del- 
VA. S. Ponziana Edera cho, com'è noto, 
dovera aver luogo questa sera Im via 
Crispi 7 (sala Tersicore) in seguito al- 
la preparazione del Plebiscito è stata ri- 
mandata a sabato 30 corr. L’inaugura- 
zione dei nuovi locali, ampi ed elegan- 
tì avverrà con una interessante riunio- 
tie di pugilato di cui diamo qui sotto il 
programma: ; 

Pesi mosca: Merlo, campione giulia- 
no (Aspe) contro Novembre (U.S.T.). 

Pesi gallo: Pascutti, (Aspe) contro 
Gattolin (A.P.T.) 

Pesi piuma: Nerici (A.P.T.) contro 
Sportelli (U.S.T.)  » 

Pesi leggeri: Budica (U.8.T.) contro 
Fragiacomo (Aspe); Zadnie (Aspe) 
contro Maroft (A.P.T.); Brati, campio- 
ne giuliano. (U.S.T.). contro. Bonetta 
(Aspe). 

& Pesì medi: De Laurenti: 
giuliano (US.T.) contro 
(Aspe): 


îi 


campione 
e Gavardo 


AUTOMOBILISMO 


Vittorie di macchine e. piloti ifalfani 


nel_.raid Tunisi-Tripoli 
‘TRIPOLI, 23 

Dinanzi a foltizsimo pubblico, fra 
cui si notavano il reggente del Gover- 
no e numerose autorità cittadine, e fa- 
vorito da una splendida giornata, ha 
avuto luogo l’epilozo annuale del raid 
automobilistico Tunisi-Tripoli, 

Quest'anno la gara appariva molto 
severa, perchè il percorso di 760 km. 
doveva essere compiuto ‘in un'unica 
tappa e a media elevata. 

La partenza da Tunisi alla prima del- 
le diciotto macchine partecipanti alla 
gara, è stata alle 5.30, gli altri iscritti 
sono partiti ad intervalli di pochi mi- 
nuti l'uno dall'altro. Otto dei convor- 
tenti hanno dovuto ritirarsi per inci 
denti vari. 

Ecco la classifica ufficiale: tenza clas- 
se (oltre 1500 cme.): 1) Mazzacorati 
su «Lancia-Lambda» in ore 8 54, alla 
media di km. 85.252. Seconda. classe 
(fino a 1500 eme.): 1) Lurati su «Alfa 
Romeo» in ore 10 77522, alla media 
di km. 75.005; 2) Trifoni su «Alfa Ro- 
meo» in ore 10 910”, alla media di 
km. 74.856; 3) Gaillard su «Chenard 
Walker»; 4) Rizzo su «Rolland Pilain»; 
5) Tachò su «Bugatti», Prima classe 
per cilindrate mon superiori a 1100 
cme: 1). Curcuru su «Fiat» in ore il 
4199”, alla media di km. 65.005; 2) 


ZIARIO SPORTIVO! 


"vot: 
Gruppo Universitario Fascistakide la 


Sul campo della S. G. T. a San Ss) 
ba si svolgeranno oggi dalle ore 1. 
in poi le prime quattro prove del Cam 
pionato Universitario Triestino di ati 
tica leggera: corsa piana metri 
metri 800, salto in alto con rinco 
lancio del giavellotto. 

Agli effetti del Campionato 
corsi sarà tentito conto sino al 
arrivato per ogni specialità, 

Data la coincidenza delle gare 
che, la Sezione Sportiva mon sì 1g 
nerà guesta sera, ma la seduta 9h 
mandata alle ore 18.30 di mar Une 
prossimo. 


Il convegno alpinistico estil0fi 
delle. Società Alpina delle Giolie 


Una buona notizia per i nostri 
nisti: il Consiglio direttivo dell’Al 
ha stabilito la data e il luogo del 00% 
gno alpinistico estivo: l'adunata £ 
luogo quest'anno nel gruppo dell’ 
scintillante di nevi e ghiacciai, dal si | 
15 agosto. 

E’ certo che la magnificenza d 
zona richiamerà un notevole nume! 
amatori della montagna. Prossit 
te verrà illustrata nella cede dell'A? 
con proiezioni di nitide diapositiv® + 
j tera. regione dell'Ortles e verranno, fusion 
dettagliato informazioni per l’equifi larpomato di 
giamento e per gli alloggi. Mii ones di 

SE RVAZIONE c ne sotto 


TENNIS Sa le cong 


H tI N Uri I ito questa 3 
È campionati trivenrti studenfbato a 
I triestini eliminati dal «doppio? (9: Pe» peo 
‘girone, fra cui 
PADOVA; “"l'trattato col 
Stamane, presente un forte stuolo ed è questi 
appassionati, sono continuati gli 100 H 
tri di singolare e.si sono iniziati dl 
del doppio, Il doppio ha radunato 9" 
copie. a 
Eeco i risultati degli ultimi ine 
di singolare: Corradi (Trieste) 
Moschini (Padova) 6-3 6-2; Baso 
dova) batte Fedrigoni (Venezia) 
forfait; Tischler. (Trieste). batte 
Antonio (Padova) 
4, 2-6, 6-4; Fermi Effe no 
sco (Padova) batte Facchinetti (KS4t N 
va) 6-4 7-5; Facchinetti batte Co 4 
6-0 62, vi 
Si soho quindi iniziati gli inc) 
del doppio; coi seguenti risultati: Fi 
chinetti-Ferri (Padova) battono PS 
X (Padava) per forfait;  Zezs 
(Padova) battono Costantini 
(Venezia) 7-5 8-6; Manca-Ferri «Il Govet 
nio (Padova) battono Tolomei-M0® ffegna a non 7 
ni (Padova) 6-1 6-2; Tischler-C0oite di autoriz 
(Trieste). battono Valle-Fedrigoni o di ccenpa: 
nezia) per forfait; Manca-Ferri 
nio (Padova) battono ;chler: 
(Trieste) 6-3, 1-6, 6-1, lotta è 
bella ed' attraentisima. Con quest 


Prima 


nel 


if cho + 
let u 
po “A 


ithe ardenti e 
lerò bene di 1 

per le ragi 
tot» nel Libro 
al mode pere 
® mutare no 
loni onerose. 
n ha f 


in e 


Miaramente sé 
Popetto se ne 
tà?) 


92 voti di 1 
tax 
delus Fenri Francese 


(Padova) battono Zezzi-Baso (Ei 
Ta) 6-4 6-4. 


1 I monaci. 
le cose distit 
flei disaveordi 
M i regolari. i 
nè In propsg 
Pronto a 807 
dti ed ebree 


Bollettino giudiziari0 
OM 


Magistratura; Musumeci, giudico. 
nale civile e n le di Trieste è ivi; 
cato ufficio me processi penali 
ggiunto funzioni I 
Prieste è tramutato oa 
bunale Lanusei; Tuozzi, giudice ff 00 
pretore Vittorio Veneto è collocato 4g 
olo e grado onorifico di c0) 
re di Corte d'Appello. 
Cancellerie: Giordano, segretario care ” 
Procura Trento è nominato cancelli 
po Tribunale stessa città. 


tegsi france: 
tere le sovti 
Tipeto che no 
itiea della Tr 
® noi un Mm 
dargli rim 
Ratevi dal suò 
sisirnianiani i I non nbbiat 
COMUNICATI}; _.. 
i lot intervieni 
Mando trattò 
* congregari 
domandato ic 
degli interes: 
ate di accet 
allora che 
condizioni, 
t i superio! 
Minva a parla: 
Dra attuale, ‘è 
nella stessa 
it grave è e 
Mitra più lor 
la, perchè es 
a di congreg 
i ma di sovr 


sa È Li 
« Avviso d'asta. 
Il sottoscritto porta a pubblica ®! 
che per il giorno 4 aprile 1929. # 
è indetto presso la R. Pretura di È 
l'incanto di tutti gli stabili situati &i 
ra di proprietà della massa conci 


della ditta Doimo Buscolich, in # 
del macchinario del pastificio e d4 
lino situati in posizione favorevo: v 
di fronte al ponte neocostruito @ prio 
ti di tutti i vantaggi per la fab 
zione e lo smercio della pasta © 
con la piazza. 

T riflettenti all'acquisto potrai? 
zionare le condizioni d’asta alla 
tura di Zara, oppure presso il sot 
to, che è pronto a dare tutte lo? 
sarie informazioni. 

Zara, 22 marzo 1929. PI 
L'amministratore della massa Cia : 


stale della ditta Doimo Buscol!® ni 
Avvocato GIOVANNI LU, 


èndo ricevat 
ì da parte 


i pos 
la tepge, l'in 
liSta in Franci 


NELL'OCCASIONE DELLA FESTA 2 0 che alla re 


Bertò su «B. N, C.»; 3) Cutteia su 
«Fiaty 509, 4) Montefiore su «Fiat» 509, 


IPPICA 


“Greagalac,, vince ad Aintree 


Îl Gran Premio Nazionale 
LONDRA, 22 
Oggi nell’ippodiomo di Aintree, sito 
presso Liverpool, si è svolta la classica 
corsa con ostacoli «Grand Nationab 
che, dopo il «Derby», è la manifestazio- 
me ippica più importante dell’anno, 


taset cavalli, mumero raramente rag- 
giunto negli anni scotsi, 

E’ giunto primo «Greagalao» apparte- 
nente alla scuderia della signora Gem- 
înel; 2) «Haster Hero» appartenente 
alla scuderia dell'americano Whitney; 
3) «Richmond Il» della scuderia di Mi 
ster Me. Alpine. 


tro uno e «Richmond Il» a quaranta con- 


gara hauno assistito migliaia e migliaia 
di persone tra le quali si trovavano 


parte espressamente in Inghilterta, es- 


nenti a scuderie americane, dei quali 
«Easter Hero» 

(United Press). 

La sei giorni di Parigi 
PARIGI, 22 

foco la classifica della corsa dei sei! 

giorni dopo le ora 22 di questa sera: 


Alla corsa hanno partecipato sessan- i 


Il cavallo vincitore era dato a cento |H 
contro uno ed «Easter Herov a nove con- |f 


tro uno, Allo svolgimento della classica |{ 


moltissimi americani, venuti în gran 
sendo in gara parecchi cavalli anparte- || 


era. tra i preferiti. | 


1) Reynaud-Dayen; 2) a un giro Gi-|d 


Paese, dice git 


PURIM 


la CONFISERIE EPPINO By, poi si + 
VIA XXX OTTOBRE, 3, gono la armto 92: 


CONFEZIONA E VENDE GLI tare 
BINOMATI 
loranze È 


DOLCI 
Pulitura VS or 


a secco 


F. SAMOKEZ - LIBERNA Lg 
Via Cesare Battisti 20 = TalefoN0 


GUANTI ZUCCoL 


Via “Bellini 11, visa-vis oniesa' S 


$.del mattin 
Foch è state 
itia è più 
i Cassa di pi 
Manzi ai pe 
N Infine il 
UZa cassa di 
i Batte la fa 
tata, decor. 
Veri listati 
Tè stato colk 
‘© con Sor 


LE SCARPETTE 
Ininterro 


Del-Cd | tino il put 


23 Sine) Nere i fogli 
sono intonate al più fin |M continuata 
buon gusto 


tà militari 
è 60 


i Vero suece 
i Sspo indi 
sta diffe 
nuovi modelli în dif 
renti colori 


che si tro 

pChe per la < 
L. 39, 45, 59; 99 
Del-Ca di 


Me del soli 
Ù alle 19: 
A catafale 


rardengo-Linari; 3) Rickli-Buschenha- 
gen; 4) Degraeve-Verschwerei; 5) Na 
bresbepo Li va Vans 


| 


D0n ama cor 
corso V. E. IL, 


* Francia, 
ta; un'alt 
Mii franco» 


ai quat 


iesdLo di Trieste. Paz. If, sahato 23 marzo Î529 - Amno VII 


. 


— voto di 


Fascista 


PARIGI 


ussione d 
384 voti 
ma Briand aveva di 


nel dibattito 


Un chiarimento di Briand 


, dice Briand, le leggi @ 
itniscono le leggi fo 


ca e mon le | 


t 


în lascerei il potere. Nou} es 
situazione 
stata mo- 


ticare cho Ja 
nel 1901 ro 


10 allora, e ci o ancora, 


iero di congregazioni auto- 


perchè non si so 
ad un certo controllo 


termini l'autorizzazione nov si 


dovuta dere ed è di qui che viene | 
h he, C'è tn punto eritieo ‘che 
o di arno in anno. Noni 


rpo 
eur mezzo di applicare ed è l'ati- 
îrione sotto il controllo dello 


| Se le congregazioni non hanno; 


# c 
[falco quattro Golerninelli sull'attenti, con | edi 
i 


| 


il 


} 


{Un po' prima delle d 


fiduciaa Poincaré] 
ude la discussione sulle congregazioni I 


alla bara | 
che. Tre 


la spada egnainata; dinanz 


6 simbolico è 
ente da 


FELL 
ta la 


Ì 


salma 


Il edrpo r 
e Tone Luo 
stata a 


di. 
Nt 
su un n 

quie avrani Pa 
Ì formerà il 
esrteo sulla piazza rei Dame. 
Mentre in chiesa si svolgerà la cerimo 
nia Teligiosa, le delegazioni di trunpe 

s re ed un contingente di truppe 
framoesi Si sohibreranio per seguire poi 
fa bstra fino agli Invalidi. In Nétre Da-| 
me infatti, nen potranno ndere | 


no a precipitosa fuga, ri 


(3 


Re (PV PILL a si 
Il Dresidonte deila “Jagostampa,, gerige 
Si tratta di un attontato politico? 
ZAGABRIA, 22 
N presidente della casa editrice Ju- 
porenska Stampa, chiamata anche 
mpa», una delle maggiori case 
itrici jugoslaro, che pubblica anche 
il giornale Nor che è uno dei gior 
nali più diffusi in Jugoslavi Toni 
Schlegel, è rimasto vittima stasera di 


fun attentato, Lo Schlegel era giunto 


davanti alla sua abitazione, in auto- 
mobile, e 4 


diversi 
to a motte, lo Schlegel strama 
terra, mentre gli attentatori si dava- 
cendo a di- 
Essi non seno stati ancora 
Il ferito, privo di sensi 
bile della « 
La commi 
subito sul po- 


tato poi ètra- 

Pattuglie di 

poliziotti sono state sguinzagliate in 

tutte le direzioni. Le vie adiacenti 
sono state bloccate dalla autorità. 

ra che si tr di un attenta- 

:0, ma la polizia si rifiuta di 

informazione. Toni 

Schlegel era democratico ed appoggia- 


va, le tendenze croate per un’autono 
mia amministrativa, ma anche nei 
giorniin eui il dissidio fra croati 
serbi assumeva delle forme pericolose, 
egli sapeva moderare i termini e in- 
fluire per una conciliazione fra le due 
razze. Lo Schlegel avera assunto nel- 
la situazione politica creata dal colpo 
di Stato del 6 gennaio un ruolo impor- 
tante. Con tutti i giornali del «trust» 
| giornalistico della, Jugoslovenska Stam- 
pa egli faceva propaganda per la con- 
{ ciliazione fra eroati e serbi. Lo Schle- 
gel era anche amico intimo del mini- 
I stro della Gi a dott. f 

gli ultimi mesi è stato ric 

irecchie volte in udienza dal Sovra 
Prima della sua tragica fine lo Schle: 
igel aveva elaborato un progetto per la 
[riorganizzazione dell'ufficio stampa ju- 
goslavo e per l'ufficio informazioni, 
| li anzi dovera assumere prossima- 
merte la direzione dell'ufficio stampa 
di Belgrado e doreva essere ereato sot- 
tosegretario di Stato. Si crede trattar- 
[si di un atto di vendetta da parte di 
jcroati radicali. 

Nulla si sa ancora intorno alla per- 
sona dei due attentatori, La descrizio- 
ne di uno di essi corrisponderebbe a 
quella fatta, da: diversi testimoni, a smo 
tempo, sulla persona che nelle dimo- 
stragioni del primo dicembre dell’anno 
scorso; sulla piazza Jelacie, aveva spa- 
rato il primo èolpo d’arma da fuoco. 


tà di Messico 


è 


sotto la minace 


ei 


Una azienda senza 


«reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


iS 


; Basil = 
Severe misure a Dbastiea 
per impedire il convegno comunista 
BASILRA, 2 
Mentre la maggioranza della popo : 
lazione di Basilea, come del resto tut 
ta quella ra, continua a rima: 
nere calmissima e a non accorgersi | 
nemmeno di loro, i comunisti, conti- | 
|Inuando ad ostentare il più mis 
| atteggi to, cercano di spavent. 
asciando pr 
avvenimenti per la g 
| dopodomani. 
conosciute le ene 
ne misure clié sono state prese d: 
autorità. per far rispettare le decisi 
ni del Governo federale di proibire le 
dimostrazioni dei comunis 
crede che essi vorranno pe 
le loro minacce. 


I provvedimenti adottati 


i Come è più probabile, si ritiene che ; 
li comunisti abbiano fatto tanto seal 
pore per f po’ di reclame, di 
cui in no non poco bp 
sogno, conformemente a 
quanto aveva fatto annunciare, il Go- 
verno di Basilea ha preso oggi le di- 
| sposizioni necessarie per far rispotta- 
ire le decisioni del Governo centrale, 
Così è stato decretato che nessuna ma- 
nifestazione sarà permessa domenica 

| prossima, Alle guardie rosse sarà pro 

| bito di portare l’uniforme, come sar 

| proibito a chiunque. Il £ arzo non 
potranno luogo dimo: ‘oni pub- 
bliche nè private; non po | 
re pronunciati discorsi di sorta, d 


| 


orioso | 


ro cata 
rnata di | 


comperate a prezzi 
[=] 


convenientissimi 


gli ultimi modelli in 


| i 
d 

|buiti manifesti. E’ vietato portare 
l armi, Nell’interesse del mantenimen- 
to, dell'ordine pubblico, i cittadim 


lato: questa autorizzazione è per-|posto che una parte delle de 
scanò il controllo di cui si è|xtraniere. 
Per quanto concerne le tre con-| JI corteo verso le 17.30 lascierà Nòtre 


di un'avanzata degli insorti in grandioso assortimento. 


bne, fra cui i cappuccini, esse | Dame e per la via di 
trattato col Governo del signori Ja Concordi 5 


rte st00 
i gli 100 
riziati Ia 
otti 
dunato È ithe ardenti e le 


bene di ritirare la loro 


| mutare nome e imporre lo 
dova); BE RIORI ‘onerose. E° dunque perc 


92 goti di maggiorenza 


+ «I Governo non può dire se 
3 2 non presentare mai altre 
le di autorizzazione, Non sareb- 
o di occupare il posto in cui si 
ma il Parlamento rimane giu- 


Riffaterre ha parlato dei timori 
ispirerebbe la zuora politica 
ano, Jì Vaticano non ha una 
interna- 
il elero secolare 
"llue cose distinte; talvolta si sono 


nuova, ma una politica 
I monaci ed 


dei disaccordi sorgere fra i seco 


AI i regolari. La cosa che mi in- 
Mina in propagarida francese edi; 
mio a sovvenzionere missioni 


indico lanti ed ebree, Se le opere soto, 
è ivi 
ali 


è noi un malato interessante; 


dargli rimedio, altrimenti al 
teri dal suo lotto; ma se muore! 
ì non abbiate a rimpiangere il 


Fotos, 


lot interviene dicendo che Com- 


do- 
per le ragioni che sono stata; 
t» nel Libro Bianco del 1826 edi 

modo perchè vi volera costrin- | 


non ha funzionato che si è 
limazione in eni ci troviamo oggi.» li] Prefetto di polizia. Poi il Consiglio 
jalista Frossard domanda: «Di: si 
ramente se dopo votato que- 


è detto, lin contraddizione con’ 
resi francesi, la logica. sarà di 
lare le sovvenzioni ehe si danno, 
ipeto che non sì può seguire che 
ica della Francia, Abbiamo da- 


I 


jl'e 


divoli, piazza 


ciato solo un discorso, quello dell 

ente del Consiglio Poincars, che! 

fu came dello Stato durante la guerra. 
aresciallo Foch è stato oggi com-| 
orata solennemente al palazzo di 
dove pronunciarono discorsi di 
tanza, il Presidente del Consiglio] 
ipale, il Prefetto della Senna edi 


municipale in segno di Intto tolse la 
seduta, Jl Mumicipio sì assumerà la 
spesa delle decorazioni di piazza di Nd 
tre Dame. Il giorno dei funerali poi è| 
stato iroposta di chiamare piarza Foch 
3 Rond Point dei Cammi Elisi, Dim- 
menso piazzale in mezzo al viale dei 
Campi lisi all’altozza del Gran Palais 
che costituisce uno dei centri più ele 
genti della Cepitale. 


soffre in memoria di Foch 
1) Maresciallo Joffre ha scritto per il 
dournal, în memoria del sto successore 
al Comando Supremo, le seguenti linee: 
«La morte del Maresciallo 
una perdita irreparabile per la Fran 
cia, Nella prima parte della guerra ho 
fatto appello a lui nelle circostanze più | 
i e agni volta egli ha pie 
fosto alla fiducia che-io gli div 
stravò, A Manhange col 20.0 Corpo; nel- 
le paludi di Saint Gond con la 9a Ar. 
mata, presso i nostri. all belgi è 
britannici vel 1915, nelle pianure del 
VArtois nel 1916, sulla Gomme, da per 
tutto è stato un capo ed un soldato 
pieno di feds nei destini del Paese, Le 
qualità che dimestrò gli valsero il git-| 
sto anore di ricevere nel 1918 il coman- 
do degli Es 
sa alla 
perde iù Tui na grande cittadine «| 
ito uno dei suoi migliori capi.» © | 


Fech'è ii 


|timato di 


va. La Fromein]; 


29 


LONDRA, 22 

Il presidente Portes Gill sta cercan- 
do di ricondurre la pace e la sicurezza 
nel Messico con il giustiziare tutti i 
capi ribelli fatti prigionieri, Come è 
stato annunciato anche il generale Je- 
sus Aguirre, capo della rivolta abortita 
mel distretto di Vera Cruz è stato fu- 
citata. 


Fotografato prima e dopo morto 

{Dai particolari si apprende che il ge- 
nerale Aguirre fn fatto prigioniero in 
una foresta dopo un accanito corpo a 
corpo sostenuto dalle sue squadre @ 
vennè giustiziato a La Magras dopo un 
sommario processo della Corte marziale. 
Il generale Jesus Aguirre è fratello del 
colonnello Simon Aguirre fucilato una 
settimana fa. Risulta poi che nel com- 
battimento in cui il generale venne fat- 
to prigioniero perirono altri due genera- 


{Ji ribelli. 


I presidente Portes Gill aveva invia- 
to un dispaccio al generale Acesto inti- 
mandogli di sottoporre immediatamente 
Aguirre indizio di una Corte mar- 

ala è rafare prima e dopo 

ogni dubbio 
‘a effettivamen- 
te morto, 
ommarie esecuzioni di questi gior- 
on valgono tuttavia a sollevare la 

di Messico dalle msioni im cui 
è; i ribelli cortini bero ad avan 
zare cotitro Masatlan, Importante porto 
sulla costa occidentale ora in possesso 
del generale Carillo. Si dice che quando 
aveva ricevuto dal generale Sturbe, co- 
mandante delle. truppe rivoluzionarie, 

fonogramma: col quale gli veniva tnr 
dersi o di combattere, il 
generale Carillo risposto di accettare la 
lotta. La presa di Mazatlan metterebbe 


vi 


layara a circa 250 miglia dalla, capi! 
Con quasta mossa essi verrebbero a tro- 
le truppe che difendono la Cit- 


ribelli, una volta riusciti ad occupare 
quella città, possano mantenerv 
} Secondo un comunicato degli insorti 
til generale Muschietes, comandante dei 
federali a Tehuacen nello Stato di Pue- 
bla, ha fatto Causa ‘comune coi ribelli 
ed intende avanzare sulla città di Mes 
sico unitamente al generale Alhuada. 
Le loro forze fanno ammontare a 
9000 uomini. Irattanto la capitale del 
Messico è in grande ‘spprensione | per 
l’aitesa del meditato attacco degli in- 
sorti contro Mazatlan, poichè la presa 
di questa c. aprirebbe loro la via al. 
la Città di Messico. Queste notizie ono 
tauto più sconcertanti in quanto sì era 
fatto credere alle popolazioni che le 
truppe federali erano vittoriose su tut- 
to il fronte e che gli insorti si ritirava- 
no ovunque în preda a grande panico. 
Dalle ultime notizie ‘ricevute sullo 0- 
perazioni militari che si stanno svol 
gendo nello Stato di Sinaloa, risulta- 
va che ì rivoluzionari. battevano in ri- 
tirata. L’ansia della capitale è poi ac- 
cresciuta in seguito alla notizia,* nen 
ancora confermata, che gli insorti, i 
quali erano già stati cacciati dalla città 
di Durango dal generale Calles, si pre 
paravano ad attaccare la ste città. 
Tholtre si dico che truppe rivoluzionarie 
provenienti da. Nogales, rinforzato da 
indiani, stanno avanzando sulla città di 
Naco. Il grosso degli insorti batterebbe 
invece in ritirata verso dininez aspor- 
tando lunghi tratti di linea ferroviaria. 
In quest'operà di ‘distrazione i rivolu- 
zioneri hanno uno specialista del gene. 
ro, I federali dicono che essi adoperano 
anche della dinamite di cui le truppe 
del generale. Escobar si sarebbero im. 
padronite nella. fabbrica delia Compa- 
gna Dupont. 


La guerra nel Nicaragua 
Cime es non bastasse la guerra mes. 
sicana, si apprende che un forte nu- 


sì 


sono Invitati a non assembrarsi per le 
strade a titolo di curiosità, Nel decre- 
to governativo è previsto anche lat 
| teggiamento che dovranno tenere 1 
|militari nel caso di disordini, vale al 
dire che essì potranno ricorrere a tut- | 
ti i mezzi, nessuno escluso, per man- 
tenere l'ordine pubblico. 

Si apprende contemporaneamente da 
Berna che a comandante delle truppe | 
che sono dislocate a Basilea è stato 
nominato. il colonnello Drissen. La Di- 
rezione generale delle Ferrovie svizze 
re dirama, poi, in comunicato col qua- | 
le proibisce a tutti i dipendenti di 
i prendere parte alle progettate dim 
strazioni comuniste, sotto pena di | 
cenziamento. La grandissima maggio 
ranza dei giornali ha approvato il fer- | 
mo atteggiamento del Governo sviz 
zero, affermando che il territorio della 
Confederazione non può costituire un | 
luogo di ritrovo dei nemici dell’Italia. |É 


Concentramento di truppe 


T giornali affermano stasera che i 
mem del Consiglio*federale rimar- 
ranno riuniti in permanenza durante 
le giornate di sabnto e domenica, perJ 
eventualmente decidere in caso di ur- 
genza. Circa concentramenti di trup- 
| pa per impedire le. dimostrazioni, 1 
giornali informano che a Gelter K 
dei 
T20 soldati a 140 cavalli. Auche altr 
re sono avvenuti altri concentramen 

Il Consiglio federale questa ser: 

{ inoltre, ha deciso di mettere a dispo- 
sizione del Governo cantonale della 
città di Basileo anche un reggimento 
di fanteria, il 26.0, il quale nella ge- 
\rata di sabato \rertà concentrato nei 
sobborghi della città. Come già: dalla 
Direzione delle Ferrovie, anche le Po- 
ste e Telegrafi hanno ammonito tutti 
i propri dipendenti a non prender parte 
{al convegno rosso, sotto pena di esse- 
re licenziati. | 


n sono stati concentrati questa sera | 58 


XkKtx 


FAVOLOSA SCELTA IN 


in tutti i generi e colori 


modernissimi 


a prezzi 


senza concorrenza 
iroverete solo da 


tando trattò per l'autorizzazione 
le congregazioni di missionari, 
domandato loro di serrire unica- 

si nazionali e le ave- 


Ta sconiitte del conservatori in Inolviterra 
Una deputazione di 24 ‘anni 


LONDRA, 22 
Anche eggi l'esito di due elezioni 


cleo, formato della guardia del Nicara- 
gua eda marinai, ha inseguiti da visino 
100 uomini del generale ribelle Sandino 
Eno silla città di San Marco, In uno 
scontro si sono avuti.due morti e vari 
feriti. 


L'incendio di una souola in Russia 


| . n 
(114 morti tra le fiamme 
BERLINO, 22 


sico e quello del generale Cal- 
comamdanto in capo delle forze del 
| Governo, ras 
Va generale passato fra i ribelli 


Calles è convinto che la guarigione 


i superiori ad accettare. 
ua a parlare Horriot: 


rupplotire ha segnato una duplice scon- 
fita per il Governo conservatore. Nel; 
collegio di North Camark è stata elet-! 


a Maratlan, forte di 2500 uomini, può 
sostenere © resistere agli attacchi. Cal- 
les ha inviato il grosso delle sue trup- 


N Gorerno del Nicaragua si è offer- 
to di mantenere alla frontiera grosse 
pattuglie allo scopo di impedire ulterio- 


Sì ha notizia da Mosca che un gra- 
vissimo tragico ‘incendio è scoppiato 
nel villaggio di Ivolkino ‘presso. Pan- 


di 


loro nel governatorato Wladimir. 
Nella scuola del villaggio si rappresen-? 
tava una pellicola di propaganda co- 
munista dedicata alla storia della Co- 


ta us candidatessa labonrista, miss 
Lee, con circa 7000 voti di maggioran- 
ra sul camdidato conservatore Lord Sco- 


ita attuale, ‘dice Herriot, ei tro- 


nella stessa situazione quello 
iù gravo è che questa rolta non 


pe verso Mazatlan ma si dubita che i ri inour: 
lr ric Tr _rr1r1111[[t_(3@[Pb€ pel 


îtra più l'aposizione della parte 
a, perchè essa sa bonissinio che} 


a di congregazioni, non di sosti 
i ma di sovtapposizione. 


idente del gruppo radicale Da- 


" dichiara poi che il suo partito, 


d'onde ricevato dichiarasooni sod- 
Ci nti da parte del Governo, voterà 
î P Quello che essi temono è che si 
yB!9S possibilità di ricostituire, mal- 
la leege, l'insegnamento congre- 

la in Francia, il quale non mira 


0 che alla rovina della laicità. 


Iaese, dice giudicherà gli uni e gli 


sa poì al voto nel quale 11 Go- 
avuto 92 voti di maggioranza. 


ivanze funebri a Foch 


È di persone intorno alla bara 
3 PARIGI, 22 


del mattino il corpo del Mare 
IFach è stato posto in una cassa 
e più tardi era rinchiuso 
asa di pioppo che fu suggel- 


anzi ai parenti ed a parecchi 
‘Infine il tuito era posto iti 
cassa di quercia. 


Matte la facciata della palazzi. 
la, decorata con drappeggia- 
eri Jistati d’argento e sulla 
stato collotato un grande sou- 


ò con sopra un immenso «Fi 


, Tojoterrotta sfilata 


dare i fogli deposti in parbine- 
Pontinuata poi la sfilata delle 
IMIità militari, politiche e lettera- 
\ Vero successo ottenne fra la 
\\S*po indiano detto  cAquila 
N Che si trova a Parigi da vari 
Ne per la circostanza si è cinto 

ton ama cqrona di penne Ancora 


e del solito, 


NU? ato 19 il pubblico ha silato 
catafalco. La bara era rico 
ana bandiera tricolore, Ai 

No tre cuscini: su quello cem 

Mi Steno posti j bastoni di Mare 

li Francia, di Gran Bretaziia e 

72; un altro cuscino recava le 


ne; @ nel collegio di Holland Boston, 
è stato eletto il Hberale Blandell con 
circa 2000 voti di maggioranza sul can- 
didato labourista e più di 4000 sul can- 
didato conservatore. 

Entrambi i risultati segnano un ro- 
vescio nella situazione che si era af- 
fermata nello ultime elazioni in cui i 
euffragi erano toccati ai conservatori 
in ambidue i collegi. Lloyd George ha 
inviato al neoeletto liberale un mes- 
saggio di felicitazione. Miss. Leo, la 
nuova deputatessa, ha 24 anni ed è f- 
glia di un minatore. Nacque in un 
umile suburbio. Dopo la proclamazio 
ne ufficiale del risultato delle elezioni, 
miss Lee rivolse a una folla acclaman- 
te di 3000: persone, un lungo discorso 
nel ‘quale fra l'altro disse che questo 
risultato è una dichiarazione di guer 
ra alla miseria, Le due elezioni di oggi 
conipletano il ciclo delle cosidette ele- 
zioni generali in miniantra, cioù le ele 
zionì suppletive di questa settimana 


| probiemi che Belgrado intendo affrontare 
La stabilizzazione del dinaro 

î BELGRADO, 22 | 

Dalle relazioni dei titolari dei singoli 
dicasteri, approvate nella seduta di ieri 
sera del Consiglio dei ministri, si rile 
va che il Ministero delle Finanze ha 
proceduto ai preparativi in vista della 
stabilizzazione legale del dinaro in col- 
laborazione con la Banca nazionale La 
stabilizzazione sarà effettuata sulla bare 
del corso attuale. L'introduzione dello 
standard oro assicurerà la conversione 
dei biglietti della Banca mazionale ed il 
rapporto fra la copertura metallica e la 
circolazione fiduciaria serà egualmente 
fissata. Una parte dei fondi del presti- 
to estero, alla cui conelusione si lavora 
da un anno, sarà riservata per la realiz- 
zazione della stabilizzazione legale. Ra- 
tà pure proceduto ad una revisione ge- 
nerale della tatifia doganale tenendo 
conto dei trattati di commercio conelu- 
si TI ministro della Giustizia ha prean- 
nanciato che è in corso di preparazione 
una legge sull’amministrazione suprema 
dello Stato che prevede una riduzione 
del numero dei Ministeri, Iì Ministero 
del Commercio provvederà alla creazio- 


ti 


Il patto collettivo di lavoro 
per gli operaî dell'industria chimica 
ROMA, 22 

Presso il Ninistero delle Corporazio 
ni si sono riuniti i signori dott. Toscani 
e Bomimi per la Confederazione dell'in- 
d'ustria e Baldetti e do Cesare per la 
Confederazione dei sindacati dell’indu- 
stria, allo scopo di concordare il testo 
definitivo del contratto collettivo nar 
zionale di lavoro, per gli operai dell'in- 
dustria chimica ed affine del Regno. 
Dopo breve e cordiale diseussione, la 
parti hanno concordato le poche modi 
ficazioni necessario a mettere in armo 
nia, le disposizioni 
quelle della leggo e della Carta del La- 
voro. . 

Lì contratto, che ha la durata di due 
anni a decorrere dal 1.0 aprile 1928, 
contiene norme precise sull’assunzione, 
sul periodo di prova, sull’orario ordina 


\rio e straordinario di lavoro, sul riposo 


settimanale e sui rapporti disciplinari. 
In conformità delle dichiarazioni della 
Carta del Lavoro, esso rivonosce all’ope- 
raio il diritto ad un periodo sunuale di 
ferie retribuite, al preavviso e all’in- 
dennità pel caso di licenziamento che 
‘avvenga senza sua colpa, alla conserva- 
zione del posto pel cavo di richiamo alle 
armi e di malattia che non ecceda i 
quatizo mesi di durata, nonchè, in caso 
di trapasso di azienda, alla conserva- 
zione dei suoi diritti nei confranti del 
nuoro titolare. E' stabilito che le in- 


dennità di licenziamento saranno pure 


dovute, in caso di morte dell'operaio, 
al coniuge ed ai congiunti che vivera- 
nò 2 suo carico. 

Per il caso di chiamata ih servizio 
nella M. V. S. N. varranno le istru- 
gioni emanate in materia dalle compe- 
tenti autorità. La determinazione dei 
minimi di paga è rimessa agli accordi 
locali, in buona parte già etipulati. ul 
contratto contiene infine disposizioni 
relntive all'attuazione delle norme di 
legge sugli infortuni e sull'igiene del 
lavoro: ai tentativi di conciliazione 
delle controversie del lavoro, alla fre 
quenza delle senole professionali da 
parte degli aperai, alla costituzione di 


Ì francesi, un terzo quello! ne di un ufficio speciale per l'incorag-|casse mutue aziendali per malattia e 


ziamento del commercia con l'estero 


al loro completamento 


del contratto con | 


Il contratto per operai edili 
ROMA, 2 

Sarà prossimamente pubblicato a sen- 
si di legge, il contratto collettivo di la- 
voro per gli operai dell’industria edili- 
zia ed affine, Il testo definitivo è stato 
oggi concordato presso il Ministero delle 
Corporazioni, in uma riunione nella qua- 
le sono intervenuti i signori avv, Tosca- 
ni e prof. Agostinelli per la Confedera- 
zione dell'industria e il dott, Calina e 
l'avv. Decesare per la Confederazione 
dei sindacati dell’industria. 

Il contratto, che ha la durata di an 
ni tre a decorrere dal 13 dicembre 1928, 
detta norme precise per l’assunzione, 
periodo di prova, rapporti disciplinari, 
orario ordinario e.strsordinario di lavo- 
ro e riposo settimanale. E' rimessa agli 
accordi locali la determmazione del trat- 
tamento economico, stabilendosi sin da 
ora, che saranno dovuti compensi mag- 
giori per certe lavorazioni speciali, indi 
cate nel contratto e suscettibili di mag- 
giore precisazione locale, e per quelle 
compiute in zona  malarica o di alta 
montagna o fuori della sona di abituale 
prestazione di lavoro. . In conformità 
delle dichiarazioni della Carta del La- 
voto, è stato riconosciuto il diritto del- 
l'operaio al preavriso e alla indennità 
pel caso di licenziamento che avvenga 
seriza sua colpa; alla conservazione del 
posto pei easi di richiamo alle armi e 
malattia che non ecteeda i duo mesi di 
(durata, E° stato stabilito che le inden- 
nità di licenziamento saranno pure do- 
vute in caso di morte dell'operaio, al co- 
niuge e ai congiunti che viverano a suo 
carico. 

Pol caso dî chiamata in servizio nella 
M. V. 8. N. varranzo le istruzioni ema- 
nate in materia dalle competenti auto- 
rità. Il contratto contiene infine, dispo- 
sizioni relative all'attuazione delle assi- 
curazioni sociali contro l'invalidità, reo- 
chinia, disoccupazione, tubercolosi e ma- 
ternità; allo sviluppo delle scuole pro- 
fessionali; alla conciliazione delle con- 
troversie del lavoro; alla costituzione in 
casse mutne per malattia, secondo la re- 
n dichiarazione della Carta del La- 

TO à 


mune di Parigi, Improvvisamente un 
rotolo della pellicola si incendiava e 
comunicava le fiamme al baraccone, | 
completamente costruito in legno, che 
pertanto in pochi minuti si trasforma 
va in un braciere ardente. Ben 114 per- 
sone perirono nelle fiamme. 17 di esse 
poterano essere tratte dalle  snoserie | 
ancora in vita, tutte gravemente feri- 
te e ustionate. Nei locali wi era una 
sola porta ‘d'uscita, ciò che aggravò di 
molto le conseguenze della catastrofe. 
Poichè si manifestò un cnorme panico 
molti spettatori rimasero anche contu- 
si nelle scene selvaggie alcune persone 
vi lasciarono anche la vita. I bambi- 
ni morti nella catastrofe sono circa 30, 
Due madri che assistettero alla morte 
dei loro figli si suicidarono sul posto. 

Un'inchiesta subito aperta ha por 
fato alla conclusione che Vapparecchio 
di proiezione era difettoso; inoltre l'o- 
peratore, che mon si sa se sia morto 
nell'incendio 0 3e sia stato arrestato, 
era ubriaco e pertanio trascurò le più li 
elementari precauzioni, 


E delle Poste 
ROMA, 22 

La Direzione generale delle Poste ei 
Telegrafi comunica che il dirigibile 
«Graf Zeppelin» compirà un viaggio 
di parecchi giorni nel Mediterraneo, 
cominciando probabilmente nella not- 
te del 25 corrente da Friedrichshafen 
(Podensee), o' che esso sorvolerà l'Ita-| 
lia approssimatiramente sulla linea 
Marsiglia-Stretto di Bonifacio-Messina- 
Creta, ovvero Marsiglia-Roma-Napoli 
Creta all’andata e la costa orientale! 
dell’Adriatico-Trieste-Lubiana al. ri 
torno, 

Probabilmente nel corso del viaggio 
saranno gettati dal dirigibile dei sac- 
chi di corrispondenza aventi l’indica- 
zione in francese ed in italiano «in- 
cluso corriere postale». Si raccomanda 
vivamente, a chiunque trovi i detti 
sacchi di posta, di raccoglierli e di 
rimetterli all'ufficio postale più yi 
siro. 


Un comunicato della Birezion 


INI SSACOSAGAA 


Il “Conto Zoopelia, sorvolerette. Trieste |{_ 


dal 30 Marze al 7 Aprile 
Serata Schermistica Internazionale 
FESTA DI FLORA 


: .000 


PREMI IN DENARO L. 200 


BIGLIETTI VALEVOLI GIORNI OTTO 
Rilascio dei biglietti dal f all'@ Aprile 


CALZATURE MODERNE 
pèr signore, signori, ragazzi e bambini ai 


prezzi più bassi di Trieste 


trovansi solamente alla 


CALZOLERIA TRIEST 


emme 21 » VIA CARDUCCI - 21 


NIVNIMANIA MARAINI A MA 


‘ UPerusino,, prof. 
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elirante manifestazione di 


ik 

Teri 
civià S. 
tosebretario alla Pr 
siglio; Erano ad atte 
zione ‘tutte le personalità cittadine e 
mumerosi capi e di nti delle orga- 
mizzazioni del Partito, Prestavano ser- 
vizio d'onore centurie di Avanguardi- 
sti, di Balilla, di Giovani e di Piccole 
Italiano. 

L'fazrivo del treno è stato salutato 
ida molti applausi e da grida di wev- 
riva Giunta, evviva il fondatore, dei 
Fassi giuliani». Appena sceso dal va- 
‘gone l'on. Giunta venne circondato da 
una. folla di persone e osamente 
festeggiato, 

Dopo le presentazi ; 
passò in rivista i reparti degli avan- 
guardisti, Balilla, delle Giovani e del- 
To Piccole Italiane, sempre seguito da 
un gruppo di equadristi a 
Jutare l'antico comandante delle gl 


rieste 


to nella nostra 
co Giunta, sot- 

Con- 
; sta- 


iS. E. Giunta. 


dre d’azione. 

All'uscita della saletta reale, la fol 
la che attendeva il Gerarca all’inizio 
del viale Regina Elena improvvisò una 
cordiale manifestazione di saluto e di 
plauso. Salito quindi in un'automobi- 
.Je, S. E. Giunta partì poco dopo, TE 
‘spondendo sorridendo ai saluti, segui 
tito dallo altre antorità per recarsi al- 
l'Hotel Savoia. 


La riunione in sola del Litioro 


La prima manifestazione alla quale 
ha voluto assistere 8. on. Giunta è 
stata quella tazione, fatta 
dall'ing. Cobol . Segretario fede- 
ale; dei gera È 
gamizzazioni e-d ndacati, che si 
raccolti a mezzogiorno in Sala del 
torio. 

Ila ‘adunata fatta di persone che 
le autorità hanno messo a capo delle 
tario branche del Regime ei che nella 
parola: del viciho collaboratore del Du- 
te harno avuto il premio niù ambito 
‘alle loro fatiche e hanno gridato al con- 
dottiero del loro entusiasmo la fede che 
‘sempre arde nei loro cuori, perchè ia 
ridicesse al Duce e a lui portasse l’as- 
sicurazione della devozione assoluta di 
Trieste. 

Dall’Hotel Savoia, dove è sceso, l'on. 
Giunta si è recato in automobile alla 
dove erano ad attemler- 
to comm, Fornaciari, 
1000, l'ing. Coboili- 
Graziani, l'on. 
alla Camera 
a. conte? Daentics Di Frasso; 
ich, Banolli è cav. Demeneghini, 
i vicepodestà avv. Cuzzi e dott. Grego, 
li membri de' Direttinrin avv. Obmti 
Fonda-Benardi, do 
‘ Rozzo; cav. Benvennti, il segretario par- 
| ticolare cav: Romolo Leonbruni e il col-.| 
‘lega Tialo Filippo Granato, 


I saluto dei Segretario federale 
Dopo una rapida visita agli uffici della 
Segreteria, Si È. Pon. Giunta si è re-} 
cato in Sala det Littotio, accolto dal 
una ovazione che sì ripetè più volte, 
entre squadristi e vecchie camicie nere 
i stringevano interno a lui, Unico la- 
ro in sala è quello lacero e glorioso! 
lella, Federazione. 
Pattosi silenzio, l'ing. Cobolli-Gigli 
dice: «Vi presento i quadri e le orga 
| |mizzazioni del Partito di Trieste, Cuori 
‘saldi, fedi sicure, che hanno sempre 
| mantenuto alte le tradizioni fasciste di 


Al podestà sen. 
Gigli, il console gen 
Dino Alfieri, i ca 


tare l’anima di Trieste e formare i qua- 
idri e vivificare le forze del Fascismo, 
“il devoto nostro saluto; vi prego di 
‘(portare al Duce, che è sempre in cima 
‘ai nostri pensieri, la. promessa sclen- 
‘ne che il giuramento sarà mantenuto 
e che qui, scolte vigili della Patria, ope- 
ireremo sotto la Sua illuminata guida 
per il bene d’Italia e del Fascismo», 

Accolto da nuovi applausi, l'on. Giun- 
%a così risponde: 


Le parole di S. E. Giunta 


«Ringrazio il Segretario federale delle 
#roppo cortesi parole, Porterò a Roma, 
al Capo del Governo, l’espressione di 
questa accolta di uomini, che non sono 
folla, ma sonò tutte persone ognuna 
‘delle quali ha un compito ben definito 
’© una precisa responsabilità nelle file 


di lotta, con l'altro rammenta le 
degli scompa: 


’l'rieste, A voi che avete saputo ride-|mer 


\glel Partito, 


‘che ‘posizioni, possa sembrare non coe- 


‘quanta o cinquantatrò di piazza Bel 


Vedo ‘tra voi rappresentati gli uomini precise, il 
degli albori del Fascismo, in unione al vinezza». 9, da 1 
‘molti altri sopraggiunti negli anni sue-| triplice applauso dell'assemblea in pie- 

‘cossivi. J una constatazione che io fac-|di, no ; 
‘cio molto volentieri, anche se a qualche] rio alla Presidenza. E un momento di 
‘&eneroso squadrista, rimasto sulle anti | iv. 


‘rente. Noi non abbiamo fatto i Fasci| viva l'Italia» 


icioso, 0 per rimanere gli audaci delle | il Ivegn E 
È Sine babtaglo. Noi abbiamo crea-| adunate; quella di ieri ha eguagliato e 


è un giusto titolo d’orgoglio per voi 
tatti 


tuttin 


eggianti al D 
primo Segretario del 


S..E, Pon, Giunta, ace 
Prefetto e dall'ing. Cobolli 


gnato dal 
gh, si reta 


quindi a salutare i presenti incomin- 
ciando con le signore del Fascio e le 
Madri dei Caduti. Dappertutto l'illu 


te. vede e riconosce i suoi.a 
ti, per i quali ha parole di fede 


è di incitamento, Qua stringe la, mano 


a uno squadrista, là riconosce un m 
bro di Direttorio, a uno ricorda, 


Le vecchie camicie nere 
per rivedere tra. loro il vecchio 
capitano, lo circondano felici 
cantano «Giovinezza», il 
le ere e una grande fe 
mo gli squadri 
si sento cantare, 
canzone, mentre la. sala 
sfotla, 


La colazione in Prefettura 
Dalla sala del Littorio.S. E. Giunta 
con S. E. Fornace e le maggiori 
torità cittadine è recato refet- 
tura per partecipare a una colazione 
intima olferta dal Prefetto. Erano pre- 


amo alla v 


senti oltre alle LL. RE. Giunta. e For-| 


i, la gentile consorte del Profet- 
generale Pugliese, il sen. Pitac- 
co, Ping. Cobolli-Gigli, i viceprefetti 
comm. Vendittelli e comm, Pio, S. E. 
Mandruzzato, il comm. Leonbruni, i 
designati on. Banelli, on. Suvich, cav. 
Pomeneghini, conte Dentice di Frasso, 
il gen. Graziani, il col. Cantele, il col. 
D'Alessandro, il questore comm. Schil- 
y. Piero Pieri, il gr. uf. Gui 


jdo Segre, l'avv. cav. Avian e il comm, 


Montaleati. 


L'aspetto imponente del feat 


All'adunata di ieri sera al Politeama 


Rossetti Ja memoria non poteva non an- 


dare alle grandiose assemblee di popolo 
che, nelle cre più ardue e più belle del- 
la Patria, hanno scritto con il loro en- 
tusiasmo le pagine più care della nostra 
storia. L'annuncio che il primo con- 
dottiero del. Fascismo giuliano, S. E. 
l'on. Francesco Giunta, avrebbe parlato 
ni triestini, ha già per se stesso elet- 
trizzato l'ambiente, Chi non ricorda in- 
fatti, le mirabili, vivificanti, ardite 
arazioni dell'avv. Francesco Giunta, 
eretario del Fascio triestino; quelle 
smaglianti del capo squadrista, le in 
fiammanti invettive e i trascinamti ri- 
chiami, la parola del soldato e del capo 
della Santa causa? E tutti vollero an- 


+|cora uma volta sentirlo, ancora una 


volta applaudirlo. Vollero ripetere a 
Ini, come nei momenti più solenni, il 
giuramento di fedeltà all'Italia di Be- 
nito Mussolini. Quella di ieri fu uma 
adunata di uomini e di spiriti, una 
assemblea di anime e di fedi. 

Il teatro Rossetti era tanto gremito 
di pubblico, che le guardie dovettero al 
lontanare molti già entrati e far chiu- 
dere le porte. Loggione, galleria, pla- 
teaj palchi e palcoscenico erano tutto 
‘una massa di popolo e, tranne mei cor- 
ridoi centrali, tenuti sgomberi dai ca- 
inieri, i corridoi laterali, le porte di 
ingresso, le scalinate, ogni spazio libero 
insomma, conteneva una persona © 
gruppi di persone strette insieme. ul 


teatro presentava un aspetto veramen- 


te grandioso e solenne, E nella folla nu- 
sissime si vedevano le divise degli 
Gio Ji dell'Esercito, della Marina e 
della Milizia. Bambini e donne avevano 
occupato i posti più vicini al palcosce- 
nico per vedere meglio l'oratore. 

Il servizio d'ordine era disimpegmato 
da militi del Battaglione Camicie Nere, 
mentre tutto l'andamento del servizio 
interno del teatro era egregiamente di- 


retto dal centurione Bassi-Janovitz. E 
i militi ‘@ i carabinieri dovettero non 
poco faticare per mantenere l'ordine e 
per incanalare tutta la gente ai posti 


destinati. Prima dell'arrivo di 6. E. 


l’on. Giunta, suonavano la musica della 
V Legione ferroviaria diretta dal mae- 
stro Ferri e un altro complesso bandi 


stico. 
L'arrivo dell'on. Giunta 
Quando si diffondo la voce che Von, 


Giunta è arrivato in teatro, sono lo 20 
pubblico intona l’irino «Gio- 
Poco dopo, salutato da un 


gii 


fo î Fasci per conquistare lentamente superato le più memorabili. 


‘tutti gli atrati del popolo. Lo squadri 
sta non deve quindi fare intran 
sbagliate, Unica sua preoccupazione de- 


Fe essere che le conquiste fatto dal Fa- | colleg: 
? me siano sane e sin.| prefetto comm. È ; 
corrono sotto lal sen. Pitacco, il segretario federale ing. 
Cobolli-Gigli con l'avv. Oberti di Val 
nera, il cap. Benvenutti, li col. Mar- 
e | telli, il dott. Rozzo, il prof. Fonda- Bo- 
nardi e il signor Perusino del Direttorio 
federale, l'on, Dino Alfieri, il console 
generale Graziani, comandante la VI 
i candidati alla Ca- 
mera: on, Suvich, Banelli, conte Denti- 
ce di Frasso e cav. Domeneghini; l'avv. 
Pieri, commissario della Provincia, il 
console Diamanti, comandante la 58.a 
Legione, il console D'Orazio, comandan- 
te la 59.2 Legione e il console cav. Gae- 
tano Viti, comandante la V Legione 
loro. volontà avevano; ferroviaria. n 

Ai due lati del palcoscenico  sono|0ggi? 
schierati una centuria di Avanguardisti 
al comando del capomanipolo prof. To- 
3 | nelli e del caposquadra De Tullio, un re- 

parto di Giovani Italiane, le associazio- 
ni ed enti con labari e vessilli: e tra 
questi: il Fascio, l'Associazione Nazio- 
nale Combattenti, la Compagnia Volon- 
tari Giuliani, il Comitato veterani e re- 
duci, l'Associazione Bersaglieri «E. To- 
ti», l'Associazione nazionale. insegnanti 
fascisti, il Gruppo Universitario. Fasci. 
sta, l'Associazione Nazionale Ferrovieri 
Fascisti, i postelegrafonici,. l’Associa- 
zione generale aziende industriali. dello; 
Stato, l'Associazione del Pubblico Im- 
piego, la Wederazione Fascista. degli 
Agricoltori, l'Unione Industriale Fasci 
ste, ai primi del 1920, partì un'altra|sta della Venezia Giulia, 1’ Associazione 
‘volta, Ja riscossa della Patria. E questo'regionale giuliana dei trasporti terre- 


‘scismo e dal Regi 
«cero. Gli nomini che 20 
- ‘bandiere della Nazione devono essere pu- 
vi, franchi, senza secondi fini. 

Ù H Segretario federale ha avuto parol 
| ‘troppo gentili per me: io non ho ricon- 
quistato a Trieste nè il sentimento na- 
zionale mò le virtù civiche, Tutto que- 


mantentio intatto attraverso il lungo 
servaggio, Io non ho iniziato con voi 
— con molti dei vostri — che un'azione 
i attacco; per perniettere a tutti i pa 
‘#riotti, a +utti.i cittadini, di respirare 
nalmente. di rarsi a quel giogo e 
quella tirannide che elementi non. di- 
> pendenti da 
reati, 


A tu per te con vecchi amici 


Ho voluto dire ciò, perchè a me pi 
comosce i limiti dell 


jo esprimessi questo pensiero, perchè il 
Fascismo triestino non l'ho fatto io: 
molti dei presenti, molti degli assenti, 
‘molti di coloro che purtroppo non tor- 
nano più, hanno dato a Trieste la sua 
vera anima. 

Bisognava dire questo perchè se è vero 
‘che Trieste ha esercitato si noi, gio- 
vani, un romantico miraggio, che ci ha 


‘fatto assaltare i Consolati e correre a 
indossare la casacca grigio-verde per 


‘combattere, è ‘anche yero che da Trie- 


| sto patrimonio morale esisteva e si era|z0na della Milizia, 


Snl palscoscenico prendono. posto, 
transigenze | oltre a S. P. Giunta, che è accompa- 
gnato dal cav, Romolo Leonbruni e dal 
a Italo Filippo Granato, S. E, il 
Fornaciari, il podestà 


tichi| 


e con luij 


lentamente [1 


idi Ronchi dei Legiona 


entra in palcoscenico il sottosegreta- 


simo e incontenibile entusiasmo. Le 
a di «Viva il Duce, Viva Giunta, 
si confondono e durano 
‘di combattimento per rimanere i cin-|per un quarto d'ora. Le ovazioni sem- 
I brano nom voler più finire. Altre volte 
Rossetti fu convegno d’entusiastiche 


stri e della navigazione interna, la Fe- 


| derazione dei trasporti marittimi e ae- 


ciazione Fascista della gente 
Federazione Tascista dei 
nti, la Confederazione dei 
acati fascisti, con tutte le organiz- 
zazioni dipendenti, l’Ente Nazionale 
per la Cooperazione, il Dopolavoro pro- 
i le con il labaro sociale, e i ga- 
rdetti delle associazioni federate, 


tina, la Società Operaia, Trie- 
la Mutua, la Società Dalmatica, 
ocietà Alpina delle & ; 
Nazionale di Barcola, oltre ai labari 

C alilla «Ugo. Polonio» e 
delle Piccole Italiane. 


Le personalità in teatro 


ttelli, S. E. Carlo Alberto Man- 
druzzatto, Procuratore generale del Re, 
i vicepodestà avv. Cuzzi e dott. Grego, 
il segretario generale del Comune comm. 
Coverlizza e il cav. dott. P. 
Comune e per la Lega Nazionale, il g 
nerale De Rosa, comandante l’Artigl 
ria, il gener , il generale Fra 
cavilla, il ge tagnola, podestà 
, il gr. uff, dott, 
Guido Segre, vicepresidente del Consi- 
glio provinciale dell'Economia, il que- 
store comm. Schillaci, il. vicecommis- 
sario della Provincia cav. dott. Ettore 


il dot 


Mayer, 


Dompieri, il comm 


il Circolo | 2 


‘onto deli 


Chersi, il segretario generale cav. dott. 


Il saluto del Segretario federale 

Tra l’attenzione generale prende la 
parola il Segretario federale che dice: 

«Il primo saluto che Trieste fascista 
vi ha dato, Francesco Giunta, stamane 
al vostro arrivo vi è rinnovato più fer- 
vido in questo teatro che risveglia in 
voi gli echi delle passate battaglie com- 
battute in nome del Fascismo, 

Portate al Duce nostro amatissimo il 
cuore di Trieste, fervente di patriotti- 
smo e accogliete il nostro devoto reve- 
rente saluto, cosicchè esso sia la più 
bella prova, la più bella testimonianza 
della fedeltà e dell'amore che Trieste 
fascista ha per voi. (Applausi). 

Per l’Italia fascista, per, Francesco 
Giunta, per il Duce: Eja, eja, eja alalà. 
Un calalà» poderoso risponde a quel- 
lo del Segretario federale e, mentre S. 
E. Giunta imprende a parlare la mani- 
fosfazione di affetto dei triestini al suo 
indirizzo, si rinnova. calorosissima. 
Quando si fa silenzio, egli dice: 

Non si torna dopo l'assenza di cin- 
que annì in questo nostro teatro ché 
fu Varengo della città e nel quale vi 
vono echi e immagini delle passioni e 
delle esaltazioni del passuto e dal quale, 
or sono nove anni, partì il primo Fa- 
scismo d'attacco: non si torna dopo unu 
lunga assenza dominata da grandi av- 
menimenti, senza provare ‘un’ intensa 
commozione, To sono ternato non come 
il deputato che si riaccosta al proprio 
collegio elettorale per rifarsi vivo agli 
elettori nel timore che essi ..si. fossero 
scordati di luì (grida: mail). Jo sono 
ritornato per rivedere un po la mia 
vecchia gente (acclamazioni, grida di 
bene !), per respirare ancora una volta 
un po’ d’aria della città che ci fu mi- 
raggio negli anni dell'infanzia e della 
adolescenza, per constatare la marcia 
del Fascismo e le sue quotidiane conqui- 
ste. Io saluto è gloriosi avanzi delle 
giornate di sangue, ma saluto anche 
tutti quei cittadini la cuì presenza qui 
dentro dimostra che hanno pienamente 
aderito all’ Idea e al- Regime, 

Io forse deluderò la wostra aspetta 
zione se voi vi aspettate un discorso po- 
litico. Io voglio rimanere, per quanto 
me lo consentano è limità e la dignità 
della mia posizione, dominato sempre 
dal senso dell'origine. Un discorso po- 
litico non sarebbe neppure di buon gu- 
sto. E’ finito il tempo în cui è vari ono- 
revoli di Campodarsego (ilatità) suda- 
vano quindici giorni in biblioteche o fra 
testi di politica e andavano a sciorinare 
il discorso davanti agli elettori del pro- 
prio collegio, Oggi, com’ è nello spirito 
del Fascismo e nelle sue leggi, noi sia- 
mo gli eletti di tutta la Nazione e dob- 
biamo astrarre quindi da quella che una 
volta era Vaderenza territoriale. D'al- 
tra parte che cosa potrei dire i0 di nuo- 
vo, i0, che vengo forse buon ultimo fra 
tutti i Gerarchi del Regime a parlare 
questa sera a Trieste? 

Uhe cos è il Plebiscito in fondo? IN 
Plebiscito presunpone una domanda se 
gli elettori sono chiamati a dare una ri- 
sposta; il Plebiscito chiede qualche cosa 
agli elettori, se'glì elettori devono ri- 
spondere, 


«Con PItalia di ieri 
o con l’Italia di oggi?» 

Vi sono stati uomini di Governo i 
quali hanno nei loro discorsi poli 
volte delle domande alle moltitudini. To 
stesso ‘potrei oggi porre a voi il dilem- 
ma: con VItalia di ieri 0 con l'Italia di 


via 


In sostanza, il Regime dai giorni in 
cui è sorto, dal periodo in cui era Fa- 
scio di combattimento ad oggi, ha egli 
veramente e profondamente trasformato 
la vita della Nazione? (Grida di: si!), 
Il Capo dii questo Regime, nella sua 
quotidiana fatica è Egli confortato dal- 
la vostra fiducia? (Nuove grida unani 
mi di: si!), Voi avete già risposto ed 
io potrei senz'altro togliere la seduta 
(ilarità), perchè mi, trovo di fronte a 
persone ormai convinte. 

Vi è ancora qualebeduno che potemiz- 
za sulla origine e sull'essenza del Fa- 
sciemo? Quel qualcuno si è forse ferma- 


to al Fascismo reazione immediata e 
divetta di un momento della vita italia 


ANA TTtTc 


Nicolò Zilli, il comm, Augusto Cosulich, 
lo Tripcovich, il comm, dott. 


Alberto Moscheni, il comm. Sanguinet- 
ti, il comm. Peterlini, i 
Ving. Mario € 
ich, il comm. 


dich, il 
adori,. l’a 


Geroli: 


Coceani, podes di Monfalcone, il 


comm, Calimani, il comm. Carretti,. il 


gr. uff. Tessadori, direttore comparti 
mentale delle Ferroy 


ani, Procuratore del Re, il comm. 
ellato, in rappresentanza 
Mo; 
d'Appello, il Re- 


presidente del. Tribunale, 
il comm. Piero Belli, di nandante Car 

ini i Combattent . Re- 
nanza, il 


il cav.  Pertot-Ascari, 
presidente dell’E. P. F. a per l'Ente 
Nazionale della Cooperazione, il. prof. 
Risolo, segretario regionale del. Sinda- 
cato gi isti, il cav. Blasinig-Bondi, il 
rLupi, i . uff, Gorlato, 
podestà di Muggia, Comici, il 
cav. Cosolo, il centurione cav. Barbet- 
tani, il col. Cantele, comandante la Le- 
gione, il ten. col.sD’Alessandro, coman- 
dante la Divisione, il cap. Argondizza co- 
mandante la Comp. int. dei RR. CC., il 


gr. uff. Aldo) 


ie dello Stato, il: 


col. conte Andreoli, il comm. Alberto |per 1° 


i Stadi comm. Mon-! 


Per pubblicità, Indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel N. ® 


iscito al Teatro 


entusiasmo all'indirizzo di S. E. Francesco Giunta 


il col. Lombardini, del 12.0 Fanteria; 
il col. Pasquali del V Centro Contrae- 
rei, il col 
col. De M 
console c: 
seniore Mollica, sottocapo di S. M. della 
D'Orlando, il comm.| VI zona della M. V. S. N., il console 
Palmieri, del Comando di Zona, il prof. 
Umberto Urbani, segretario della Se- 
zione della «Dante Alighieri», il dott, 
Gerin, il cav, uff. Carner: 
sociazione proprietari di fabbri- 
ng. Mosetti della Federazione dei 
Gori de Antonellis, del Cit 
talenti, Primo colo Ferroviario, il dott. Cristian, il 
dott. Polonio; l'avv. Flegar, il cav, 


Avvenente del V Genio, il 


Aldina, capo di S. M. e il 


, il sig. Segre, 


trasporti, l'ing. 


dott. Candellari, presidente della R. 


Camera notarile, il cav. Magliaretta, 
per le Comunità Artigiane, la signora 
Marini, capo della R. Avvocatura Era-| Franca, segretaria del Fascio femmini- 
presidente del- 
. | l'Associazione nazionale madri e vedove 

;. Goitan della Segre- 
ap. Lupetina, per 
ta dei commercian- 
i Gauglielmotti, 


le, la signora Zanet 


Caduti, il 
a del Partito, i 
‘ociazione f: 
sig, ch 
Ferrovieri f 


sisti, avv. Melone, 


zionale Balilla; il 
reni, 


Legione Avangua. 
il 


g0, il sig. Bais, del Dopolavoro provin- 


col. Colli-Vignarelli, del 151.a Fanteria, | ciale, e moltissimi altri. 


na, e non ha invece capito che il Fa- 
scismo va oltre per risalire a ben altri 
periodi della vita e della storia italia- 
na? (Applausi). 


Voi ricordate le giornate del ’19, voi | 


ricordate che quelli che erano in trin- 
cea al momento dell'armistizio, gonfi 
della passione e delle sofferenze sop- 
portate ed orgogliosi anche della Vit- 
toria finalmente conseguita, scendendo 
dalle trincee con è reggimenti e con le 
brigate e rientrando nelle proprie città 
e nelle proprie case, a riprendere la 
vita» interrotta per quattro anni, non 
erano più gli uomini che erano accorsi 
sotto le bandiere nel ’14 e nel ’15. La 
gioventù che ritornava dalle trincee do- 
po quattro anni non era più la gioventù 
sbandata o la gioventù senza avvenire 
come mel 1914. Qualche cosa di profondo 
era successo. Tornando avevano un'altra 
anima ed un altro)concetto della vita, 
ma sì erano dimenticati che al di qua 
delle linee, Vitalia ufficiale, la classe 
dirigente era rimasta la stessa e la stes- 
sa era rimasta la mentalità dei gover- 
nanti, E trovarono il marasma della vi- 
fa nazionale in pieno. Chi nom ricorda 
glì scioperi a ripetizione, chi non ricor 
da î treni fermati perchè sopra c'era un 
prete, 0 un carabiniere o un soldato? 
Chi non ricorda le lotte agrarie della 
Romagna e della Lombardia, quando sî 
abbandonavamo le terre ed il bestiame 
nélle stalle? Chi non ricorda le indu 
strie disorganizzate, le officine abban- 
donate e devastate, lo sperpero della 
ricchezza, la dispersione dei salari degli 
operai attraverso una infinità di atti 
di ribellione? Chi non ricorda infine lo 
sfregio fatto alle bandiere dei reggimen- 
ti, chi non ricorda lo sfregio fatto ai 
mutilati, chi non ricorda lo sfregio fat- 
to a tutti quelli che portavano decora- 
zioni di guerra? (Applausi). 


L’ignavia dei governanti era arri-| 


vata al colmo e la mancanza di auto- 
rità delle classi, dirigenti era tale che 
i servizi pubblici non esistevano più 
e che le stesse organizzazioni burodra- 
tiche dello Stato erano in dissoluzione. 
Ho detto che Vignavia dei governanti 
era arrivata al colmo. Chi non ricorda 
nel 1919, quando la LIT Armata era 
ancora accampata melle nostre terre, 
in piena efficienza, chi non ricorda il 
discorso di un mi 
al mondo VItalia miserevole, povera e 
stracciona. (Grida d Abbasso Ca- 
goia!). E chi non ricorda le fatali ri- 
percussioni che per il disastroso stato 
dell’Italia, in quei tempi avvenivano 
al tavolo della pace a Versailles? Si 
può dire che tutta la politica interna 
dell’Italia, mel ?19 e mel ’20, fu fatal 
mente in funzione delle trattative di 
pace, nelle quali fummo sconfitti in 
pieno, 

Oh, i ministri avevano un bel cor- 
‘rere da Parigi a Roma, avevano un 
bell'’abbandonare il tavolo di giuoco, 
ma quando tornavano in Patria non 
potevano ripartire se non col plauso € 
con l'incoraggiamento di qualche grup- 
po di generosi, ma la massa del popo- 
lo italiano era completamente assente 
ed ostile. Ed allora a Versailles si ri 
spondeva: ma che vogliono questi ple- 
nipotenziari italiani; chi ruppresenta- 
no, una nazione vittoriosa 0. una na- 
zione isterica, disordinata, inconelu- 
dente?. 


La Trieste del 19 

Questo stato di cose era arrivato a 
tal segno che VItalia stava per preci- 
pitare nel baratro. Ricordate moi la 
situazione dì Trieste, ricordate che era 
da Trieste che doveva partire la mur- 
cia rossa alla conquista d’Italia, ricor- 
date che Trieste, la Trieste che era 
stata tricolore sotto VAustria, era di- 
ventata rossa sotto l'Italia? (Acela- 
mazioni), I piroscafi non partivano 
enivano ‘passeggeri desolati ed 
talvolta @ chiedere aiuto agli 
scortare i piro- 
sti a bordo fin mei 
lontani porti. Ricordate, tulti è gior- 
nè le sirene dei bastimenti fischiava- 
no a raccolta e la piazza. dell'Uni- 


tà era piena di facinorosi; ricordate 
la piuzza Garibaldi, quartiere gene 


tro denunciante | 


La vibrante orazione del Sottosegretario alla Presidenza 


L'Italia delle rinunce e del disordine rigenerata dal Fascismo 


rale dei rossi, ricordate le zone neu- 
tre e le trincee nelle strade e i cavalli 
di Prisia; ricordate che non sì pote- 
va parlare di guerra, esporre la ban- 
diera tricolore; ricordate quando il 24 
entrati in questo 
teatro alla spicciolata, come dei con- 
giurati, per commemorare i giorni in 
cui le truppe italiane avevano warca- 


maggio noi siamo 


to VIsonzo? 


Vi ricordate Veccidio del comandan- 


te Gulli sulla marina di 
(Applausi). 


Spalato? 


ci aiutò. 
Di fronte all'applicazione un’'poco 


| esagerata della dottrina democratica 
liberale, la borghesia plaudì e consen- 
tì; ma quando î Fasci di combatti- 


mento, dopo aver debellato le posi: 


ni dei nemici della Patria, comincia- 
rono ad organizzarsi seriamente è a 
dichiarare e a far vedere che non ave- 
vano messuna intenzione di ritirarsi 
in buon ordine e lasciare le cose come 
prima, allora la classe dirigente arric- 
ciò il naso e cominciò ad ostacolarci. 


Evidentemente ci avevano scambiati 


per dei 'mazzieri o per la guardia bian- 
ca; ed allora non più il Fascismo ebbe 
di fronte le moltitudini ubriacate da 
una follia venuta di fuori, ma ebbe 
contro gli nomini che opponevano al 
Fascismo di piazza una loro presun- 
zione dottrinale. Costoro non avevano 
evidentemente capito che il Fascismo 
non era una reazione immediata e vio- 
lenta ad uno stato attuale di cose, ma 
era una forma di vita, era non un ma- 
mento della vita nazionale, ma una 
Jase larghissima, una forma nuova di 


civiltà. 
L'Italia prebellica 


; Il marasma in cui era piombata VIta- 
lia nel 1919 fu causato dalla guerra, ma 
aveva delle radici più lontane. Per po- 
ter capire a fondo il Fascismo, bisogna 
non soffermarsi soltanto al periodo del 
1919, cioè al periodo della reazione an- 
trbolscevica, antidissolutrice, ma biso- 
gna risalire qualche decennio di storia, 
bisogna pensare a quella che fu la 
situazione ‘italiana all'indomani del Ri- 
sorgimento. Vi sono tre periodi carat- 
teristici: il ’76, il ’900, il ’914. Il ‘76 
segna il cambio che la Sinistra dà alla 
vecchia Destra liberale; il 1900 rappre» 
senta quel periodo tristissimo che cul- 
mina nel regicidio; il ’15 rappresenta 
quel periodo che prende il nome dalla 
settimana rossa. Interessante è osserva 
re il clima, è protagonisti ei fatti acca- 


duti in questi tre periodi storici, 


! IL ?76 ho detto che è il campio della 
| Sinistra alla Destra. Storica. La veo- 
chia Destra liberale che aveva conchiu- 
so il Risorgimento e che avrebbe po- 
tuto, se non si fosse esaurita nello sfor- 
20, continuare la tradizione politica di 
Cavour, cedè agli uomini della Sinistra, 
cioè il liberalismo temperato e patriot- 
tico cedè alla democrazia che si avan- 
zava. Uomini nuovi, imbevuti della 
ideologia democratica, non sentirono 
che all'indomani della conquistata uni 
tà d’Italia bisognava sviluppare nel 
Paese il sentimento unitario e costrui- 
re e organizzare uno Stato forte, tanto 
più forte quanto più disunita era, stata 
l’Italia fino a quel periodo. Se voi pene 
sate che il tipo di Capo del Governo che 
allora era di moda era un primo mini- 
stro che stava in «tight» e in cilindro 
lla sera, che faceva co- 
lazione al caffè in Piazza Colonna e che 
andava a piedi per non spendere, dall 
buon democratico, è fondi che gli veni- 
|vano passati per andare in carrozza, 


dalla mattina 


voi potete immaginare quanto piccola e, 


diremo, anche ‘pitocca era la vita di 
quell'epoca e quale concezione si aveva 
della, dignità della carica e della rap- 


presentanza. 


I nefasti della Sinistra sono conosciu- 
ti. Cominciò fin dal suo avvento a per- 
dere delle battaglie fondamentali per 


ia del Distretto Militare, il 


dente dell'Opera Na- 
ioro cav, uff. Se- 
‘omandante la 298.a Legione A- 
sta «G. Oberdan», il capoma» 
ini, comandante la 299.2 
dista «Morara-Sassi», 
apomanipolo Giorgio M. Gatti, e il 
signor Cosclo, segretario dell'O, N, B., 
il cap. Bartoli per.l'Associazione mari- 
nara fascista, il cav, Aladino Cioni, se 
gretario provinciale -del pubblico impie- 


sull’orizzonte il pericolo di un attacco 
della Francia all'Italia per causa della 
questione romama, Francesco Crispi an- 
dò a fare un viaggio nelle varie capi 
tali d'Europa e si soffermò soprattutto 
in Germania e in Inghilterra, Egli ebbe 
contatto con Bismarck, il quale, pur 
non aderendo immediatamente alle of- 
ferte di un'alleanza, dette però a Cri- 
spi dei corsigli e d speranze che, se 
fossero stati maggicirmente sfruttati, 
VItalia si sarebbe trovata in ben altre 
condizioni al Congresso di Berlino; il 


| Congresso dal quale quasi tutte le gran- 


dì. potenze europee tornarono a casa 
con qualche cosa mella borsa: WItalia 
rappresentata da quel sogvissimo de- 
mocratico che si chiamò Cairoli, fw or- 
gogliosa di tornarsene a casa con le 
mani vuote, Y avremmo potuto avere 
allora VAIBania, avremmo potuto avere 
{fin d'allora la Tunisia, già lembi di 
conquista e d’impero che svanivano per 
sempre. 
Adua e il regicidio 

Il 7900, è regicidio, Chi non ricorda 
quel che noi abbiamo sofferto nella mo- 
stra adolescenza e nella nostra giovi- 
;20 quando l'Italia dovette inchinarsi 
iedere mercè ad un re negro e a un 
fo di gente raccogliticcia e infini- 
tamente lontana da noi nel campo della 
civiltà? Chi non ricorda e non sì sente 


Vi ricordate che fummo 
noi dal nostro covo di Cittavecchia a 
balzare sulla piazaz del’Unità' (accla- 
mazioni entusiastiche, grida di: Viva 
Giunta!), a rivendicare l'onore della 
Marina, a rivendicare la vita dei no- 
stri marinai? In quel periodo la bor- 
ghesia democratica e liberale plaudì e 


Ù 


ancora profondamente cominozso alle 
scenate ignobili avvenute nelle vie e 
nelle piazze d’Italia, ai binari tolti 
dalle ferrovie, alle donne che vi si 
sdraiavano sopra. per impedire ai sol- 
dati di partire? Chi non ricorda le gaz- 
zarre alla Camera dove uomini che ave- 
vano pur lottato nel periodo del Risor- 
gimento gridavano «via dall'Africa!» 
2 inneggiavano ai Ras dell'Etiopia? 
Chi non ricorda quel povero uomo del 
ministro della Guerra d'allora, il quale, 
a chi gli faceva osservare che ritirarsi 
dall'Africa voleva dire perdere l'onore 
delle armi e della bandiera, rispondeva 
che l'onore della bandiera era tina que- 
stione discutibile, era un punto di wi. 
sta? Chi non ricorda le escandescenze 
dei cavallottiani contro l’unico italia 
no, forse venato troppo presto sulla sce- 
na del mondo, che artva intravvisto per 
VItalia possibilità d'espansione nell'A- 
frica, dove oggi tutti i popoli puntano 
a: fondo? 

E chi non ricorda il 98? Il periodo 
niù violento dell’organizzazione sociali- 
sta in Italia? Chi nom ricorda la gret- 
tezza della classe dirigente d'allora, il 
suo ‘egoismo e la sua incoscienza? 

E chi non ricorda le giornate di Mi- 
lano, quando melle piazze sparavano i 
cannoni? E il periodo tristo della vita 
parlamentare - di quell’anno, Vostruzio- 
nismo ai progetti di-legge Pelloux, il 
quale intendeva di salvaguardare mag- 
giormente: la dignità e la sicurezza del- 
lo Stato? Chi non ricorda la frase di Vi- 
lippo Turati che in un discorso tenuto 
a Milano fece intendere che le leggi ec- 
cezionali avrebbero potuto portare a col- 
pire anche qualche bersaglio altissimo? 

Chi ricorda tutto questo non si me- 
raviglia se il 29 luglio 1900 Re Umben- 
to fu assassinato a Monza, Fu il gesto 
d'un anarchico incosciente, 0 non fu 
invece il regicidio, la risultante d'un pe- 
riodo di viltà e di tristezze attraverso 
il quale era’ passata la Nazione? 


La settimana rossa 

IH 1914 ho detto che prende il nome 
dalla Settimana rossa, Il partito sociali- 
sta nei suoi albori ebbe un periodo feli- 
ce ed ebbe anche una logica giustifica- 
sione. Dirò di più: fwutile al Paese nel 
senso che fu una reazione agli egoismi 
delle classi dirigenti d'allora ed espli 
cò un'azione tutta intesa allo sviluppo 
all'evoluzione e alla protezione delle 
classi operaie, Si corruppe quando dal 
suo programma basuto sulla realtà e 
sull'assistenza della classe operaia; co- 
minciò ad accettare il mito della rivo- 
luzione sociale.. Tuttavia, nonostante 
il '98 e nonostante Vallargamento quasi 
mostruoso delle sue file e la conquista 
in estensione e profondità delle moltitu- 
dini, il socialismo predicava ‘ogni gior- 
no uma rivoluzione e non solo ‘non la 
concludeva, ma non la iniziava. Tutto 
questo lo portò verso una crisi. 

Gli vomini ch'erano stati i primi a 
predicare i verbo, a costruire l'orga- 
nizzazione, erano ormai invecchiati, co- 
sicchè not troviamo nel ’14 una pattu- 


glia di audaci, che intendevano di ri-| 


solvere la partita. La Settimana rossa 
fu forse Vunico avvenimento di curatte- 
re rivoluzionario che sia stato mai ten- 
tato dai partiti sovversivi. Era comun- 
‘que un indice della povertà, della men- 
talità e della disorganizzazione del no- 
stro Paese; soprattutto era un indice 
dell'assenza d'una unità dello Stato € 
d'una classe dirigente responsabile di 
fronte al Paese. In questo momento ci 
avviciniamo alla guerra e VItalia viene 
trascinata disarmata e disorganizzata 
nel. conflitto mondiale. Questo quadro, 
sia pure disordinato, che în vi ho fatto, 


la che provocò lentamente Vesplosione 
fascista, 


L'Italia di oggi 


Quale è invece PItalia di oggi? L'Ita- 
lia di oggi non la riconosciamo neanche 


noi. L'Italia di oggi vi ha dato prima 
di tutto un grande senso di dignità. 
Voi la vedete subito assisa în cospetto 
dei popoli proclamante il suo diritto al- 
la vita, la sua partecipazione a tutte le 
discussioni di carattere internazionale 
e fiera sostenitrice dei suoi diritti e ri- 
vendicatrice del suo orgoglio. 

Voi la vedete costruttrice d'uno Stato 
unitario che non perseguita il cittadi- 
no, che gli lascia la sua libertà indivi 
duale, ma che non gli permette di sca- 


gliarsi contro lo Stato stesso. Voi la ve- 
dete concretata in una serie di riforme 
e di provvedimenti che l'hanno imme- 
diatamente distaccata da tutto il suo 
passato 


l'avvenire della Nazione. Quando vi fu, Basterà che voi pensiate alle 9' 

rzazioni che sono esatte dhe 
qualche faccia 0 qualche angolo 
situazione finanziaria po. Li 
dubbi, Basta pensare al pareggio 
lancio e alla rivalutazione della Î 
ta; ‘pareggio del bilancio e NU 
ne:della moneta che non possot0 A 
velati neppure dal momentane0 
Urio della bilancia commerciale: 

Voi la vedete la nuova Italo 
l'aumento dei suoi commerdi È 
sue industrie, in tutto quello’ C0AM, 
campo della produzione, dalle 
propriamente dette alla Mart 
cantile; voi la vedete nella DM 
ciale dove ha sopravva ; 
lunga è provvedimenti pres 
Stati anche, a parole, più 300,1 
dell'Italia, Voî la vedete nella "MI 


ssa lasciati 


scolastica e nel trattamento © 
Jaito ai maestri elementari; 901 
dete nell'ordinamento dell’Esttàt Mn 
dinamento che è tale che ci do Me 18.30 vi s: 
quillità ner l'avvenire e che EE, 
te di svolgere serenamente) 
| politica estera senza incerte! 
za timori. (Applausi). 

Voi la vedete nell'Opera Noi 
Balilla, quell’Opera Nazionale È 
para è giovani virgulti e ne. 
dati e gli uomini di domato 
vedete nella valorizzazione, dell 
attraverso il miglioramento e 
fica integrale: due milioni di © 
terra abbandonata. saranno ? 
alle braccia che lavoreranno 
se. Voi la vedete 
del Depolavoro che tende adlbel 
delle masse operaie e lavora 
la vedete nella molitica esteras SM 
nell'esercizio della quali 
dipende più nè da Palazzo 
nè da qualsiasi altro palazzo. (dp 


nell’orgai 


fine la vedete nell'ultt 
de atto compiuto, nella c0 
col Vaticano. (Applausi), Mom 
sto un tema che mi spetti MÈ 
pretenda di svolgere, ma h@ 
accenno per dimostrare quale 
esso abbia per noi. Non solo 
dici secoli si chiude finalmente 
rentesi, ma moi eravamo di ‘Il 
questa assurdo: avevamo una È 
chia basata sulla volontà del P 
sul diritto divino, e il vicario 
în terra la disconosceva e la & 
cava. Oggi finalmente la più! 
forza spirituale del mondo ho 
sciuto in eterno Roma capita! 


Signori! Tutto questo ssi è 
attuare perchè il Regime ha 
tagonista eccezionale, ha VUOMI Monde corteo: 
Proovidenza, Non 
all’idea le falangi dei giovine 
e la nostra azione di squadi 
uomini politici per arrivare © Cilerà pia 
punto se non ci fosse stato «Mi QMici di Oh 
interprete, una di quelle grandi 
re che la storia ogni tanto tane! 
scena del mondo e che sono gl* 
terpreti dei sentimenti, delle * 
delle necessità dei popolî. 
che noi vedemmo e intuimmo * 
fin da quando veniva qui nd 
teatro o nella nostra sala Da" 
plausi), quest'Uomo la cui 99° 
noi per î primi vedemmo bale 
lampo dei suoi occhi, legato 
stino inflessibile come la sua 
è Vanimatore di questa Tall 


sarebbero 


E non è soltanto Vanimato!!® 
paziente cesellatore della grana 
ra. Io che l'ho conosciuto net 
della prima intimità quand’ 
sta tra fascisti, quando ‘pa 
Trieste per recarsi a Fiumi; 
sì fermava nella redazione m0 
nostro giornale a conversare 
mente, io che ho avuto da WU! 
timenti più schietti della cord 
cizia, sento profondamente 
stione ch'Egli opera. Egli 
Roma che VItalia gli dia la 


Nel 1920, e precisamente 
tembre, egli fu qui a tener? pa 
simo il glorioso gagliardetto 
stro Fascio. Io ero in quel gi0l: 
fiere e gli promisi a nome: 
dristi triestini che quel gagliati 
rebbe stato da noi piantato sullo Wa 
del Monte' Nevoso, quando î 4; 
Nevoso fosse stato stranpato | 
tigli deì predatori di Versagli®; 
plausi). La promessa fu mante. 

Vecchi camerati delle 9 
sangue, cittadini di Trieste ® 
scisti tutti, promettiamo, st05 
in un solo palpito di frateli 
promettiamo al Due 
giornata di domenica 
per.îl Plebiscito indetto nek N 
l'Italia fascista.» 


Fuori del teatro gil 

La fine det discorso di S. È: 
viene accolto da. una impor! 
rante manifestazione al 
blea in piedi acclama al 
smo e accompagnata. dal 
«Giovinezza», Assai Jen 
sfolla, mentre le note di 
si espandono fuori 


vi dà Videa dell’Italia di ieri, di quel; 


Duce. 

0 

i fisico Nono LE 
tamento 

ell'inno fi 
tea 


scio 
Quando l'on, Giun O gio 
teatro, la folla lo riconosce È 
acclamandolo, A stento 
e molte gua: 
to gerarca dalla 
farlo salire assieme 2 
è l'ing, Cobolli - a 


S. Giunta voter 


Domenica mattina w 
nta, sl recher® 


i cap 

a 

0 a tre, 
E, iP 


= atomo) 


ri 


suo dovere di € 

n. 15, al Ginnas!o 
Nella giornata 

raggiungere la Ca 


itcoLo d 


ssetlà s 


pel 
i adunal 


Federazion 
ica : 


Umane S. 1 


a Monia! 
Si terrà un: 
scritti ai; 
di Monfale 
È. Giunta e 


15 in sal 
Mmblea dell’ 
le insegnani 
iatale 17.30, riu 
Avanguardist 
Dante, S.] 
sdlobivani. 


dò: 


0 


pet 
n di piazza I 
ti candidati è 
) ta. 
he i) 
si Piaz: 
bra, alle 18. 
erà tutto il 
lamnualo. di fi 
ì di combatti 
branno .ai fa 
“if Francesco G 
‘{deputazione, | 
Domeneghini. 
Gunata ‘I fi 
Micia nera 6 
bblico. occur 
eccezione fa 
dlell’Orologie 
la strada int 
della Piazza. 
ale spazio pr 
15 i repart 
lardisti, Piot 
n schieramenti 
esso alla 
n in.cui pre 
tità, è possib 
fone di rego 
0 di distribi 


Il segretar 
» GIUSEPPE 


grande 


a» seri, doi 
» quale 1 f 
Mre in camio 


lia col suo Re Vittorio Emamili 
(Applausi vivissimi e prolung!® è 
no della. Marcia, Reale), 


L'Uomo della Provvidel! 


ha 


tà le princip 
(I so da pi s; 
ll corso Vitt 
G 


lia: Rossetti, ‘ 
b niazza Dalm 
e piazza, di 
biazza Unità 
Na giornata 
ie sarà espost 


de (ON edifici sar 
dl segreteria ‘7 
one fascista d 
Mentre fa 06 
‘È suoi iscrit 
f di essi, pos 
“lo, si prester 
ltcole. 


di 


de 


ÎÙ, le liste, le 
Veni 24, alle 
' | seggi. De 


ap puntualit 
prot? i) designati da 
j Nominati di: 


19° BN qualche sc 
‘ql VAttuisco chian 
po l'esenti in ai 
di Jagge. . 
° SÌ inizia | 
Sezione nella 
enti del ses 
O iscritti ni 
ione elette 
Oriare con 
le. 11 seggi 
bri presen 


di 
de 


jorna! 


‘za interruz 
e risulta d 
è pubblicate 
Shizzati dev 
tel mattine 
spente: cda '8orosament 
VAPIDATA? | 


0° della perc 
la ‘sua ai 


| al lavor 


t:9 
ignie® LO del 24 col 
Tres? AN nel limite 


i Modo ohe 
pare al } 
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<A 


GE abbonamenti al «Piccolo» 


A grande adunata di questa sera in Piazza Unità 


DI 
nen adumate odierne 


osatte Federazione: del P. N, F. 
Le angolo ica: 


) ssa lasciar S 

parego a Mimane S. E. Giunta si re: 
ne della "iù a Monfalcone, dove. alle 
o e su 


Sì terrà una riunione dei fa: 
iscritti ai- Sindacati e citta: 
(di Monfalcone. Parleranno 
| Giunta e il cav. Domene- 


nentane0 È 


erciole. 
ova Tali 


nmerci £ 


15 in sala Dante si terrà 
nblea dell’Associazione na: 
e insegnanti fascisti. 

17.30, riunione della Legio- 
di nella SUI punto al completo in 


mento Dante, S S. E, Giunta parlerà 
tari; odi 
tari; ani. 


18.30 vi sarà la grande adu- 
l'di piazza Unità: parleranno 


Had i 
au lî candidati è S. E. Francesco 


icerterte 


pera Ni 
cond in Piazza Unità 


‘a, alle 18.30, in piazza Unità 
erà tutto il popolo per celebrare 


fa e la i i i 
ente e nnuale. di fondazione dei Fasci 
Mr; di combattimento, 


Meranno ;ai fascisti e ai citiadini 
Francosco Giunta e | candidati 
putazione, Giovannì Banelli e 
lomeneghini. 

dunata ‘i fascisti intervengono 
micia nera e decorazioni. 

ibblico- occuperà tutta la Piazza 
eccezione fatta dei due ingressi 
tiell'Orologio e Passo di Piazza, 
strada intermedia fra i due 
(della Piazza. 

ale spazio prenderanno posto alle 
15 i reparti giovanili: Balilla, 
ardisti, Piccole e Giovani Nalia- 
schieramento in ordins di fianco. 


sso ‘alla tribuna. di Piazza 


etti 
la conci 


lità, è possibile solo verso. pre- 
one di regolari inviti che sono 


o/ i CO 
x în Bo di distribuzione. |, 
ndo ho * ll segretario federale: 


sta GIUSEPPE COBOLLI - GIGLI 
‘manili 


prolung®: 

r2e2 i orande fiaccolata 
rovvidet lita. sera, dopo la grande: aduna-|F 
to si. (a quale Ti fascisti dovranno ‘in- 


e in camicia nera, sì formerà 
all'unde corteo che con Fiaccole per- 


iPù le privicipali vie di Prieste; 
piovinet!i. tudo da ‘piazza’ Unità, il corteo) 
squadi Du) corso Vittorio Emanuele rag 
rivare © Aflerà piazza. Goldoni «e quindi” per 
tato um tici di Chiozza, viale XX Settem- 
e vr la: Rossetti, via Battisti, via Car 
nto tanti a piazza Dalmazia, via Ghega, via|é 
sono gli o) piazza; della ‘Borsa, vaggiun- 


delle Diazza Unità, dove si scioglierà. 
tà. d [lo giornata ‘d'iggi a tutte le fi- 
tuimmo 


sarà esposto il tricolore e alla 
si [bli edifizi saranno illuminati. © 


fi! 

ala FA de segreteria provinciale dell’Asso- 
uo e fascista del pubblico impiego, 

do: s aMentre fa obbligo d'intervento @ 


l È suoi iscritti, avverte che qua- 
di essi, posti a disposizione del 
to, si drtierinio quali portatori 
Iltcole, 


Ì, nel pomeriggio, i presidenti dei 
gl Prerideranno in consegna dagli in- 


ne MIC mill dei Podestà le sedi elsttorali, 1 
orsare 10 TÙ, te liste, fe urne, eco. 

de Ani 24, alle T ant,, si costitui. 
cento L seggi. Devono trovarsi. nella 
gli a puntualità i segretari nomi- 


Uesignati dai presidenti, gli scru- 
nominati dal Comune. Quando 
ll qualche scrutatore il presidente 
Ituisce chiamando uno degli elet- 
senti în quel:momento, con le 
' di legge. Appena costituito ii 
pettof si inizia ta votazione, Votano 
a. Sezione nella ‘quale ‘si trovano, i 
s nti del seggio elettorale, anche 
iscritti nella lista di qualche 
lezione elettorale; perciò essi de- 
rtare con sè il loro certificato 
"ale, 11 seggio può funzionare con 
bri presenti, compraso' i! presi- 
‘© chi egli incarica di sostituirlo 
iheamente. La votazione conti» 
a interruzionè fino ‘alle ore 19. 
e risulta dall'ordine della Fede- 
pubblicato sopra; i' fascisti e 
izzati devono votare nelle pri- 


IBorosamente controllata, DATA 
IDITA: con LA QUALE sr 


Da NON SUSSISTE IL PERI 
Ul INGORGHI 0 DI LUNGHE 
Otazione plebiscitaria, alla quale 
ino vivamente tutti gli elet- 
lolgerà con un ritmo tranquillo 
che nessuno potrà invocare il 
della perdita di tempo per giu- 
la ‘sua assenza dalle urne. 
ID preoisé si chiude la votazione 
la to sorutinio. " 
‘nide che hanno personale im- 
al lavoro continuativo, nella 
dlel 24 corrente sono invitate a 
Nel limite del possibile ie pre- 
odo che a tutti sia consentito 


| in cui prenderanno posto le; 


Il funzionamento del Fascio e delle Zone, 
- Rella: giomnata: dei Plebiscito | 


Durante la giorazia di domani, 2: 
cerr., il Direttorio federzie sarà in 
sede di P., N, F., in piazza Verdi 1, 
telefoni 4345 e 4348, Le singole Se.| 
zioni elettorali saranno Soneolati, 


neile sbtionti sedi 

! Zona: Sezioni elettorali 4ia, S.a, 
6.a, alla. Gasa rionale Balilla «E 
dimondo de Amicis», via 6, Combi 3,! 


telefono 5136. Sezioni elettorali ia, 


2.a, 3.2; 7.a, Sia; alla sede del Grup- 
po universitario fascista (G. U. F.), 
R. Università, via dell’Università 7, 
telefono: 5323, 

Il Zona: Sezioni 9.a; 10.2; T.a, 

12.2, 18:aj 14.0, 152, 16.2, i7.a, 18.a,| 
in sede di Sala Banto, via D'Annun. | 
zio 1, iglefonio 4281, 
HI Zona:- Sezioni. 29.2, D.a) 20, a 
3a, 32.a, 33/2, 34.2, 85,2, 36.a, 37.a;| 
38/2, B4.a, G5.a, gedo in Caserma del.| 
la Milizia, via della Ferriera, telefo | 
no: 8346 e 8347, 

IV Zona: Sezioni 56.26 57.a ala: 
sode della Sasa rionale Balilia «Pia 
tro Lucchini» di 8, Luigi, telefono 
8367. 

V Zona; Sezioni 39.2, 40.2, 4a, 
42.2, 13.2, 0WMia, 45.0, 46.2, 47.a, 48.2, 
419.2, 53.a, alla sede del Circolo ri 
nale fascista «Mario Trevifan», ini 
| Campo S. Giacomo 5; telefono 3342, 

VI Zona: Sazione 50.a; 
Giacomo (de Marchi, telefono 8541;| 
Sezione Si.a, Casa rionale Balilla di 
Servola, telefono 8761; Sezione 52.a, 
Scuola di Gattinara, telefono 6378. 

VII Zona: Sezioni 58.2, 58.2, 6La, 
81.2; sede al Circolo rionale fascista 
uQuis. contra nos?» di Guardiella, te. 
lefono 3349. 

VITI Zona: Sezioni 21.2, 22.a, 28.a, 
fia; s6.a, 26a, 27.a, 62.a, sede al 
Consiglio provinciale dell'Economia, | 
via della Borsa, tolefoni 5941, 5542 
a 5043, 

IX Zona: Sezioni 19,a, 20,2, 60.2, 
sI.a, 65.2, 66.2, sede por le-Sezioni 
Ma, 
toria «G. Brunner» di Roiano, tele 
fono 3341; per la Sezione 88.a, sede! 
nei Ciroclo Nazionale di Barcola, to- 
lefono 71.38, 

Alle 10 i capizona si recano alla 
Sala del Littorio per la rascolta dei 
risultati, i quali man mano che ver. 
rihino conosciuti saranno resi: noti) 
al pubblico dalipoggiuolo della sede 
del P. N. F.; ‘in piazza Verdi. 


Per gli ammalati e minorati 


‘che vorranno tecarsi alle urne 

Per consentire anohe a eventuali in-! 
fermi «di presentarsi agevolmente alte 
urne, l'ing, Cobolli-Gisti ha ottenuto dall 
generale Graziani che l’autoambulanza | 
{della VI Zona resti il giorno 24.corr, a 


capozona | 


1 capizona della Federazione, a secone 
da delle esigenze, richiederanno alla 
Federazione l'intervento dell’autoambu- 
lanza, che sarà accompagnata dai militi 
della Crocs bianca. 

L’Infermoria Treves-Oroce Bianca a 
sua: Volta comunica che per accordi pre. 
-sî .col P, N, F., dispone di un servizio, 
completamente gratuito, por. il traspor 
to di ammalati 0 minorati alle. urne, 


+ Iinella giornata di domani. 


Gli interossati potranno rivolgersi en- 
iro oggi aîla sede dell'Istituzione (via 
Mazzini 22-11, telefono ci) o alia 
sede del P. N. F. 


L'assemblea straordinaria 
dell’ Associazione magistrale 


Oggi, alle 15, avrà luogo i în sala Dan- 
at 


l''annum 


te 


straordinaria dei maes 
del Plebiscito. 


A quest’ 
E ‘ale, sono invitati i diret- 
didattici e ‘tuiti gli insegnati. Vi 
interverranno pure-la PILOT politiche 
© scolastiche. 

Per uietter. tutti gli insegnanti in 
grado di intervenirvi, la Direzione di- 
dattica centrale ha. sospeso. le, lezioni 
del pomeriggio, Analogamente PO... N. 
B ha protratto l'apertura. delle case 
rionali. 


Riuaine Glettorale alfa Sotiotà Telefonica 


. il direttore per Tries 
Telefonica delle Wenezie, 


ae 


ing. 
‘Giuseppe. Pippa, riunì nella sede an 


Socîetà in via Carducci 27, tutto il 
‘personale addetto, illustrare ame 
piamentetin ordine del gi no dell’on: 
Giangiacomo Ponti, consi; 
to. del gruppo STP.. di 
quale fa parto la So: 
giorno che esalta .il valo: 
tanza dell’atto elettorale di, domenica 
prossima. e lo addita'come Un preciso 
dovere di tutti i cittadini, in. modo 
che il voto riesca un vero e proprio 
Plebiscito. La Sccietà. ha, concesso a 
tutti i suoi dipendenti che devono re- 
darsi a votare fuori residenza un } 
messo completamente pagato ‘di tre 
giorni. 


pe 


È della fondazione dei Fasci 
la festa delle sue bandiere! 


| sco, De Simon Giovanni, De £ 


la 


20.2, 63.2; 6ha; 65.a, in Ricrea: È 


pini, a scabgliarvi fulmineamente sulle 


disposizione della. Federazione fascista. | 


el scolastici e ni direttori didati 


Bandiere alle finestre! 


Trieste fascista saluti oggi il decimo annuale 


atutti i balconi, su tutte le case per festeggiare il fau- 
sto anniversario patriottico! 


7, i i t: 1 Kaderavek Guglielmo, 
Convocati dal Comitato elettorale| . sastits Francesco. i 
e Pareti Lovisato Gualtiero, Lombardi Gino, 
del Partito aa Vidkaniliual Antonio, 


‘ori sono in- 
ntarsi in sede per urgenti 


che 1 sottonot 
ti a pr 
| comumica: oni: 

farai Crescentino, Acclavio Vin 
Azzoni Guido, Apollonio Giorda- 
ovanni. Ì 
lo, Buiati Adalberto, 
Beneos tto Domenico, Brandolin  Giu- 
seppe; Battan Giorgio, Barbieri Giu- 
seppe, Brunelli Romolo, B Pietro, 
Benvenuti Benvenuto, Boscaro Marino, 
Battich Antonio, Braidot Ervino, But- 
tazzoni Giovanni, 
Angelo, Cont 
; Ernesto, Crevatin 
ore, Crismancich Egidio, 
ppe, Colussi Oreste, C 
nio, Cappon Antonio, Caldir 
Cassi' Pietro, Collina Virg 
ta: Michele, Colenzi Sergio, Ciecutin Mo- 
desto. 

De Denato Stefano, Degi 


ventino, Ca- 
iusto, Curto | 
Crisman 


France- 


seppe, Domimis dott. Paolo, Dettoni Eu- 
genio; Dardi Serafino, Deluisa Antonio, 


Gelmi Giuseppe, Gambardella 
to, *Gerdol ale, Gerchi Oscarre, Go- 
dina Giovanni, Gentile Antonio, Gior- 
diano Giuseppe,  Grisogono Lionello, 
Godnig Francesco. 


Le esortazioni 


I combattenti diranno “Si, 


La Federazione provinciale di Trieste 
dell'Associazione ne 
dando 


ti tutti che la V ic 
è stata dal 
che dal 


came 
e calpestata, 
ep e Suorat 


nificio) dei Caduti, le s0feronzò dei 
è certa che, in solenne ria. 
fermazione della loro dev 
combattente, al Duce del Fascismo, 
Regime, accorreranno domenica 
zo a deporre compatti nelle urne il Jero 

si plebiscitario, come compatti scatta- 
o ni loro posti di combattimento 
all'appello della Pati ia per la sua dife- 
sa, per i suoi maggiori destini. 


Un appello della Federazione Arditi 


Il segretario D'Alessandro rivolge ai 
camerati il seguente appello: 

«Arditi! Sono già trascorsi dieci anni 
da:quando, tornati dagli interni dell’ 
salto, con ancora il pugnale © il g 
verde intrisi di sangue, foste i primi a 
Milano, capitanati da Benito Musso- 


inviperite masse comumiste per riscat- 
tare in puzza la Patria e la vittoria 
dalle luride e falso dottrine di obliqui 
speculatori della, nostra buona fede. 

Il vostro nobile sacrificio e quello di 
tanti giovani mon aricora provati come 
voi al cimento, ma che come voi furono 
tra 1 primi a'combattere e a versare 
sulle vio e sulle piazze d’Italia il Joro 
sangue migliore, raccoglierà domani il 
premio più ambito che tutta la Nazione 
sì appresta a offrire. 

Il voto. plebiscitario del popolo italia- 
no al suo Duce magnifico, rimarrà 
scolpito nella. storia e voi, fratelli di 
dolce e..cara speranza; che di fiamma 
e di pugnale avete l’anima sempre ar- 
mata per il futuro, recatevi domani al- 
l'urna a rinnovare col vostro «sì» i sen- 
timenti di profonda devozione all'Uomo 
che'ci fu mandato da Dio per la gran. 
dezza e la potenza dell’Italia nel mondo. 


A roi! 


Le elezioni politiche e gli Insegnanti 


nica — a seguito della sua circolare 
N. 62, invinta il 21 inarzo a. e — ai 
presidi degli Istituti medi, ai direttori 
| delle Scuole professionali, agli ispettori 


A completamento delle. disposizioni 
precedentemente impartite circa la par- 
tecipazione alle elezioni, del personale di- 
retbivo, insegnante e non i ante 
degli istituti e della ‘scuole di qualsiasi 
tipo e grado; il Ministero comunica con 
telegramma N. 3811 del 21 corrente, che 
la Presidenza del Consiglio dei Ministr 
ha disposto che le biglietterie ferroviarie 
apporgano il timbo di conferma sugli 
scontrini di viaggio. di cui al regio 'de- 
ereto 25 ottobre 1923, N. 2368, anche 
nell'atto del rilascio dei big ferto- 
viari col ribasso del 70 per cento agli 
impiegati dello Stato che si rechino per 
le elezioni ai rispettivi comuni d'origine. 

Inoltre, a parziale modificazione della 
citata circolare e in seguito a ulteriori 
‘ordini impartiti. dal. Ministero; il R. 
Provveditore comunica che del Dpersonale 
delle scuole elementari solo i regi ispet- 
tori scolastici e. i.regi direttori didattici, 
qualora si rechino a votare in comuni 
diversi dalla loro attuale residenza, sa- 
ranno considerati in missione per il tem- 
po strettamente necessario, mentre ai 
maestri elemeritari. sarà accordato un 
breve congedo, perchè Rosano parteci 
pare allà votazione. 

La presente comunicazione viene fatta, 
soltanto a mezzo dei giornali e ha carat- 
itere ufficiale, 


di combattimento con tutta 
Bandiere a tutte le finestre, 


| 
L'Ufficio elettorale del Partito comu | Longarolli Vimeenzo! | 
È 
la 
sca 
| 
| 
| 


Pierini Odo 
rich 


Robba Giovanni, 


ntis Giu <o 


To, Slobe Vittorio, Sirotich Carlo, Su- 
5 


IT. lil io 
U mber | tin Giovanni, 


Il. Ra Provreditore agli studi comu-|s 


jon. Suvich, 


eppe, Melan Ric i 
, Michelich p Sonno 
M 


Orchiis: Oreste, Ord 
Polo Angelo, 
edo, 


Francesc 
Peteros 
Polacco Os 
Leopoldo, Rebulla Giu 
Ra; Teodoro, 
Rossi Antonio; 


Antonio, 
Pe; 


Rebec 


Y 
Ro- 


Vittorio, 
& Luigi fa 


Giulio, 
eli Carlo, 
; Sever Giu 


nio, Semulich Ottavio, Schubert Artu 


Adolfo. 

Wadas Jaroslao. 

Zoppetti Umberto, Zito Antonio, Zi- 
to Domenico, Zugna Agostino, Zocco: 
Bruno. 


| per domani 


Una-circolare ai lavoratori bl porto 


cardi, lia diramato la seguente circolare 
ai presidenti delle Cooperative e ai ca- 
pi gruppo delle compagnie portuali: 

«Comeratil TI 24° marzo, anno VIT 
dell'Era fa , avranno luogo le ele- 
zioni plebi ie con de quali tutti gli 
italiani operanti della Nazione dovran- 
no’ pronumziarsi sulla politica generale 
del Regime e sulla rappresentanza cor- 
porativa alla Came 
Affermare la no; 


a, fede al Duce, ti- 
costruttore P nte di una Italia più 
forte, dev'essere ‘am dovere. T nos 
animi. debbono apprestarsi con entusìa 
smo e con passione forte all’onore che | 
il Fascismo ci concede col voto plebi- 
scitario, 

Camerati del porto di 1 
foste sempre. all'avangi 
le battaglie del E: 
ve mirabili di sa 
di fede — voi che con. 
tica, al cospetto del m: 


in ‘tutte 
iso — dando pe | 


re imperiale, ce 
mate alle prore veloci clie solcano peri 
acque lontane i frutti del Invoro e dell 


genio italiano, sappiate essere degni dei] 
vostri: tormenti e delle vostre vittorie 
rispondendo peri primi «Presente!» 


La serata di sala al Verdi 
in onore di S. E. Giunta 


La vibrante giornata triestina di S, 
E. Giunta si è chiusa ieri sera con la 
serata di.-gala al Teatro Verdi, dove fu 
Tappresentata ancora una valta, i 
te del sottosegretario. alla 
l'ispirata opera di Antonio Sma 
«Nozze istriane», 

Un teatro delle grandi pdasia i af: 
follato di pubblico signorile in ogmi or- 
dine. di posti. Durante l'intervallo 
il primo e il secondo atto S. E. Giu 
seguito ‘dalle autorità, fece il suo 
gresso a teatro, salutato nel v 
da un gruppo di vecchi squadristi della 
«Beuzzar» di, San Giacomo, venuti è 
rendere omaggio all'alto Gerarca. 

L'ingresso. del. sott i 
Presidenza fu salutato 
«Marcia 


alla 
dal suono della 
inezza»), ese- 
ni 


in piedi per fe- 
e l'ospite graditissimo di Trie- 
È una anamifi one calorosa e, 
dialissima, a cui l'on. Giunta rispos 
salutando, commosso ‘e sorridente. al 
tempo stesso, dal palco del Comune, do- 
ve.aveva-preso posto assieme a 8, E, ili 
Prefetto, all'on. Dino Alfieri, al Segre-| 
tario. federale. e al:-Podestà. Antonio 
Smareglia che avev ssistere an- 
che..a. questa r tone; il mae- 
stro Giu: 1 è 
rono evo 1 xnio, in 1 
applausi del pubblico., S. E 
chs' aveva espresso la sua am 
ver l'opera smaregliana, 
la prima volta, volle conosce? 
stro. istriano; ala 
rallegramenti, 
graziò il Sott rio si aa sue pa- 
role gentili €, cordialm lente invitato, si 
trattenne nel” palco di,S. E. in colloquio 
col Gerarca. 

L'on. G a 
maestro cav, C 


e parlare a 
Utini,. commissario | 
del teatro. alcav. Wélfler-Lupi e al ca 
Cantoni, interessandosi delle cose te 
trali cittadine ed' apprezzando molto la 
istituzione dell'Orchestra stabile 
di atte al + to manifes 
ancora il sio compiacimento. 


Al Savoia 


Dopo la manifestazi ione. al Politeama 
Rossetti, ul Fascio tries 
banchetto a S, E. Giunta in u 


dell'Hotel Savoia. Erano DADA 
il prefetto comm. Fornaciari, il, pede- 
stà, sen, Pitacco, col vicepodestià dott. 


Grego, l'on. Dino Alfieri, l'avv, 
per la Provinci e Gr 
ziani, il segret: ‘ederale ing. Cobolli- 
Gigli, con tutti i membri del Diretto-| 
rio tederale, î candidati alla Camera 
Banelli, conte Dentice «li 
Trasso a cav. Domeneghini, ‘i consoli 
della Mili Diamanti, D'Ovazio,e Viti, 
il comandante Casalini per i Combatten- 
ti, il cav. Giamnoni pe i Mutilati, 
cav, Leonbruni, segretario. particolare 
di S, E. Giunta e il collega Italo Filippo! 
Granato. |. 

Alla fine del banchetto; signorilmen- 
te servito sotto. Ja personale. direzione! 


del cav, Fano, SL: W. il Prefetto lesse, 
tra vivissimi applausi, il. messaggio del 


; | mio delle 1 
di Trieste. 
ca un ineso fa il Comitato giuliano, 
ona dell'avv. 
uff. Arnaldo Mussolini, prè-| 
sidente del Comitato na 
ter èttenere il finanzi 


nella pe: 


le; onde p 


gr. uf. 
Comitato nazionale forestale, 
zione dell'X 
zie, 


gione, 
TI segretario interprovinciale del Sin-|da rimboschi. 
dacato lavoratori det porto, Fausto Rie-|S. Dorligi 


per festeggiare il decennale della fondazione dei Fasci 
Bre 100.000 lire 


ignate del 
Venezia Gi 
i terreno; e 
1: pascolo, 


a 


) ; È Data ; ; : i 
D Amora Gennaro; Depangher Pietro. ban Santo, Sun Santo, Sunsic Anto-|per e nella regione una proficua] 

Ercolessi Giuseppe avegno: lab 

Ferula Renato, Ferluga Amtonio È LVL 
Red n aerea i esti rotta Giovanni; tr E icurò 
Fonda Italo, Fontanin Francesco, Fian- Toi È AI SE Sea a L na SA Î uu gr. uff. DTA 
dra Gio Batta, Ferluga Giovanni, Fer-| hi U "i È Wu n SA CELA l'avv, Domy i 

i vanti 5 Iso a- |& n î i 

Iluga Giusto, Ferluga Enrico, Fiorentù si IE ST AI RADDO; il problema, informandolo in pari tem- 
dott. Ferruccio, Fragiacomo Felice, Fa- 15" e pa che a disposizione del Comitato con 
bris. Antonio, Fiorencis Galliano, Fio- È all 3 li È: Giotoio, Visi sultivo a metteva una notevole 
"” 13; J: So Un sese e] al DI e: reso, Vism- s 3. e 
rencis Umberto, Franceschini Carlo. ETA ROS SIRIL somma, circa centomila lire, destinate 


a finanziare 
sco del Littorio, in um Comune povero 
della Provincia di Trieste, a scelta. 


Informato 


ha 


reno circa, 


micerchio 


DU er. uff. 


Autor 
Voresta 


venticinque 


putia per 
tuire dini: 


20 


ringraziare 


nale Forestale: Arnaldo Mussolini.» 


il Comitato 
i lavoro, per 
no, che in 


maggior 


disfazi 
che: devono 
la. riprova 
Nazione cal 
dalle. loro. + 

E poichè 


è uno dei 
molte zone 
vate dalla 


ricostituire 
tuale, 
spera che 
venire in 
pr Salpa là, 


studio 


problema. 


L adunata 


denza della 


parteciparvi 
viti, 


gi, sabato, 


Soci 


zie 
rione di S. 


Duce alle Camicie nere, giunto in quel 
momento da Roma. 


tema; della 
Plebiscito, 


Arnaldo Mussolini a nome del 


ire, onde poter subito ini- 
ziare i lavori già nella corrente sta- 
scegliendo nel contempo la zona 


igo della Valle, 
Il territorio scelto, 


del bosco comunale di S. Giuseppe del- | 
la Chiusa, dietro a Bagnoli, 
verso. la. linea, 
Trieste-Pola, 


Una nobile lettera 
di Arnaldo Mussolini 


yuto il progetto, rispose 
dell’Istituto, 
e inviando all'avv. Sergio Dom- 
i il seguente telegramma: 
ergio Dompieri = Tr 


go. della Valle 
la. terra carsica deve: costi 


zione. silvana. regione Giulia. 


buto e voler prendere contatti anche 
col delegato di g 


Provin di Trieste dott. Cosolo. Rin- 
( enti, ossequi. Seguiranno i 
zioni: — Presidente Comitato N 


In seguito a questa autorizzazione, 


una magnifica vegetazione silvana, in 
parte di 
notizia sarà accolta con viva, sod- 
one dagli 


gione. il. pr 


muni. non. sono. sufi 
il Comitato consultivo agrario, 


aiuto! per 
stanzian 


inoltre la costituzione 
‘ Ente autottomo con un compito vasto 
10 ben definito, pari all'importanza del 


sala del Littorio 

Dopo l'intensa opera di propaganda e 
lettoralo svolta dalla Feslerazione dei 
| commercianti. durante la oorrenie setti» | 
imana nelle numerose assemblee di grup: 
pi e di sezioni tenutasi in sede federale 
e nelle riunioni in” Provincia, la presi- 


acista dei commercianti convoca par og- 
gi, alle 12.15, in sala del Littorio una 
grande riunione finale deî commercianti. 
Tutti i commercianti 


ll presidente della Federazione, on, 
Giovanni Banelli, farà ai commercianti 
una relazione si 
Pieri: re del csto commerciale e indicherà i 
compiti che incombono allo stesse in 
Regime fascista. 

Si accetie alla sala del 
via San Carlo. Ì 


Una riunione dei ponzianini 
La famiglia ponziamina si riunisce og- 
zianini Erranti F..C., in via S. Marco 


partecipare alla riunione. Presen-| 
il capozona, del P. N. F. 


Der wo-hosco del Lilforio, 
gr. ui, Arnaldo Mussolini 
fede 314 6001 


680/000 ettari 


Vasie 


| 

| 
zone | 
Si | 


10 svolge un'attiva 
imento il Co- 


Dompieti, si ri- 


l'impianto di uh vasto Bo- 
della nobile offerta. dal| 


la Dire 
ito federale delle Vene- 


vicino Comune di 


95 


25 ettari di ter- 
si trova in continuazione 


in umsse- 
ferroviaria; 


A. Mu 


ini appena rice- 
elogiando i 


approvando la 


Comitato 2 
rimboschimento. primi 
comune San Dorli- 
, Questo segno di sim- 


ettani 


più vasta opera restaura- 
Pregola 
dott. Revà per suo contri- 


o Comitato per la 


inizierà lunedì prossimo il 
imboschire il vasto terre- 
pochi anni sarà ricco di 


abitanti della zona, 
considerare il fatto come 
dell’int amento della 
bene è . al. miglioramento 
erre. 


appunto mella mostra. re- 
‘oblema. del rimboschimento 
anche perchò 


difficili 
o state 
guerra ei bila 
ienti 
il patrimonio ‘boschivo at- 


pi 


il Governo ‘fascista voglia 
risolvere questo 
una somma stra- 
enti fi 
o ha ava 
razioni, E allo 
di un 


fa dei commercianti 


Fetisrazione provinciale fa- 


sono invitati a 
». Non occorrono speciali ine 


ulP’attività svolta in favo- 


Littorio da 


ulle 21, nella sede dei Pon- 


e simpatizzanti sono invi- 
per il 


Giacomo; sig. Berani; e. il 
riunione .sarà l'imminente 


in 10 serie assortite 
da L &= fino a L 32. 


in Seterie - Lanerie - Cotonerie - ‘Maglierie » 
Biancheria uomo e donna - Confazioni - Galze - 
Guanti - Cravatte - Guarnizioni, ecc, ecc. 


GRANDI MAGAZZIN 


Istituto Amano Provinciale deli Istria 
Vini fini in bettiglie: 


dolci 
TO bianco 
tari 


a 


secchi 


PINOT bianco 
PINOT rosso 


SEMILLON 


TRAMINER 
CABERNET 


Vini da pasto: 


hi IONCO e FOSSO 


a Lire 


 UT-70— 58-04 


o multnoialare 


BREVETTO CARUELLE> 
A mano, a motore, a maneggio animale 


Depositario: Em 


Per portata oratia fino a 50.000 litri 


4 lana 
Per il montaggio, rapido e facilissimo. 
Se non occorre scendere nel pozzo 


NESSUNA MANUTENZIONE 
NIENTE TUBAZIONI 
NE’ VALVOLE 
NE’. GUARNIZIONI 
niente che possa deteriorarsi. 


NIENTE TAZZE 
che si corrodono e si deformano 
facilmente. 
Massima facilità e rapidità. di smontaggio della pompa 
per il caso di impiego su Lab pozzi. 
Costruttrice: 


SOCIETA’ ANONIMA BERGOMI 


MILANO (128) - Via Pastrengo, 14 


Rappresentante signor 


RODOLFO FESSLER: 


_Mia pia ia Tueste 


e 
INGROSSO: 
PIAZZA SANSOVINO, 1 


DETTAGLIO: 
CORSO GARIBALDI, 3 


LA PIU’ FORTE SCELTA 


TIPI FANTASIA DI MODA E COMUNI 


GRANDI ARRIVI | 


SCARPETTE SPECIALI FINISSIME —. 
PER SIGNORE 


NOSTRA SPECIALITA’ - 
CALZATURE PER RAGAZZI 


Per pozzi fino a 60 metri di profondità. 
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Un'importante questione giuridica 


La nuova legge elettorale ha di-| 
mina, la destinazione, lle funzioni 
del presidente degli uffici elettorali 
ed. ha ‘anche ragolato, con norme 
chiare e inderogabili, il modo come 
provvedere alla sua sostituzione, 
nel caso che non possa raggiungere 
la sede e costituire l'ufficio eletto- | 

rale per le ore 7 della domenica. del- 

le elazioni. Dispone, infatti, Part. 61 

del Testo Unico della legge eletto- 

rale che, qualora ei verifichi l'im- 

pedimento del presidente prima del- 

la costituzione dell'ufficio, in condi- 
zioni tali da non permettere al pri- 
mo presidente della Corte d'Appello 
la sita surrogazione, il podestà o un 
suo: delegato, che sia elettore dei 
comune, ne, assume le funzioni, 
Ma come provvedere nel. caso che, 
costituito Vufficiò e iniziate le ope- 
razioni elettorali, il presidente, che 
mon ha più un vicepresidente, ven- 
ga impedito da una causa qualsia- 
si? In secondo luogo, il presidente, 
che è condannato a 18 ore, al mi- 
nimo, di lavori forzati, può allonta- 
tarsi temporaneamente e volontaria. 
mente, anche se non sia colpito da... 
tm. aecidente, per andare, per esem- 
pio, a mangiare? E’ ove sia costret- 
to o possa volontariamente allon- 
tamalrsi, a chi cederà la presidenza? 

La: legge non! prevede esplicitamen- 

te questi c. ed anzi, secondo il si- 

gnificato letterale dell'art. 77 del 

Testo Unico pare vieti al presiden- 

te di.., favsi venire un a 

ancora più, di allontanarsi tempo- 

rameamente. Dice, infatti, l'art. 77: 
«Tre membri ‘almeno dell’ufficio, 

fra cui il presidente 0 chi lo surro- 

ga, devono trovarsi: sempre presenti 

a tuite le operazioni elettorali.» 
Chi è la persona che può surro- 

gare? Si deve intendere che la leg- 
ge abbia accennato . alla. persona, 
podestà o elettore, che abbia già 
surrogato . il presidente mancante 
prima della costitiizione dell'ufficio, 
e che quindi è essa stessa già un 
presidente in fumzione, o abbia in- 
vste voluto accennare ad altro. eur 
rogatore, durante le operazioni elet- 
totali? E chi è quest'altro surrogar 
tore? 

La questione non sembri di puro 
artificio,. perchè il caso può sorgere 
non difficilmente e perchè la legge 
elettorale commina delle nullità ad 
ogni piè sospinto. Noi crediamo che 
il presidente, anche. se già in fun- 
zioni, anche se già ad operazioni 
elettorali! avanzate, può. delaglare, 
temporaneamente, la presidenza. a 
uno scrutatore, per esempio allo 
scrutatore anziano,.. dopo averlo 
muito sul da farsi. In questa in- 
| tetpretazione, siamo in buona, com- 
pagnia, perchè tale è il parere del- 
l'on. Giuseppe Morelli, autore di un 
‘pregevole Commento alla legge elet- 
torale (Bemporati, edizione 1928), 
‘parare espresso lucidamente nelle 
mote agli art. 61 e 77 della legge. Il 
- Morelli fu uno dei commissari della 
Camera the studiarono la Riforma 
@ me riferirono al Parlamento. E" 
assurdo, infatti, che, allontanarmien- 
to volontario a parte, l'elezione di 
‘un ufficio elettorale debba andare 
deserta o interrotta, nel caso che, 
| per esempio. un malore improvviso 
colga il povero presidente, ‘alla pri- 
ma o alla diciottesima ora di lavo- 
|. ro: Nè si potrebbe pretenderè che 
egli fosse condannato amiche al sup. 
| plizio del digiuno, a meno che non 
‘si sia così poco... estetici ‘da consen- 
tire che ad una certa/ora il tavolo 
«del seggio elettorale,  sgombrate 
schede, une e liste elettorali, si tra- 
sfonmi in una tavola da pranzo, sia 
ur modesta. Samebbe un rimedio 
di assai scarsa portata empirica e, 
in ogni caso; produrrebbe la. conse- 
guenza di rendere inevitabile quel- 
‘la sospensione, anche brevissima, 

| Rella votazione, che la legge vuole 
| v ogni costo impedire. 

Comunque, se si. facesse sincora 

in tempo, non giungerebbe inop- 

portuma una interpretazione ufficia» 
le e uniforme per tutti, da comun 

| care per telegrafo a tutti i presi 

denti. » 


a fine dello dantesco di Ele Rivalta 


Teri sera Ercole Rivalta ha letto e 
contimentato nella sala del Circolo Na- 
icnale, il canto XI del Purgatorio, 
tendone dottamente in riliero le 
| bellezze e le figure che lo animano. Ap- 
plausì calorosi salutarono anche questa 
conferenza  dell’egregio dantista. 
Oggi alle 17.30 (e non alle 19) Ercole 
ita chiuderà il sno cielo dantesco, 
> son tanto successo, parlando di 


x 
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terrà nella sala maggiore 
na una conferenza sul Gruppo 
‘lattiza, illustrando alcune. in- 
‘teressanti ascensioni da lui compiute su 
quelle vette. Come è noto, il Gruppo del 
la Scarlattiza,. caratteristicamente. sel- 
, è nno dei grandi Gruppi delle 
Giulie; esso è purtroppo precluso 
attualmente ai nostri alpini, perchè — 
unico tra le maggiori montagne delle 
Giulie — è situato completamente al di 
là del confine. La conferenza sarà ac- 
compagnata dalla proiezione di diaposi- 
ive nelle quali apparirà in tutta la sua 
menza. l’intero massiecio montuoso, 


aderenti che domenica prossima tut- 
le manifestazioni rimangono sospese 
dar campo a tutti i dopolavoristi 

va il loro dovare di elettori. 


sciplinato con norme rigorose la no-| 


scidente e, | 


1 depelavoristi e le elezioni, Il Dopo- 
lavoro provinciale avverte le associazio- 


L'assemblea generale del Fascio 


a Fogliano di Monfalcone 


Giovedì sera, per ordine della Fede, 
razione Provinciale di Trieste, si è te- 
nuta l'assemblea generale del Fascio di 
Fogliano di Monfalcone, sotto la presi- 
denza dell’ispettore di zona centurione 
Barbettani, presenti anche il cap. For- 
misano e il sig. Mortarino "del Diretto- 
rio del Fascio di Monfalcone. Prima di 
iniziare la trattazione dei. vari argo- 
menti posti all’ordine del giorno, il se- 
gretario politico, maestro Giulio Chiat- 
chia, porge al cent. Barbettani il salutò 
deferente ed antusiastico delle Camicie 
nere di Fogliano e commemora cori com. 
mossa parola il camerata Cesare Toni, 
spentosi recentemente a Redipuglia. 
Quindi il segretario politico, esaminata 
la situazione politica locale, che è del 
tutto calma e normale, fa un’ampia ed 
esauriente relazione sull’opera da lui 
svolta durante l’anno 1928. sofferman- 
dosi particolarmente su quelli che costi- 
tuirono i capisaldi di questa attività e 
precisamente : | înteressamento - costan= 
te e fattivo per tutti i problemi di 
pubblica utilità; incremento dato alle 
organizzazioni giovanili; inquadramen- 
to definitivo del Dopolavoro. Comunale 
isuddiviso nei. gruppi filodrammatico, 
sportivo, corale e liutistico; costituzio- 


diffusione della stampa fascista; ri 
basso del prezzo dei generi di prima ne- 
cessità; organizzazione di quattro corsi 
organici d'insegnamento, corsi comple- 
tamente gratuiti per tesserati del È. 
scio ‘e dopolavoristi; propaganda e di- 
sposizioni preliminari per la costituzio- 
ne del Sindacato fascista cestai, ecc. 
L'assemblea, udita la chiara relazione 
del Segretario politico, l’approva adi 
unanimità di voti, 

Dl segretario amministrativo Batti 
stutta Giovanni presenta poi il resocon- 
to finanziario che riguarda la gestione 
1928 e che si chiude con i seguenti estre- 
mi: entrate lire 1940.05, uscito lire 
1852.95, avanzo di cassa, lire 87.10. L’as- 
semblea aprova il bilancio a pieni voti. 

‘Parla infine l’ispettore di zona cent. 
Barbettani, il quale ha parole di plauso 
e di vivo compiacimento per l’opera 
svolta dal Direttorio durante lo scorso 
anno e, passano poi a trattare. delle 
imminenti elezioni. politiche, raccoman- 
da a tutti i fascisti di fare, ovunque 


ne fosse necessario, opera di propagan-? 


da e persuasione affinchè anche a Fo- 
gliano la lista dei candidati proposti dal 
Gran Consiglio Fascista esca dalle urne 
con votazione euttisiastica, plebiscitaria. 
La chiusa del vibrante discorso viene 
accolta da fragorosi battimani e da en- 
tusiastici alalà al Duce e all'Italia Fa- 
Scista. 


{ne del Fascio Femminile; propaganda e 


| presidenti degl 


e la loro nobile 


Pa 1 . n , è. 9 
Fra le ansie dell'aspettativa, il fer 


wore della propaganda e Fesultanza 
ilegli animi invasi da fascistico zelo, 
irova un posto modesto la gloria umile 


|a pur materiata «di sacrificio e di 
dura fatica, dei presidenti degli uffici 
elettorali. Il grosso degli elettori fa 
una ibreve e discreta capatina nella 
sala delle elezioni, non vede che rapidi 
gesti e non sente che accenni brevi, 
{recîsi, categoriti di colui che dirige le 
operazioni elettorali; ma chi fer- 
masse in sala qualche ara, avrebbe una 
sensazione assai diversa, poichè si trat- 
ta di una continua e intensa. attenzio- 
ne, di una resistenza di nervi, di voce, 
di pazienza, di un dominio ininterrotto 
su sè stesso © sull'ambiente, quali poche 
volte si richiedono ad un uomo. 

* Senza parlare del lavora preparato- 
rio e della responsabilità giuridica, po- 
litica e, in qualche modo, tattica dei 
lavori della propria sezione elettorale, 
si tratta, nella sola giornata di dome- 
nica 24 marzo, di 18 ore ininterrotte 
‘nelle quali il presidente dere essere 
sempre sulla breccia. Prima di ora ave- 
va un vice-presidente can cui alternar- 
si o col quale dividere alcune mansioni 
meno importanti; ma, dall'ultima rifor- 
ma in poi egli è solo, insieme col segre- 
tario e gli scrutatori, che vi erano an- 
che prima, ma che hanno funzioni di 
assistenza. Ì 


si 


Ì 


17.366 presidenti 

Gli uffici ‘elettorali in. tutta Italia 
sono 17.366. Occorrono' pertanto altret- 
tanti presidenti, dei quali. il nucleo 
principale è dato dai magistrati e il ri- 
manente è dato dagli impiegati civici ‘a 
riposo, dagli ufficiali in ‘riserva, a ri- 
{poso o in posizione ausliaria dell’Eser- 
cito, della Marina e dell'Aeronautica, 
tutti di grado non inferiore a capitano; 
dagli ufficiali della M. V. S. N. che non 
siano mobilitati per altri servizi, di 
grado non inferiore a centurione; dai 
funzionari delle Cancellerio e delle Se- 
igreterie giudiziarie, dai notai, dai giu- 
dici conciliatari, dagli avvocati erariali 
e dai vice-pretori. 

A quest'ora i 17.366 presidenti. scelti 
hanno tutti la' loro destinazione; che 
Mon possono rifiutare sotto minaccia di 
gravi pene. Sono ‘già in granparte in 
viaggio, perchè ‘devono? essere al loro 
posto al massimo nella giornata di oggi. 

Nori molti sono.i fortunati che rima 
gono in città. La gran parterè d 
nata nelle campagne, nei comuni viei 
o lontani, nelle. frazioni di comune di 
più ridente a di più alpestre giacitura; 
o in' fondo a remote valli, dovunque vi 
sia ‘stata la possibilità di costruire, con 
mn ‘niinimo di elettori, un ufficio elet- 


i uffici elettorali 


fatica di domani 


torale. E° 
per combin 
orari, iper 
} 


un incrociarsi ‘di domande 
re itinerari e per studiare 
a speranza. di una. compa- 
guia o, chi sa, di una. sostituzione. 
Non raramente, giunti in sede, è da 
risolvere il grave problema del dormire 
e del margiare non troppo primitiva- 
mente, Meno male eggi, chè si può ri- 
correre al podestà o al segretario comu- 
nale e magari accettare la loro garbata 
ospitalità; ma in tempi nan molto, lon- 
tani, se mancavano alberghi od osterie, 
eran dolori, perchè il presidente doveva 
guardarsi. dalle gelosie dei partiti € 
non compromettere, anche a costo di 
dormir male e. mangiar peggio, la pro- 
pria... imparzi Chi non è stato, an- 
che per pachi giorni, con qualche bric- 
ciolo. di rappresentanza ufficiale, nei 
piccolissimi contri, non può farsi una 
idea' esatta del curioso fenomeno. 


Le funzioni del presidente 

Bisogna, poi, che il presidente. si 
provveda di un segretario, fra le per- 
sone letterate, sul posto, se vuole, come 
è oppartunamente consigliato, evitare 
al comune la non lieve spesa di un 
segretario, preso dalla città. In tali 
condizioni, il segretario. può diventare 
un personaggio del tutto simbolico e }1 
presidente corre il rischio di dovere, 
altre il resto, scrivere da.sò i verbali e 


|provvedere da sè alle altre ‘non poche 


mansioni di natura meno intellettuale. 
Tl segretario sì limiterà a firmare: tosì 
come. sì limiteranto a firmare i quattro 
sorutatori, checol presidente è col se- 
gretario costituiscono l’ufficiò eletto: 
rale, 

Si afriva, alla men 4 io, alla mat: 
tina della domenica. sogna aprire 
l'ufficio alle sette è tenere aperta la 
votazione fino alle 7 di sera, dopo della 
quale ora, chiusa la votazione, si inizia 
lo serutinio dei voti, che non deve 
protrarsi oltre la mezzanotte. 

Cominciano le. prime spiegazioni, i 
primi commenti, le prime avvisaglie. 
Una breve lotta con quella immanca- 
bile piccola'o grande folla che ha fret- 
ta e che non aspetta nemmeno il com- 
piersi delle formalità iniziali per pre- 
sentarsi a votare. L'appello degli elet- 
tori è abolito. Si presenta e vota chi 
vuole. Le schede sono allineate, in due 
série, una per il «abi, una per il «no», 
Moltissimi lo sauno già e sanno purò 
che è necessario recarsi in una apposita 
cabina per piegare \@ ingommare la 
scheda prescelta. Ma vi sono molti al 
tri che non sanno‘e ‘parecchi che vor- 
rebbero rispanmiarsi la piecola noia del- 
la.cabina. E) li a spiegare, consigliare, 
incitare, raccomandare sopra tutto di 
far presto; VS 


La riunione di proprietari di fabbricati 


Jeri sera, nella sede sociale del viale 
XX Settembre 4, invitati dal commissa- 
rio dell’Associazione fascista, fra proprie. 
tari di fabbricati della Venezia Giulia, 
convennero numerosi i soci per ascol- 
tare la parola del dott. Piero Gerin, il 
quale parlò della elezione plebiscitaria 
di domani, domenica. 

Il commissario espose ni convenuti i 
provvedimenti legislativi che il Gover- 


se, specialmente in materia fiscale, ri 
cordò, fra altro, il.decreto legge 12 ago 
sto: 1927, che reca notevoli agevolazio- 
ni al pagamento delle imposte sui fab- 
bricati, la riduzione della aliquota di 
ricchezza mobile, il blocco dell’imposta 
complementare, le riduzioni dell’aliguo- 
ta dello tasse registro, della tassa ipo- 
ecaria d'iscrizione e la conseguerits ri. 
duzione della tassa sulle rinnovazioni 
delle iscrizioni ipotecarie. Accennò al 
decreto legge 23 gennaio 1928 e allo 
sgravio delle. imposte e‘ sovraimposte 
per la durata di 25 anni a favore degli 
edifici di nuova costruzione e di quoili 
ricostruiti in seguito a dichiaratà ima 
tabilità, Traccidò un completo quadro di 
tutta la legislazione vincolistica in ma- 
teria di fitti, per concludere che l'Italia 
è il paese d’Eurcpa.che seppe rivaloriz- 
zare nel modo più razionale e più van- 
taggioso la proprietà edilizia depressa 
nel periodo bellico e postbellico. Tnfine 
il comniissario parlò del riconoscimento 
giuridico sindacale della Federazione fa- 
scista della proprietà edilizia, dei muovi 
orizzonti che si schiudomo alla Federa- 
zione stessa @ alle Associazioni dipen- 
denti, alla loro cooperazione col Gover- 
no Nazionale per il risanamento della 
crisi edilizia e per un razionale svilup- 
po della costruzioni in consonanza con 
i bisogni nazionali. 

Ricordò ai presenti quale enorme svi- 
luppo abbia preso la Nazione in tutti i 
campi dell'Economia Nazionale dal 1922 
a oggi, per virtù della forte, illuminata 
politica del Regime che, retta dalla ma- 
no ferma, dall’acuto senso realistico e 
dalla inflessibile volontà del Duce che 
la sorte volle dare alla Nazione nei mo- 
menti più pericolosi del dopoguerra, si 
avvia rapidamente alle sue immancabili 
fortune. Jl dott, Gerin rilevò, applau- 
dito, che questo plebiscito è qualche cosa. 
di più alto e di più significativo. cho 


(LIBIGLIANI CH 


no Nazionale prese ini favore della;clas-|' 


una semplice nomina di deputati al Par- 
lamento, giacchè è un atto di cosciente 
dovere degli italiani tutti, un giudizio 
sulle opere compiute e arra per l’avve- 
nire. Di fronte a questo granitico la- 
voro costruttivo al quale assistiamo gior- 
no per giorno, ora per ora, gli elettori 
non possono nel nome d'Italia che dire 
il loro «si». 


Un .-inilite delle origini 
Ricordando. il deaimo . anniversario 


della fondazione del: Fascismo, ci piace 
anche di ricordare come'il nostro Fascio 
abbia:la felice sorte di annoverare fra 
i membri del suo Direttorio uno di co- 
loro che parteciparono alla. radunata 
di Piazza S. Sepolero in Milano. P' la 
vecchissima camicia nera Ettore Ben- 
venuti al quale mandiamo, in questa 
ricorrenza, il nostro cordiale saluto. 

Le prove di collaudo della «Fusivama), 
Oggi alle 8,30, dal Cantiere 8. Marco, 
partirà. per il. suo viaggio di prova e 
di consegna la veloce e moderna moto- 
nave da carico «Fusiyama», costruita 
per conto della Società di navigazione 
Lloyd Triestino, 

Al viaggio prenderà parte, oltre 
che. ai tecnici e rappresentanti della 
Società committente, anche un ristretto 
numerò di invitati. 

Lezioni dei corsi serali della Federa= 
zione dei commercianti sospese. La. Ne- 
derazione ‘provinciale fascista dei com- 
mercianti comunica; Per dare la pos- 
sibilità agli allievi di intervenire oggi 
alla grande riunione del Plebiscito, che 
avrà luogo alle 18.30 in Piazza Unità, 
le lezioni d’inglese e di ‘corrispondenza 
rimangono oggi sospese. Così pure, in 
ricorrenza (delle feste pasquali, riman- 
gono sospese le lezioni nei giorni di gio- 
yedì 28, venerdì 29, sabato 30 corrente 
e lunedì 1.0 aprile. 

Una recita dei filodrammatici del Cir 
colo «Luigi Morara-Sassi». Jeri sera, 
con un folto intervento di soci ebbe 
luogo la preannunciata recita a bene- 
ficio dei disoccupati poligrafici con il 
«Ratto ‘delle sabine». L’ ottima inter- 
pretazione della Sazione filodrammatica 
sociale fu vivamente applaudita dagli 


|a beneficio dei, disoccupati 


led è certo che la provincia di Gorizia 


intervenuti che festeggiarono assai but- 
ti i bravi esecutori. La brillante com. 
media si ripeterà oggi alle 20.30, pure 
| espressione di più fervidr*sentimenti di: 


GORIZIA, 22 
e oggi la campagna elettorale 
uata intensa in tutti i comu- 
nî, dove i Podestà ed i Commissari 
hanno convocato gli elettori. Ormai 
tutto è disposto nel nodo più accurato 


compirà intero il suo dovere per dimor 
strare al Duce la sua riconoscenza e la; 
sua gratitudine per aver ridonato a 
queste tormentate contrade la pace, la 
tranquillità, il benessere, il lavoro. 
Amche il clero, ossequente alle disposi- 
zioni emanate da. S. E. l'arcivescovo, 
ha svolto opera ‘di persuasione presso 
i fedeli perchè compatti affluiscano al- i 
le urne pèr dare il voto affermativo 
alla lista del Gran Consiglio, 


L'ing. Caccese nella Provincia 

L'ing. Francesco Caccese, Segretario 
federale ‘e \randidato politico, necolta i 
entusiasticamente dalle popolazioni, 
ha tenuto questa sera un comizio a S. 
Daniele del Carso è uno arComeno; I | 
giovane gerarca ha pa in rasse- | 
gna l’opera ‘compiuta dal Fascismo ed 
ha rilevati ‘tutti ‘i benefici apportati 
dal Regime alla provineia»di Gorizia. 
Ha messo in rilievo la vita economica 
del Goriziano, dicendo ‘che il bensfi 
incremento e l'odierna prosperità sono 
dovuti unicamente all’interessamento 
del Governo, che non. ha omesso nulla 
per economico 


favorire lo sviluppò 
della nostra provincia, Rilevata Vim- 
portanza della bonifica delle paludi del 
Preval; la sistemazione del fiume Vi- 
pacco, la bonifica della zona palude- 
sa di Caporetto, l'irrigazione delle ‘zo- 
ne aride, perle quali fervono gli stu 
di, ha accennato all'importante ufficio 
del Segretariato nazionale della  mon- 
tagna, che «cura la soluzione di: tutti 
i problemi inerenti’ alla bonifica. del- 
la zona alpina. 

. Con profonda ‘conoscenza ha, poi, 
illustrato quello cliel'è stata l’opera 
nei. riguardi’ dell’agricoltura, | cespite 
fondamentale di reddito di questa pro- 
vincia eminentemente agricola e che 
sotto l'egida del: Governo fascista è 
assurta ad importanza. massima, 

Il Segretario federale è stato-festoa- 
i mo. e; vivamente complimenta- 
to e felicitato dalle autorità intervenu- 
te alle manifestazioni che furono ve-| 
tamente imponenti; ‘sia per numero 
di elettori che per lo schietto entusia- | 
sno che vi regnò. 

Anche la propaganda negli altri co- 
muni si svolse animatamente, affin- 
chè tutti, con l’affluire alle urne, ab- 
biano. a dare al. Governo nazionale. e 
al Duce il ‘segno. della loro. devozione 
e fedeltà. Viva è l'attesa. per la venu- 
ta a Gorizia dell'on. Dino Alfieri, de- 
signato, dalla direzione .del . Partito, 
oratore ufficiale. , Egli parlerà.» alle 
18.30 sul piazzale dei pompieri, in via 
Morelli, per celebrare il decimo an- 
nuale della fondazione dei Fasci di 
combattimento. L'on. Dino Alfieri 
già favorevolmente noto dal nostro 
pubblico, è una delle più belle figure 
del Fascismo. = 


Gorizia nell’amsuale dei Fasci 

A Gorizia le manifestazioni acqui- 
steranno nn particolare ‘significati 
Tutti gli edifici. pubblici e privati s 
ranno adornati: celi'tricolore: nel. po- 
meriggio suoneranno a distesa, le cam- 


pane delle chiese .e alle 16 rmi di ae- 
roplani sorvoleranno-la città, Dopo l’a- 
dunata seguirà un: grande corteo . di 


popolo che, con torcie a vento. percor= 
rerà le vie della. città, al canto degli 
inni della Patria. La Federazione del- 
l’Isonzo pubblicherà domani il seguen- 
te manifesto: 

«Fascisti, cittadini! Dieci anni or 
sono, un pugno di uomini accorsi da 
ogni parte d’Italia, si riuniva in Mila- 
no, per fondare il primo. Fascio Sui 
combattimento, A capo vi era un Uomo 
dall'anima eroica e dalla volontà di 
acciaio ed il programma si sintetizza- 
va in poche parole: Salvare la. Vitto- 
ria e l’Italia! Quei pochi uomini di 
ventarono legioni, esercito, un popolo 
‘intero, ed il loro. capo, il Duce di una 
Nazione grande, potente e temuta, il 
Duce dell’Italia rinnovata, il Duce 
dell’Italia fascista, Dieci anni. soltan- 
to sono trascorsi! DI anni, però; 
che valgono secoli «di storia! Fascisti, 
Cittadini! All’Uomo. che oggi imper- 
sona il genio tutelare della razza. ho- 
stra, vada la nostra devota riconoscen- 
za ed il nostro affetto. E ricordando i 
nostri martiri, quelli che per le vie 
e le piazze d’Italia fecero sendo dei 
loro petti generosi per arrestare la di- 
lagante marea bolscevica e’ promet- 
tendo di comj domani gioiosamen- 
te e col canto sulle labbra tutto il no- 
stro dovere di fascisti e cittadini, lan- 
ciamo oggi il nostro possente grido di 
fede e di azione: Alhoi, viva il Re, 
viva l'Italia, viva il Duce, Il segreta= 
rio federale: Irig. Caccese». A 


2 . ' 
Il X annuale dei Fasci a Udine! 
UDINE, 23 

Domani: sera, ‘sabato; l'on. Piero Pi 
senti, parlerà, al Teat:ò' Puccini, commie- 
morando. il decimo  annivérsatio ‘ della 
fondazione dei Fasci, Jl podestà conte di 
Caporiacco ha pubblicato: il. seguente 
manifesto; «Cittadini Oggi ricorre il 
decimo anniversario della fondazione dei 
Fasci di combattimento. Siete invitati a 
partecipare alle seguenti riunioni: ore 
18, adunata di popolo im piazza Vitto- 
rio Emanuele; ore 21, discorso dell'on. 
Pisenti al Teatro Puccini. 


Un manifesto, del Fascio 


Il Direttorio del Fascio ha pubblicato 
il seguente manifesto: «Cittadini, fasci 
stil Dieci anni sono trascorsi da quando 
Benito Mussolini, raccolto intorno a sè 
«un manipolo di audaci, dichiarava costi- 
tuito il I Fascio di italiano di combatti 
mento. Dalla ardita pattuglia di piazza 
S. Sepolcro, alla unione di tutto il popo- 
lo italiano nei segni del Littorio, breve 


tamente rinnovata nelle sue leggi e nei 
suoi ordinamenti, ‘ marcia sicura verso 
grandi destini. L'ordine, la disciplina, 
l'entusiasmo, il lavoro, il massimo ri 


pensiero\si elevi commosso all’artefice 


voluzione, ‘alle Camicie nere squadriste 


il sangue, la vita. Ricordiamo e rievo- 
chiamo il decennio che oggi si compie, 
per trarre dagli insegnamenti 
vittorie del Passato, la forza, l'ardore e 
Pardire necessari per la nuova marcia 
che oggi si inizia. Da tutto le finestre 


d’Italia © sia questo segno esteriore la 


sente dinanzi all'immagine augusta del- 
la Patria. adorna dei più sicuri segni di 
romana grandezza, Per il Duce, per la 


di operai, 


j fanno parte: 


ira venerdì alle 18 alla sede del Partito 


tempo è trascorso e già l’Italia comple-|{ 


spetto alle leggi hanno'operato il'mira-|f 
colo, In questa data fatidica il nostro| 


delle nostre fortune, ai caduti della Ri- |} 


che melle prime lotte diedero il braccio, |{ 


e dalle lg 


garrisca ‘alsole primaverile il tricolore ti 


La propaganda per il Plebiscito nel Goriziano 


amore e di orgoglio che ognuno di noi 


Rivoluzione fascista: A noi! - La Segre-| 
teria politica», 


La propaganda elettorale 


Questa, sera alle 13.20, in piazzetta 
Valentinis, davanti ad una moltitudine 
ha, pronunciato un discorso 
elettorale il segretario generale dei sin- 
dacati Filomeno Vitale. Assistevano al 
comizio tutte le autorità tra cui S. E 
il prefetto gr. uff, Motta, Il discorso pi 
volte interrotto da applausi, è termina- 
to tra una vera ovazione, 

— Per dare modo ai commercianti ed 
ai loro dipendenti di assistere alla ceri- 
monia celebrativa del decennale dei 
Fasci di combattimento, che si svolge 
tà in piazza Vittorio Emanuele, alle ore 
18,30, la. Federazione dei. commercianti 
invita i propri. organizzati. a- chiudere li 
negozi, alle 18:15 eda recarsi subito 


o la sede; piazza del Duomo 1, ore 


avrà luogo l’adunata per recarsi alla ce- 

rimonia. 1 negozi di generi alibentari 

potranno riaprirsi alle 19. 

i i commercianti, sono inoltre in- 
ad: intervenire alla conferenza 

elettorale che sarà tenuta dall’on. Piero 

Pisenti, al Teatro Puccini, alle 21. 


La preparazione a Grado 


Tu una riunione tenutasi questa mat 
tina venne compilato Pelenco di color 
che faranno parte del Comitato elet 
rale, Della prima Sezione (entrata in 
del Lavatoio) fanno parte:  presid 
Li 
Carmelo, serutato: Marchesini Avigu- 
sto, dott. Biagio Rossi, dott. Brumo An- 
‘ario Miani, Della seconda 


nto 
io Ragusin Righi, segretario Paul 


zi, segretar 


1 Insegnante 
Francesco Corazza, Bortolo Grigolon e 
‘Giacomo: Zuliani, Inoltre .il segretario 
itico, d'accordo con le atitorità locali, 
a chiamato il dott, Pino Camuffo, Anto- 
nio Nacca, Alessandro Tarlao, Bortolo 
Bertoli, Francesco Raugna, Mario Do- 
vier, Giacomo Gregori; Nicolò Demar-| 
chi, Fraficesco. Lugnan, Giov. Battista 
Tera, i quali si raduneranno domani se- 


per ricevere ordini a proposito 
zioni plebiscitarie. 

Dopo pranzo’ alle 17 il delegato della 
Federazione fascista dei commercianti di 
Grado, ing, Federico Papis, ha convoca- 
to nella ‘sede della Delegazione in Villa 
il Consi 
Il de- 


delle. ole- 


i 


avvertendo che a 
‘elettorali del Municip 
ti fino a saba 
plicati di certificati gli 1 
ranno anche tutta la giornatas di dome- 
nica, fino a chiusura. delle elezioni, allo 
scopo, 2) nto, di rilasciare duplicati € 
eventuali istruzioni. 

Nella ricorrenza del decime annuale 
della fondazione dei Fasci di combatti 
mento, la Segreteria del Partito ha pub 
‘blicato il' seguente appello: 

«B'ascisti, cittadini! Sabato 23. manzo 
in occasione della celebrazione del dec 
mo annuale della fondazione dei Fasci 
di combattimento, in tutti gli edifi 
pubblici e p. ivati dovranno. essere espo- 
sta le bandiere. Alle 7 la banda città- 
dina far: giro della città ‘suonando 
inni patriottici. Alle 16.30 si invitano 
tutti i cittadini sul piazzale davanti la. 
costruenda Casa Balilla, ove senza alou- 
na speciale cerimonia, ma nel silenzio 
dell’operoso lavoro, verrà benedetta e 
posta la prima pietra dell'edificio, in cur 
per volontà del Duce, si forgeranno le 
giovani generazioni d’Italia. Lo stesso 
rito si ripeterà poi sulle fondamenta 
del costruendo: palazzo municipale. I fa- 
cisti sono comandati d’indossare per 
tutta la giornata la camicia nera. 

ee P. 


Posta lasciata cadore dallo “Zeppelio, 


La Direzione provinciale delle Poste 
comunica: Da notizia telegrafica del 
superiore Ministero, posteriormente 
al giorno 25 corr,, il dirigibile «Conte 
Zeppelin» sorvolerà territorio italia- 
no, lasciando cadere probabilmente 
sacchi. di corrispondenze . postali. Si 
raccomanda pertanto. a chi troverà 
detti sacchi di portarli al prossimo 
ufficio postale. 


Littoria 


Coorto Marinara «N. Sauro», Oggi alle 17|W 
la. Coorte al completo in grande uniforme, 
si raduna in piazza Verdi per essere passa» 
ta in rassegna inquadrata nella Legione, da 
8. E. l'on. Francesco Giunta. Eventuali as- 
senze non saranno giustificate. 

298.a Legione avanguardisti «G, Oberdan», 
Stasera, dopo il comizio in piazza Unità 
tutti i ciclisti sono comandati di adunarsi 
in sala Dante, per ricevere importanti co- 
municazioni. i 


Posso attestare che l’an- 
tinevralgico «ALPHA 
‘BERTELLI! è di sicuro 
effetto contro il dolore e 
nion presenta incotivenien. 
ti in rapporto all’attività |M 
cardiaca. È 
Dott. Renato Kuffo 


MARCA DEPOSITATA 


I 60 nuovi, modelli 
delle scarpette 


sorpassano 


‘per eleganza e ‘soli. 
dità ognì concorrenza 


ù 


iv ni 


Rr l’orgai 


FORNITORI 


DELLA CASA DI S. M. IL 


RE D’ITALIA 


DELLA CASA DI S.A.R. IL 


DUCA DEGLI ABRUZZI 


Afro d 
IelPEnte Prov 
pe: All 13 ve 


a un rai 
del £ 


La Società 


LIGURE LOMBARDA! 


PER LA RAFFINAZIONE DEGLI ZUCCHERI 


Bione p 

Drcav. Pertot- 

Bott. Vernouill 
Coopera 
che te 


che fino dal 1913 ha iniziato in Italia 
la grande industria dei prodotti di 


FRUTTA ZUCCHERATA 


Marmellate, 
Gelatine e 
Frutta allo sciroppo| 


ed ha all’uopo costituita una 
apposita Società denominata 


INDUSTRIA MARMELLATE 
E CONSERVE ALIMENTARI 


con Stabilimenti a Voghera e 
. Napoli e con Sede a Genova 


Con sentite pr 
un tica 
el Faro delli 


il dirett 
gli ill 
i ui I 


Può vantare il ricono» 

scimento della superiorità 

dei suoi prodotti nel fatto 
di essere fornitrice 


DELLA CASA DI SUA.R. IL 
DUCA DEGLI ABRUZZI 


Brevetto N, 113: del 16 Giugao 1928 


Bla Federazic 

lella Ccope 
fia della con 
‘da tutte le € 
la. Federazi 
“questa ce 
fieri, accom 
ito comu. Ver 
SAscari. Fra. i 
aretario della 


DELLA CASA DI S. M. IL 


RE D’ITALIA 


Brevetto N. 944 del 20 Dicembre 1928 


LA FINISSIMA ATTRICE 
DALLA BELLEZZA ‘ARMONIOSA, e 
IN UNA STORIA ROMANTICA DEI 

TEMPI MODERNI © Apt 


are: è 
a Federazi 
sri,iil qu 

n tenacese. 
latori di Tries 

MM delta Federa 

(0 sommre più 

leso. Colse in 
îre come l'in 


| Vendittelli, 
['ice-prefetto.é 
Ì LO) 


DAL ROMANZO 
DI M. O. LEVY E GRATIAS 


UN SOGGETTO POTENTEMENTE » | 
DRAMMATICO . REALIZZATO «CON 8 
ARTE UMANISSIMA 

[| 


IN. PRIMA VISIONE 


Fiva ammir 
i, ma anche 


‘ASSOLUTA: 


Mido quindi 


ipne meglio 
la ; 


ortarong a 
Orizinò ‘une 


me tutte 
talian 
ite intorni 
tea parlò 
Ntixa che 
e merzo: 
e, lung 


ELINOR GLYN 


Quello che 
tlonna vuole... 


Deliziosa commedia. 
con GLARA BOW 


EDIZIONE PARAMOUNT 


‘ nell'8ni 
Anche in 


Pag. 


Anno VII 


. 


Rr l’organizzazi 


Va soddisfazione 
0 


ran Consiglio e pre: 


na del Savoia. 
, oltre al fiduciario dell 


per Trieste, l'Istria 
MERESIO cav. Pertot-Ascari e al segre- 
Mg iott. Vernouille, pure gli espo- 


Kiello Cooperative giuliane e 
Wizieri che tengono presentem 
Bzioni di cuitura cooperativistie 
WPfessori dell'Università © 


SRI 


sione delle cooperat 


Sombatelli, il prof. Dr 
Wiirestore delle Cooperativ 
llnotaio dott. Artico, il dott. 
davv. I  Favy. Des PR 
Mpi e l’ing. Denon. 


icon senti 
un’artistica 
el Faro della Vittoria, bell 
a dello 


L0) 


Belli, cor 
ie e dal cav. 

i recò a visitare il Pa 
sostando. qu 
San Giusto e sotto 
OFIGSO- 


vat 
visitò il Museo lap 
il direttore prof. 
na gli illustrò i più 
i e monumenti 
‘fergeste, Con 


baro alla Federazione 
stato pre 


rerazione, si 
na di un ia 


alla. Federazione 
: a questa cerima; 


si tutti 
aria Cooperat 
joli, il prof. Drami 
ba per la direzione del: 
iu: ie, il ‘dott. De Voto, © 
[o della 
NProvieri, i 
Qhiono provinciale delle C 
"produzione e Invoro, il sig. Ca 


pe 
Ati statali, i sigg. È 
ì per la Cooperativa dei 
Durissini per la Cocperat 
Mizzicamini, i sigg: De Giacomi 
hi ber il Con sarzia 


Mhent il sig. 


(Stil 
(fi edificatrice. 
Wie. Rigatti Lucch 


6 appropriato discorsi 


(vessilli delle Legioni della 
Ycen sopra Da 
Si tricolare è Ticari 


a Cani 


avrenuta alla presfaza dell'a. 


l'a auspicio, 


& il largo appo; 
le Cooperative '£ 


Viva ammira 
lio, ma anche al 
"mo » Ja lora prospe 
i funei 


ipplaudito. Ù è 
discorso dell'on. Alfieri 


one delle 


Ma. esjpos 


azionale di Roma, fu 
bandie 


Ùtaliane siano, indissolu 
Dito iritorno all'H. N: €, 
tea parlò quindi del movin 
SFativa di 
e megzo ha potuto, 
Dita ce, lungimirante 


jpctece: 
ii 


va anche 


mo dei cooperatori { 
ato ieri l'on. Dino Alfie 


un rancio d'onore nella 
Parteciva- | di 
icommi 
ticato esp 
Nazioni. Questo! funzion 
sincer 
[la die 


Vzag 


nità degli impianti e della s 
igperi 

che mai si sur 
PT i 
Italiana, i 


he prossimamente illustreranno 
Riciclo di conferenze gli sviluppi 


Fave, 
o per la Provincia, il, 
ettore del 
smi cav. uff. 


Ope- | 
De 
il 
Alfieri — m 
hanno im alto ideale e, nel 
forte volontà di persist 
sfoezo!» 


Eine del pranzo il cav; Pertot- 
6 parole offerss all'on. 
riproduzione in 


siltore Mayer, che il 
bito ColÈ, N. C. gradi moltis- [mente api 
iper dI 
2, conversare anche con ) 
cocperatori e venne | 
lbutti i ‘presenti, ai quali 
| mente la 
| ebbe quindi fine, 


per Gorizia, essend 


crificio 


© La ino 


romani 
un'automo- 
il viceprefetto, e ill 

gnerono in 
villa Re- 
o del in 
fino 


sato nella 
zione» provinciale del 
volse la 


cio competetite entro due me 


.lse, e che solame 
tuale domanda 
I tio ha effetto dal primo giorno del tri. 
} mesire, semestre 0 anno solare succes 


Ieri, accompagnato dal vice-|me “ARE È 
givo a quello dell'avvenuta, cessazione, 


comm. Vendittelli e dal cav. 


ico che tale d 
delle volte, o non osservate o male i | 
induantochè si crede che il 


te 


Cooperativa di cons MO] 
vi on, picsident 
voperati- 
ma 


fetto solamente 
semestre, 3$ È 
quello in cui venne presentata la de- 
nuncia. 


Marcon e Mo 


esercenti gene- 
Tartingamo per 
erativa maestri e lavoranti me 
sio. Damiani per la Coope-| 


VELLEEEETRHAEITUTLTLEETKARITAI NI ANEtRtABRAEAn toni 


Nel “Piccolo dei Picco 
Lueciolé e stelle. — 
NE Seba 


Rzione il labaro, pronunciando un 


Mito applauditò. Illabaro, alla to 
M 
mi fascio Vitto |: 
to in oro.it 
Molla Federazione, Rispose il cav. 
{il quale affermò chie per 
nt) fepncece concorde di tutti Î 
litori di Trieste, il nuovo gagliat- 
della Federazione, derrà essere 

sempre più avanti nel cammino 
Meso. Colse inoltre l'occasione per 
lite come l'inaugurazione del la- 


deri, inossimo gerarea del mori- 


\ na Li si era di 
0tooperativo, trae da ciò un ieto 


No Virg 


P 

giato in Talia, armuolando: 
nel Corpo garibaldino che combattè nel 
le Ar 
| guerra; Ggli rimpatrio e 
{lont: 
prese attiva parte alla guerra, restando 
due 
guadagnandosi una 
Reggiunse il grado di tenente e si con: 
{gedò nel 1919, riprendendo. il suo mo- 


lì una condizione tale da destare 
pe non soltanto 


à, l'impor- 
me che svolzono mel nuovo 
tamporativo e la loro perfetta. 
azione. L'oratore fu calorosa- 


i ottimo figlio 


timo l'on. Dina Alfieri, accon- 
llendo il desiderio di tutti i pre 
IMariò a sua volta della coopera- 
Mirabile monumento del Regime 
che particolarmente 2 Trieste, 
"spirito appassionato dei coope- 
Riuliani, ha travato lo più be 
zioni ‘ele più brillanti con- 


l'Ordine degli avveca 
Trieste e dell'Istria, & 


fido quindi della inaugurazione 
Ome meglio aredetto di «definirla 
è presa in consegna del labaro, 
Neri ricordò che una delle cose 
Sriormente destarono l'ammi- 
del Puée durante la sua visita 
Coopera- 
arrasione dell’indimenticabile 
u Ja mo- 
Ben cinquemila fu- 
she i cooperàtori di tutta 


a Roma e la loro espo- 


nel breve volger di 
grazie lla. 


impiare un superbo cammino. 
rio — proseguì — ereare 
nell'inimo di tutti i coop 
ff anche in questo siamo riusciti, 
Suncessa del vasto e complesso 
© riconosciuto | ni 
È laboratori, che in-ogni città, 
20 e con fede prestarono la loro 
Si ì a Trieste, dove la coopera. 
Una tradizione e un avvenire 
Zan, devo riconoscere che il 
MOulzo delle sue Cooperative fe- 
a, Merito del fiduciario cav. Per: 
Mi, del comm. Vendittelli, del 


; $67 


sinente le Cooperati 
sono. state visi 
rio venuto da Giùerra è R 
scamente dalla: Società delle 


niratòo del 


mente au 
ipilna, 
di tutti i servizi, 


delle Cooperative, 
he atteso una 


della. Cosperaz 


ra della vt 


P con’ questo 
continna 
n e TecIpro 


tà di un 


aza Nei 


e spirituale 
intendev 
ppe Mazzi 


noi sismo 
cuore, URA 


re mel mostra 


i parlò. ancora dell'immi- 
ta e chiuse, entusizstica: 
audito. S'iniwattenne quindi 
qualche tempo con molta affabili 
niù modesti 
ito a quasi 


cordias 


d | 


tr 


vo. La simpatica 


Stamane l’on. Dino Alfieri è partito 


re il discorso. uf 
cito, 


fagli cossiono dell'ento impone 
8 l'applicazione della tassa comunale 


Podestà pubblica il 


5 
i 
& 


segne; 


ne delle imposte 
ongono che quand 
ibile (cessione del cane, piano 


, animale da vettm 
rinunzia alla domestica, 
0) che le rispetti 
ioni devono venir prosenb 


zione per | sta sul val 
ivo, entro otto giorni per altre tas: 
te vin tal enso.l’evene 
uporso 0 lo sgra- 


Dalla, pratiea 


posizione vie 


n 


| costituita 


Morpur: 


te 


mo di { 
| svolta dalgr. uff. Em Pi 
| della Croce Ro: 
| Ospizio Marino: di Oltra e delle favo- 
irevoli condizioni in cui ha potuto la-| 


{Regione tutta portano meritamente vi 


dalla ‘fondazione della 
stina 

ne Ital 
stato ricordato con una cerimonia gen- 
tile, che è stata soprattutto un atto di | 
marmo verde antieo. La targa, miniata 
artisticamente, è fvegiata del sigillo 
[del C. -N.,0. I. col motto della benefica 


tudine } 


nemeri 


I 
Tri 
raccolt 
to, di signore: il-consigl 


zione di 
i porto il 
| Sezione, 


Î 
|te, in questi primi dieci anni di vita 


giorno di 
lasdata di ] 


la denuntia relativa. 


to.chiaratvente ch d |Iwincere, ogni estacolo, vorrei abbra 
viene p: ta oltre i tetimini suurife-|re in uno sguardo l'attività della no- 
x } a | K 2 


60: il riposto 
a partire dal tr 
solare sessimò ca 


Ri 


Ò 


o anno 


sroteste e di spese per raclami, de 


qua 


necessariamente non si può tener 


conto». 


IVI LALIFRZIATI KICIAZII 


, odierno; 


[ti 
3 
* 

Leggenda di 


Gite, visite (ed escursioni 
vili dei Balilla. 
“Il concorso: delle parole strane: 


ve 


1 Perla bontà, 


Un-nitovo ‘libro: Tarsan délle scim- 
mie. 


ATIRREAITERIPRAGIBETTERILENTISSFLTETTAVIKABINDTTELLGATIBIMATHLSBMIAEKnAtt 


La morte di un volontario triestino. 


allo seop- 
s'era rifu- 
subito dopo 


r. della guer 


rgonne, Quando l’Italia entrò in 
î arruolò vo- 
io nel 12.0 Bersaglieri, col quale 


in combattimento e 
eroce di guerra. 


volte ferito 


desto uffizio di lavoratore, in silenzio. 
Con la sua scomparsa Trieste perde un 
he sempre si distinse nelle 
italianità 


latte 


pe 


Commissione 


‘aotdinaria per 
e procuratori di 
unica che nella 


Reale + 8 


prossinia settimana le conferenze del 
cav. Gionta saranno tenute nei giorni 
di lunedì 25 e mercoledì 27 corn, 


alle 19.30. 


Una mostra cha si chiude e una che 
jsi apre, Oggi si chiuderà l'interessante 


piccola. Mostra delle artiste triestine 
nella. sal 
esposit 
opere entra la settimana ventura. Ma: 


tedì ‘26. sivaprirà-nella: sala una nuova 


Mostra. di artis 


cittadini. 


Un ‘concerto vooslb«istrumentale al 
lenmzzire 
tearto della Fondazione dei; 
Fasci di Combattimento, questa sera 
avràluogo, alle ‘20.45, nella sala massi 
voro Riccardo. Pittori 
o gran: 
‘de concerto vocale e strumentale, cse- 
guito dal coro e dall’orchèstra sociali. 
| L'esecuzione dello. scelto repertorio. mi 
e numeroso 


Bopoiavoro R. Pitterì. Per 
1] Kana 


ma. del Dopola 
(via S. Marco 5) il preannunzi 


sicale ricliamerà certamer 
pubblico. a questa eccezionale 
che come le precedenti promette 
lusinghiero suecesso. < 


Ghi bha smarrita? Il segretanio in-i 
. degli ausiliari delle Co- 
mmnicazioni, Marcati, ha rinvenuto gio- 
vedi scorso, al Politeama: Rossetti, ove 
i lavoratori cerano convenuti ad ascol 
‘tare la parola del cav. Domeneghini, una 


terprovinciale. d 


borsetta da donna, contenente varie te: 


sere: sindacali e un piccolo importo di 


denaro. 


La proprietaria della borsetta pod 
i cile dana 


pla nelle ore d'ufficio ‘09.30212: 
15-20). presso la. sede dei 
i dei trasporti Lerrost 
dini LI 


| 


‘stra 
«|per lazione futura, 


delle sorelle di tutta Italia per Pole 


vazione della dorina ai dov 


|strinsecazione di 


ibene della..Patria. H 


jtd con sicura fedeli compito di rior- 


Alla madre e all Banizzare il lavoro ‘della donna delle 


fratello Giovanni — anche lui volonta- 
rio nella Regia Marina — le nostre più 
vive condoglianze, È 

La conferenza del cav, Gionta. La 


Sala, Rudes invia Battisti, e le 
sitrici son pregate di ritirare le loro VI ù 
al 

moralmente sani.e fervidamente patriot-| 


I forto,e aiuto morale a tante povere de- 


|to nell’adempiere: questa missione. com 


è line di sentimento che volle la ‘sua estris 


a partenza dol Commissario presidenziale | Assegno alimentare agli insegnanti 


della Croce. Rossa Italiana 
leri a ‘a lasciò la nostra città, per 
are a Roma, il g 
Kwmina, per t 


anni commissario 


tri 


o il Comitato locale] seguito ad analogo quesito circa le per- 
7 î sone di famiglia cui può essere concesso 
|fatto la consegna dei poteri ‘alla neo-|l'assegho alimentare per i maestri so- 


‘rappresentanza normale, che 
sidente il gr. uff.  Edgardo|s 
‘o e quali consiglieri i signori] 
Ttalo Bonazzi, Antonio: Cosùu- 
comm. dott. Renato Matteucci 

- Avitonio Palci, avv. Ugo" 


a pi 


; i 1297, puo essere concesso non 

ini e comm. dott, Michelangelo Zago. |tanto alla famiglia (moglie e figli) del 

Oggi lo spazio tirafino non ci consen-| maestro coniugato, ma anche, se trat- 
co che di portare questa breve notizia i di maestro non coniugato, ai pa- 
di cronaca, ma tra breve ci ripromettial| renti conviventi e' a carico, per i\qu 


nte dell’attiv 
vantage 
e ‘principalmente del- 


lare diffusame 


ciare quell’istituto, cui la Città e*la 


imo Interesse, 


| Vennti Ù Ro i E 
uff. dott, Erne-|ha diretto agli ispettori scolastici del- 
la regione la’ seguente circolare: 


deferisce al Consiglio di disciplina. 


371 del Regolamento 26 aprile 1928, 
Tre-|n 


li P Amministrazione normalmente co 
io |r 


nale sia stata disposta nei c 
una inaestra coniugata, l'assegno ali- 
mentare potrà essere concesso al mari- 


sospesi dal servizio 


Il Provveditore egli studi di Trieste 


«In 


cio e dallo stipendio in 
provvedimento che li 


dall'uffi 
ad un 


pesi 
unito 


Ì 
I 
i 


cui all'art. 


egno alimentare di 


«L'ass 


sol- 


ispordo l'indennità ‘di caroviveri. 
Quando poi la» sos 


e ai figli, se risulti che la maestra 


© dè 
è 


Ia 


somporazi ® 


[Kan 


Una targa alla signora Musner Damillo 


Dieci ami si ieri 
Sezione ‘trie- 
del Consiglio Nazionale  Don- 


ane, Il giorno ‘anniversario è 


sono compiuti 


ffetto e' di 
colei che 
iottica è da dieci anni 
anenbile e nobilissi- 
a Musner Damil- 
ente della Sezio- 


cordiale grati. 
istituzione be- 


inst 


Nella. sa 
iesti gentilmente, si è 
na un gruppo elet- 
io direttivo al 
me iscritte e al- 
i più bei nomi del 
e triestino, 


sompleto, n 
e gentili sig 
o femr 


Al sno. apparire in sala, la. signo- 
ra Musner Damillo è stata. accolta di 


x SLA 
î { x e ad esprimere la loro gratitudine, le 
una. cordiale e commovente str = anni | 
A ci rappresentanze delle: varie Sezioni deli 


simpatia. AI 
muto la vie 
signorina  Cof 


‘giata ha 
residente: della 


Il commesso saluto 


«Mi è stato affidato — ella disse — 
il graditissimo incarico (e lo adempio 
devozione filiale), di porgerlo a 
e di tutta la Sezione il saluto più 
deferente e les sione della più vi 


Vir 


fessa e proficua. opera da, lei svolta, 
ale ‘cara e venerata nostra presiden- | 


ile. Io non saprò trovare la. paro- | 
lata per. estornarle il lesso di 
Che ici ha og 
ove ebbe inizio la di 
da nel Consiglio Nazional 
elle Donne: Italiine, mà ricordando lo 


iniziativa e. l'energia dimostrata 


me e ritrarne: nuovo. vigore 


Ricordo, signora, con quale fervore 
lei accolse dieci anni or sono l’appel 
lo lanciato da Roma.a nòi triestine fi- 
nalmente redente, di unirci \al lavoro 


ri di citta- 
ina cosciento e di educatrice; Con fe- 
lice intuito, lei seppe vedere vel pro- 
gramma. di lavaro del (€. Ni D. I, Ve-i 
un desiderio della 
donna triestina: ricomporre le. ‘file 
già valorosamente 'compat nella di- 
fesa della nostra nazionalità . sempre 
minacciata, per: rimettersi : al, «lavoro 
con nuovi e più vasti orizzonti, per il 


La guerra ci aveva disperse, Le une 
avevano raggiunti i figli, 1 fratelli, i 
matiti arruolatisi volontari. nell'Eser- 
cito; altre — è ‘tra queste primissima, 
lei, Amalia Musner — furono trascina- 
te dalla rabbia avstriaca nei lontani 
paesi stranieri e inospitali; e le po- 
che rimaste si ‘condannatono all'ina- 
zione. Ma anche durante la lunga at- 
tesa, la donna triestina, abbia essa 
avuto la ventura di lavorare, ‘comun- 
que sia, per il nostro fafite 0 sia stata 
inoperosa nella contemplazione del lon- 
tano orizzonte, donde giungeva il fre- 
mito delle battaglie combattute sul- 
I’Isonzo e sul Piave, 0 sîa stata bar- 
baramentevallontanata dal nostro mare 
e dal mostro cielo e costretta a vive 
re tra gento niera in climi mici- 
ali —.e lei, ora, lo può confetma- 
te — la donna triestina, dico, si pre- 
‘parava silenziosamerte ma con inten 
so fervore al lavoro da compiere all’om- 
bra del tricolore. Teco perchè lei accet- 


stra 


nostre terre, cosciente ormai dei nuo 
vi doveri verso la Patria, e ne gui 
dlò l’attività con indefessa operosità, e 
con tenace amore. 


L'attività di dieci anni I 
Non è il caso di rifare la storia della] 
| 

i 


nostra Sezione, ma non le spiaccia, si. 
gnora; che rivolgendo un pensiero rico- 
noscente ‘@ tutte le socie che in diverso 
medo concorsero ‘a concretare e ad ef- 
fettuare le svariate e proficue attività 
della: Sezione, io ricordi come il G. N. 
DL di Trieste, in questo decennio, 
sempre diretto da lei, provvide ad 'alle- 
viare sofferenze.ai miseri, a dare lavoro 
socenpati, «a riunire in ambienti 


tici le donne iavoratrici, a largire con- 


relitte, n completare l'edtrcazione della 
iovanetta . con. (corsi di lavori \fem- 
li e di economia domestica e con 
provridenziale doposcuola. 
Sipnora Musner, l'esempio da lei da- 


rara abnegazione. e completa devo 
no all’ideale di concorrere sta ‘pure 
in umile forma alla srandezza-della Pa- 
tria nostra, ha unito il Consiglio diret. 
tivo © le socie tutte in una comunio=; 


secazione in questo inodesto dono, che 


‘@ il ‘hostro affetto», 

furono accolte da vivi applausi e da 
alla festeggiata. 
prezioso e affettuoso e con voce velata 


‘da vna profonda commozione, ringraziò | 
trici gentili ed espressa loro lr 


preziosa fattura 
sich 


vorreste fosse fatto a voi», in una bella 
cormee di foglie di quercia, e reca la 


A poro seribta: «Alla sua presidente — Amalia 
della Società. Operaia Musner Damillo — che accolto con-pa-| 


trio fervore l'appello lanciato da Roma 


‘con sicura fede — g 
DG, 
dono era chiuso in. una fresca cornice 
di miosot 


zarono quindi, ‘a porgere i loro auguri | 


Consig 
col loro vessillo tr 
doposcuola e ‘delle sale. di lavoro della 
Sonola complementare 
dell'Istituto magistrale «Giosue Carduo- 
ci», le donne della Sezione lavori e della 


perta di fiori e di baci da tutte quelle af- 
fettuose persone, mentre nella sala e- 
cheggiarano ‘ancora-gli applausi. 


auguri il preside prof. Quarantotto, la 
signora Franca per il Fascio femnun'ie, 
la signora Zabetti per le Madri a vedo- 
ve dei Caduti, la signora Lichieri per 
la Società Operaia e altre, E la buona 
{sienora Musner ringiazid ancora tutti, 


| poter continuare la sua attività 
zo alPaffetto e alla cooperazione delle 
sue compagne, 190 


prot, dott. 
e prof. 
iprò Colonie feriali fasciste; da Giusep- 
pina Almeda lire 25 pro Congregazione 
di Carità; dal dott. Angelo e Gina Ara 
lire 25 pro Lega Nazionale; da Euge- 
nia Pollanz lire 20 pro Lega Nazionale. 


Poltl lire 10, da N 


adorata mamma Anna Taverna, nel Il 


mi permetto di affrirle e che deve solo VRereni); da Ruggero Camponovo lire 50 


ricordarle tutta la nostra riconoscenza | 
Lebelle parole della vicepresidente | 


À È À Raid 95 nen CORE. 
una puova dimostrazione. di simpatia i 25 pro Guardia! medica; dal comm, E. 


di signora Musn icevette i DO oe Jona 
Pipsanaa edo ° 25 e dal cav. V. R. Terni lire 125 pro 


Ii dono ‘alla presidente 


I dono offerto ‘alla ‘signora Musner, 
del. gioielliere  Jane- 
consiste in ina targa d’argento 
ccio, bordata ‘d’oro e montata in 


ma 


ituzione «Fate agli altri. quello che 


n tenace amore e 
a l’opera feconda, 
.. D. I. Sezione di. Trieste». Il! 


da dieci anni — co 


Al tavolino della. presidenza si avan-| 


della Si 


lio: i bamb; d 
icolore; le allieve del 


«Guido Corsi» è 


«Vita ci La signora Musner fu co- 


Alla festeggiata potsero ancora i loro 


ibilmento commossa, ‘e ‘sì augurò di 
in mer 


orti 


Elargizionmi varie 


Ci pervennero i î 
Per onorare la memoria del gr. uti. 
Bernardo Bénussi, da Elvira 
Trancesco Pepeu lire 50 pro: 
da Toilio Seppilli lire 25 


Croce. Ros: 


Per'onorare la memoria del cav. Fi 
lippo. Manara, -dall’allieva. Renée de 
‘e dott, Giovanni 
atorio Tar- 


lontana lire 25 pro Conser 
tini (fondo Jolanda). 

Per onorare la memoria del eugino 
Guido Pagan, da Dolly é Vittorio Pa- 
gan lire 80 pro Asilo Rittmeyer. | 
Per onorare la memoria di Maria Lo-| 
tizia Quarantotto, dal dott. Paolo Re-| 
bez lire 20 pro Guardia medica; dal! 
dott. Aldo Duca lire 25 pro Associazio- 
ne Medica {fondo vedove e orfani). 
Per onorare la memoria, della. loro 


anniversario «della sua morte, dai figli | 
lire 20 pro Guardia medica. 
Per. onorare la mettioria di Carolina | 
d. Demarchi, da Pietro Lanza lire 20! 
pro Associazione mutua ‘ra ‘impiegati: 
(fondò vedove e orfani); da Emma edi 
Andrea Godina lire ‘25 pro Ricreatorio 
Lega Nazionale di Servola. 
Per onorare la memoria dello zio 
Francesco Marinaz, dalla. famiglia Ra- 
dossi lire 50 pro Fondo vedove e orfani 
dei marittimi; da, Maria Maddaloni lire 
20 pro Chiesa 8, Giusto (restauro). 
Per onorare la memoria di Nino Jur- 
cev; da Carlo e Lina Hestner lire 25 pro 
Guardia medica e lire 25 pro Soc. Amici; 
dell’Infenaia; dalla, famiglia. Cesare 
Cosciani lire 25 pro Ospedale Regina 
Elena; .dal:. prim, dott. Ettore Oliani 
lire 25. pro Lega Nazionale; dalia. fa- 
miglia Daranzo-Mizzan lire 25, dal cav. 
dott. Alessandro; Aite ;lire 29. pro Con- 
gregazione di, Carità i. 5 
Per‘onorare la memoria! di Riccardo 
Weiss, dal dott. Ernesto: Presca lire 15 
pro Guardia medica; è 
Per onorare la memoria dell’amatis- 
simo padre Tito cav. de Polt, dalla fi- 
glia Hilda Mutsopulo lire 20 pro Asso- 
ciazione mutua fra impiegati. 
Dagli eredi, secondo l'estrema volon- 
tà del cav. avv. Stefano Nicolò nob, de 
Petris lire 200 pro Lega Nazionale. 
Per onorare la- memoria del cav. avv. 
Stefano Nicolò nob,. de Petris, dal fra- 
tello cap. Ercole e famiglia lire 50; dal 
nipote dott. Giuseppe Colombis e fami- 
glia lire 50. pro Lega Nazionale. 
A mezzo Menotti Moerpurgo, da N. N. 
lire 100 pro Asilo Rittmeyer. 
Da Pietro Sartoretto lire 20 pro 
Guardia medica. 
Dal primario dott. Ettore Oliani lire 
10 pro Lega Nazionale (calendario). 
Per onorare la memoria. del. cognato 
‘Alfonso Facchini, dal dott. Antonio ed 
Erminia Sereni live 50 ..pro  R, Liceo 
Dante Alighieri ‘(fondo Gino. Streinz- 


pro Fondo vedove-orfani commercianti 
decaduti, 


Per ‘onorare la memoria di Giùlio 
Reich, dal dott. Angelo e Gina Ara lire 


Ehrentheil lire 125, dal comm. dott. G. 
Cleva ‘tire 25, dal cav. A. S. Besso lire 


Guardia medica. 
Per onorare la memoria, di Ruggero 
Rodrigues,  nell’anniversario | della sua 


SA 


înorte, da-N,R:. lire .50 pro Congrega. | 
gione di Carità, 


orida azientia. 


Giusepne Fariani 


è la base di 


La serata di 


La pubblicità continuata 


Movimento sindacale 


Riunione del Direttorio!li 
degli addetti ai Magazzini Generali 


L'Ufficio stampa «dei Sindacati fasc 
sti comunica: 


in.sede.per discutere alcune 
quistioni di carattere inter-| 
no. Nel corso della discussione 
trovò di parere concorde tutti gli ‘inter- 
egretario Riccardo Rodda 
richiamare 


comandante «i Divisione, 


nipolo» Ricci 


venuti — il 
ritenne opportuno 
|zione dei ‘colleghi sull’importanza vera- 
|mente grande dell’as 
il Sindacato offre .ai ‘suoi. organizzati | 
verso la corresponsione. di una i 
mensile del tutto irrisori 
ziativa, che da'‘tempo si è palesata. in- 
dovinatissima e che incontr: | 
favore da parte degli interessati, non è 
| stata ancora. abbastanza apprezzata da 
{una parte di automobilisti, v i 


nione plenaria, dei consiglieri e fiducia- 
ti delle varie categorie di impiega 
madazzinieri e as 
spettorato Hang 
ed. esterni, addetti al controllo pesatu- 
re; impiegati d’amminist 
chè i fiduciari del. personale operaio ad. 
detto all’officina meccanica, al servizio | 
ferrovia 
Prese per primo la parola il signor 
Varini, segretario di 
tando ‘agli intervenuti il camer 
gusto Mulè, vicesegretario dei 
ti del commercio, e riepilogando' breve- 
sindacale di ier 
non lin dato i ri 


enti, addetti all’I- 


senza legale che! 


sembra fuori: di -posto, qui 
izza perfettamente col 
a è poesia di un 
ate vieppiîr lex 
ne del possente Plebiscito. Io- 


;razione — non 


momento; dato ch’es 


redenta» Giuseppe Fui 


ani rivelava un 
la imagina- 


{li il Segretario invitò 
| svolgere epera 


zione robusta, i 
mere per forza di v 


mente 
per quanto attiva, 
tati attesi e neccessari per assi 
alla categoria là tutela dei 
mi interessi. 


Prima di togliere la 
ata Rodda, 
he domenica ha luogo il plebi 
zionale in favore del Regime, esi 
rtezza che ancl 


que canti epici. di 


2 rinnovel- 
one di poe- 


TI cameratà Mulò, salutando i presen 
ti sinche a nome del Comm r 
dinario dei i 
d’intervenire, 
che nel più 


@ il loro dovere con iner 
nei destini della Nazione. 


o PRI Li È dat 

L'idoneità all'iso di dos torsiti |; 
uito ad autorizz: îi 
dell’Interno, wi 
la R! Prefettura di Tr 
lo di aprile-mag 
all’art. 31 del Re 


convinzione 3 
L'acito esame critico. del movente 
ira; del. Vurlani 
rovi canti. civili 
ervì all'udita- 


eve tempo sa1 
te tutte le quistioni ancora, în sospe 


tre lo dei 
dato anche l'alto senso SERIE quello :@ 


impre largo 
rio per avere un'equa 
bene intende: 
versi che la. signo; 


di comprensio- 
ativo di cui la 
dell’ Azienda 
ì in merito 


“* 


tenuta pres- 
te nel pros- 
‘glo, in con-| 
amento sul 


presidenza e la direzion 
sì dimostrat î 
ai primi cordiali colloqui avuti da. lui 
e dal cav. Domeneghini con ì dir 
dei Magazzini Gene 
la stipulazione del contratto collett 
di lavoro deve ritenersi prossima, 

Si procedette inseguito alla nomina 
del Consiglio direttivo, I presenti furo-| 
no unanimi nel designare. a consigli 
i: Mattioni, Sortino, Mio: 
dero, Baudich e Qualla. 


eva valutare i 
a Antonietta 


Ù 


fai 


= 


dopo la prolusione dél 
927, n. 147,.ung|! 


= 


gran 


R. decreto 9 gen: 
ione di esami per il conse; 
i del certificato, di idoneità previsto 
l'art. 26 del citato. Regolamento. G 
sta l’art. 1 del decreto ministeriale S 
con ‘cui vengono appro 
6 disposizioni concernenti l'impiego 
gas tossici di cui al Regolamento 
predetto, Trieste è designata quale sede 
per detti esami, oltre che per la Pro- 
vincia di Trieste, anche per le Provin- 
cie di Fiume, Gorizia e Pola, 

Cdloro che intendono ottenere il cer- 
tificato di idoneità alie ope 
tive all'impiego di gas tos 
presentare entro il giorno 25 aprile p. v. 
al. Prefetto della ‘Provincia, nella. cui 
izione è compreso il Comune dij 
loro tesidenza, ina domanda. corredata 
dai documenti indicati. nell'art, 27, del 
Regolamento. Domande presentate in r 
tardo o che non contengano i documenti 
come sono richiesti al detto art. 27, ver- 
ranno respinte. 

Ml giorno in cui avranno principio gli 


«Bambina “mia vieni» 
are», «To ‘amo le sempli= 


nes 


con me a pre 


maggio 1927, 


crocefisso». Dai «Colloqui» fu scelto; in- | 
dovinando davvero il'gusto del pubblico, 
il canto «In morte di Carlotta impera- 
sico» di profondo sentimen- < 


trice del M 
to umano, 
«L'Altaro» rinnovarone poi il consenso 
‘o pubblicazione e 
ionazione di' canti civili 
armonizzarono  opportuna- 


Avviso ai disoccupati. Tutti i disoccu- 
categoria con fami 
glia a carico, che non l'abbiano ancor 
fatto, sono invitati a presentare all 
ficio di collocamento dei Sindacati È 
so il quale sono inscritti, il pro- 
stato di famiglia, che potraunp ri 
tirare in carta libera dall'Ufficio Ana- 
grafico della città. 


azioni rela- 


Plebiscito di domani di era in ora.si 
accende. Le recitazione ‘del 
Longhino fu efficace, 
in. ogni dettaglio e trascinò a un he 
l'applauso che si mutò in una triplice 
avazione al poeta. 


la signorina 


Nei Sindacati di Muggia, Per le 18.30 
di questa sera sono convocati nella sede 
di Albaro Vescovà tutti i lavoratori dei 
villaggi di Albaro (I, II e II) Elleri, 
Plavia, Budicca, Risano ed Ancarano, 
per importanti comunicazioni dell'ispet- 
tore di Zona dei Sindacati fascisti, si-} esami verrà comunicato a suo tempo 
gnor Campagna. 


avranno: luogo 
soltanto con bel tempo, .Je seguenti, gite. per 
mare con partenza da Trieste (Molo della 


Gite per mare. 


Per isola e Pirano alle 15: partenza da 
Pirano alle 18.30 e da Isola alle 19. 


agli interessati. 


ite Li Ceo DB De Beo Vor Der Di e Layer Lio 
"—rt-®>--i tt © © tt t>-t-® = 


la passione e il tormento di una bellissima donna. agitata da aspirazioni 


inconsulte e da fremiti di desideri insoddisfatti. 


PROTAGONISTA: 


la più interessante figura di artista di tutta la cinematografia, che la film 


«Metropolis» ha valorizzato dagli schermi di tutto il mondo. 


Bi eo Corio 
DM e 


SUPERBA MESSA IN. SCENA DI G. W. PABST 


e ni sisi 
en ce nl 


NELLA VARIETA”: 


oi SELIRA 


miracolosi prestigiatori, i cui 
virtuosismi resteranno nel- 
la storia del VARIETA’, 
come esempio di insupeta- 
bile abilità. 


Canti e danze di Andalusia, 
Aragona e di Asturia. Melo- 
die e nenie di Spagna nel 
sorriso della sua più avve- 
nente gioventù. 
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Inmua 
Ni 


i) 


mento delle Giovani Haliane, 


tà: prosenfo, speranze e programmi avvenite 


Un compito veramente importante il 
Regime riserva alle Giovani Italiano. 
Fsse rappresentano la poesia della vita, 
abbelliscono e vivificana le famiglie, re- 
cano la nota del-candore e' della viva: 
cità nella scuola primaria, la bellezza 
le speranze 


e la zia nella Sccietà, 

della salute e dell'avvenire nella Na-| 
zione, In uno Stato bene ordinato non 
può essere trascurata l'educazione del- 


le giovani, e massimamente il. Regime 
fascista ha fissato i termini di un va- 
sto programma a base educativa nazio- 
nale e unitaria. Le direttive di tale 
procramma sono emanazione della Se- 
greteria generale del Partito, e S. E. 
Augusto Turati vi , consiglia, inco- 

, impartisce da Roma norme e 
rircolari. per mantenere l’unità dell’in- 
dirizzo educativo, ciò elficacemente | 
coadiuvato dalia pro ressa Moretti, 
la quale tiene costanti collegamenti con 
lo Delegazioni provinciali. 


L'assicurazione contro gli infortuni 

Per farsi. un'idea .dell’importanza 
dell'assistenza a beneficio delle Giovani 
Italiano — ci ha dichi 
soressa Gabriella Lorenzetti Quatta, de- 
legata per la nostra Provincia — ba- 
sti ricordare la iniziativa, accolta con 
entusiasmo in tutti gli strati della po- 
polazione, circa l'assicurazione delle 
Giovani Italiane con la sola quota di 
2 lire annue, In caso di parzi inva- 
lidità l’assicurata ha diritto a un'inden- 
nità giornali: 10 lire per la 
rata di due mezzo. L’invalidità 
per info; dar diritto a una 
indennità che va dalle 5000 alle 30.000 
lire; in caso di infortunio seguito da 
morte, l'indennizzo fissata è di 10.000 
lire. 

Tn un'aggiunta in corsivo, sul car- 
toncino-polinza, c’è però quest’espress 
avvertimenti: «La Patria fascista pen- 
sa a porvvedere con'gilale amore an- 
che a quelle alunne che non sono ‘iserit@ 
te alle organizzazioni giovanili e le 
chiama a-goderne i be perchè: sie- 
no unite in fraternità e in fede con le 
piccole sorelle fasciste». 
in questo senso che l'interesse del 
ismo si ‘identifica con l'interesse 
a Nazione, consentendo in linea di 
principio a ‘tutti gli italiani di bene 
ficiare delle sue mzioni. Tanto più, 
perciò, l'atto di adesione al Regime è 
spontaneo. 

A Trieste le «Giovani Italiane», ‘come 
tuzione fascista contano 700 iscritte; 
potrebbero esser più del doppio. So- 
lamente IMstituto magistrale. è fre 
quentato da mezzo migliaio di. allieve 
sopra i tredici anni, limite minimo. di 
à per aver tiritto a far parte della 
tuzionè giovanile. 
iù anni, durante le celebrazioni 
, sfilano attraversa le nostre 
lieve delle scuole medie in gr 
i, nella caratte: ca divisa: 
gonna nera, camicetta bianca, berretto | 
mero alla Raffaello, mantellina nera. 
Un sentimento di ammirazione sì pro- 
va a vedere codesto stuolo di giovinet- 
te; uno spirito di severa educazione 
le Je anima. Palestra di. costu- 


vie le al 
pi «listin 


nazio; 
ani rigidi; quasi puritani, la scuola fa- 
scista.si avvia a trasformare sempre più 
nel carattere gli italiani. 


Pppure, l’organizzazione fascista del 
le Giovani Haliane non dispone di 
mozzi, nò è ‘attrezzata come avviene 
per 10. N. B. L’avvenire, dato che 
tutto procede per gradi, consentirà di 
sviluppare certamente in modo corri- 
spondente alle possibilità, ai bisogni e 
agli scopi i quadri delle forze femmi- 


Quello che si è fatto 


Le «Giovani Italiane» mancano 
Trieste di una sede propria. La Segre- 
teria provinciale è gentilmente ospitata 
negli Uffici del P. N. F., Sezione fom- 
minile, Non c'è uns sala che le con- 
tenga tutte, tra quelle dove talvolta le 
giovani si radunano, per le conferenze; 
nè vi sono a loro disposizione locali a 
scopi ricreativi, di lettura, di lavoro, 
sce. ece. 

Una palestra non c'è. E' vero che le 
Giovani Italiano frequentano regolar- 
mente i corsi di educazione fisica nelle 
scuole da loroefrequentate; ma tra le 
giovani ci son ‘nuciei di quelle che or- 
mai non frequentano la scuola e sono 
numerosissime. Alcune’ di. esse sono 
iscritte alla Società Ginnastica, altre 
alle Case rionali Balilla; ma queste 
ferme di «ospitalità» non sono suffi- 
cienti. a Sv pare il programma che 
a Trieste dovrebbero svolgere le «Gio- 
vani ftaliane». 

Abbiamo accennato ad alcune difficol 
tà e non liamo approfondire le cau- 
se. Certo non si tratta di mancanza di 
suona volontà o di spirito fascista. 
Sappiamo che i fattori responsabili so- 
no osenpati a rafforzare l’inquadra-| 
mento delle organizzazioni’ dei Balilla 
e degli Avanguardisti. 

Quello che si va facendo nel campo 
”ell'educazione femminile fascista, è 
tuto di una attività disinteressata, 
ispirata a un'abregazione degna di 
particolare incoraggiamento. Vogliamo 
dire l'opera che ‘sta svolgendo la. Dele- 
sazione provinciale, affidata alla prof. 
Lorenzetti. Affettnuosa, buona e intel 
ligente signora, la quale sa suscitare | 
ni sue alunne il più spontaneo ed en- 
tusiastica consenso. 

— Che cosa fanno i Comuni e i Pa- 
tronati scolastici per le Giovani Italia- 
ne .— abbiamo chiesto alla signora Lo- 
renzetti. 

— Fanno poco e, credo; possono fare 
poco. À ogni modo qualche soccorso ri- 
covono i gruy che sono stati costi- 
fuiti a Muggia, a Monfalcone e a Fo- 
gliano, Da Trieste abbiamo mandato al 
gruppo di Postumia le divise. Al confi- 
ne bisogna far figurare degnamente le 
nostre giovani. 

E la signora ci parla con fede, rapi- 
damente, per informarci di quello che 
ista facendo. Miracoli: perchè quasi 
tutto si crea dal nulla. 


TI programma di oggi e quello di domani 


Corsi di lingue (tre di tedesco; due 
di francese, uno d’inglese), frequen- 
tatissimi, che si tengono la sera alla 
Senala commerciale; corsi di indirizzò 
pratico: lavori. femminili, con sezioni 
di pittura @ decorazione; stenografia. 
Le alunne assistono a conferenze, a cor- 
si ‘d’igiene: intraprendono gite artisti- 
she, Lo confé e tendono ad allargare 
fe nozio di cultura fascista, socio 
logia è storia patria: 

E ‘amima, massimo, 
e consigliato dal Centro. 


C 


de: 


previsto. 


ginnastica, ed è um vivo desiderio, anzi 
un pio... desiderio, il campo di tennis 
per le Giovani Italiane. 

Queste forze giovanili, come s'è vi- 
sto, aperano per gruppi, a seconda delle 
scuole: la signora Lorenzetti, professo- 
ressa della Scuola commerciale, ha co- 
stituito un gruppo di 260 allieve; la 
signora Oastagna, dell’Istituto magi- 
strale, 185; la signora Rocca, il grup- 
po della scuola complementare e del 
Ginnasio Petrarca, la prof. Usiglio 
quello del' Liceo Dante; la prof. Jorio 
quello dell'Istituto tecnico, il prof. 
Bronzin quello dell'Istituto industriale. 
Naturalmente ogni insegnante svolge 
la sua attività nell’ambio della scuola, 
per il gruppo delle Giovani Italiane; 
ma finora è mancato un programma 
d'assieme, Non è colpa degli insegnan- 
ti; manca, come s’è detto, una sede e 
una sala. 

LEducatorio triestino ha pure un 
gruppo di Giovani Italiane. Tutti i 
gruppi sì riuniscono in ceccasione dei 
saggi collettivi di gifinastica. Come 
laltr'anno, anche il prossimo maggio, 
mese propizio ai giuochi sportivi allo 
aperto, i gruppi provinciali delle Gio- 
vani Italiane si aduneranno per dare 


il saggio annuale di ginnastica ritmi- 
ca collettiva. Vi prenderanno parte an- 
che quattro Sezioni della Provincia. 

— C'è tutto un programma da svel- 
gere, programma minimo, naturalmen- 
te; dati i mezzi limitati — cì informò 
la signora Lorenzetti — ma intendiamo 
fare.cosa utile, grata, istruttiva, per le 
Giovani Italiane, con gite che ci propo- 
niamo di intraprendere a piccoli grup- 
pi, per visitare le bellezze naturali, 
artistiche, storiche e archeologiche del- 
la regione. Un gruppo si recherà ad 
Aquileia, accompagnato du un profes 
sore, altri gruppi visiteranno la Basi- 
lica cufrasiana di Parenzo, un altro 
Capodistria, Muggia vecchia, ece. Ma 
c’è anche da conoscere le cose più a 
moi care e vicine: San Giusto, il Museo 
Revoltella, il Museo lapidario, quello 
del Risorgimento, ece. Offriranno al- 
tresì interesse storico Postumia e le 
città carsiche caratteristiche. nella. sto- 
ria medioevale. 

Specialmente le giovani di famiglie 
operaie sentono affettuosamente il le 
game morale con l'istituzione. Esse se- 
guono tutte le iniziative nostre, e sono 
grate di un ‘beneficio recentemente ot- 
tenuto: l'assistenza sanitaria gratuita 
nell’ambulatorio dell’Ospedale Regina 
Elena. 

Qualche cosa, adunque, si fa per le 
Giovani Italiane. Ma è ancora poco. 
Molto di più si deve e si può fare am 
cora per la provvida istituzione, a co- 
minciar dal valutare maggiormente la 
sua importanza per l'educazione delle 


future madri italiane. 


(Francesco Babudii) Sebbene la mu- 
tazione dei nomi di forma esotica sia 
proseguita nel 1928 con una lodevole 
costanza ed essa continti tuttora, al 
lavoro di rifonma onomastica per il 
1929 resta ancora da compiere parec- 
chio, in modo particolare in una serie 
determinata di cognomi, o stompiati 0 
allogeni, che ‘dovrebbero sparire con 
una prestezza assai maggiore di quello 
che non sia avvenuto finora. Intendia- 
mo parlare dei moltissimi cognoîmi in 
ich, che, a ‘seconda dell'uso paesano, é 
meglio regionale, subirono la grafia di 
prevalenza, friulana in ‘9, 0 la tedesca 
in ifsch, 0 îsch, o ich, giusta i riflessi, 
tanto genialmente illustrati da quel 
competente che è il prof. Ferruceio 
Vittorio Borri. è 

E’ su questa classe di cognomi, che 
si vorrebbe veder convertita la massima 
cura dei cittadini; che troverà senz’al- 
tro pronta ‘e zelante corrispondenza 
mella commissione a ciò deputata. 

In questa classe patronimica dall’ap- 


A 
bendice ‘allogena vanno poste fuori a- 
zione due famiglie particolari, dove, in 
una la ich deve senz'altro sparire, la- 
sciando intatta la bella radice del co- 
gnome,'e l’altra dere subire uma tra- 
duzione 0 una voltura speciale, perchè 
la radice non si presta a rimanere da 
sola, essendo esotica. 

In quanto alla prima famiglia, ora 
un’impellente necessità di soppressione 
dell’appendice. V’è in essa la palmare 
evidentissima prova che l’appendice e- 
sotica è stata contrabbandata da poli- 
ticanti croati o absburgici — parroci, 
maestri, tenitori di matricole, ufficiali 
giudiziari o di polizia — i quali appar- 
tennero a quella classe di deturpatori 
della mostra storia e delle nostre tra- 
dizioni, al brutto tempo del giogo 
straniero, I cognomi Benedettich, Bas- 
sich, Piceinich, Orsettich, T'ilippich, 
Cattarinich e via via nella lunga lista, 
che, ne esiste ancora purtroppo, ‘chi è 
che non ‘veda — anche a Zagabria — 
che si tratta’ di cognomi rispondenti 
alla forma bellissima di Benedetti, Pic- 
cini, Orsetti, Cattarini? Qui la discus- 


| sione non è ammessa. Esiste soltanto il 


dovere assoluto della cancellazione del- 
la ich, congiunto all'eventuale rampo- 
gna che dovrebbe colpire chi, portando 
un tale cognome, fa il sordo all’invito 
categorico di procedere a una .così le- 
gittima. risciacquatura, «Chi non lo fa 
non è italiano! 

Ma prescindendo da questo fatto, re- 
sta una serie ben lunga dì cognomi in 
ich, la cui mutazione dovrebbe o po- 
trebbe seguire due criteri: 

1) Conservare la radice del cognome, 
ove questa non sia evidentemente di 
origine slava; tanto da rendere neces- 
saria una traduzione, é sopprimere la 
desinenza, senza aggiunta, là dove la 
aggiunta non occorre, o con aggiunta 
particolare, là dove ‘essa sta bene, 0 è 
reclamata da speciali motivi. 


2) Correggere, semprechò non si 
cada in incongruenze o in ridicolag- 
gini, la grafia delle desinenze finali, ap-, 
punto come testè accennato, rispettan- 
do la radice. Senza citare altri esempi 
più recenti, o addirittura modemnissi 
mi, ne abbiamo uno nel nome del ce- 
Tebre vescovo di Trieste Rinaldo Scar- 
liechio (1621-1630), il quale, benchè 
slavo di origine (Skrlie), si serisse 
sempre e unicamente, con espressa vo- 
lontà d’italianizzazione (e abbiamo i 
documenti autentici di sua mano), 
aScarliechion. Ecco la desinenza iechio, 
Ja quale è d’altronde comunissima in 
Istria. per nomi, non riformati, 
originariamente: così scritti sotto l’im- 
pulso della pronuncia «popolare». 

3) In tal guisa, cioè con la mutazio- 
me — mei casi dove va — della desi- 
nenza del cognome, si riesce a mante- 
nere vivo il ricordo dei padri è invio- 
lato il culto dei propfi antenati, senza 
allontanarsi da quella parte sentimen- 
tale, che impone pur di mon rigettare 
o ripudiare la prosapia, donde si trasse 
origine. ? 

E qui è il caso di proporre e di rac- 
comandare su larga scala una ricostru- 
zione del cognome a mezzo della desi- 
nenza in is, la quale è, in sostanza, la 
forma patronimica. latina, per eccel- 
lenza. E’ la perfetta applicazione del 
l’ablativus originis latino, che, nel pre- 
supposto dei participii orfus e natus 
sottintesi, senza dover ricorrere alle 
preposizioni a, ab, de, ha Vesatta si- 
gnificazione, che ha la terminazione 
slava ich, i9, isch, itsch, attraverso le 
diverse grafie di consuetudine o di gu- 
sto, fosse questa terminazione slava ap- 
piccicata per cattiveria propria o al- 
trui, per ignoranza, per malafede 
antitaliana o per malvezzo di uso in- 
felice. 


La desinenza dunque is, in :sostitu- 
zione dell’esotico ich, là dov'è oppor- 
tuna, è da dirsi veramente ben appli- 
cata, pur con le logiche e tempestive 
riserve. a 

Con questo criterio abbiamo avuto 
giò alcumi giusti mutamenti, spesso 
fondatissimi anche dal lato storico, nei 
momi. riformati mel decorso anno 1928, 
come ad esempio Ballig o Ballisch in 


Ma c'è poi tutto il programma mini- 
mo. Sono proibiti — come iniziativa 
stituzione  — i balli e lo sport, 


quest'ultimo tranne che per i gruppi 
non scolastici. Si dà importanza alla 


Ballis, Gregorich in Gregoris, Papich 
n Papis, Grulig in Grulis, Michelitsch 
in Michelis, Horkie in Orchis, Boeca- 
lich in Boccalis, Petrich in Petris, Po 


rilorma del 


ricordata, va detto che essa presenta; 


ma 


coonomi in “ich, 


nisch in Ponis, Nadalizh in Nadalis, 
Okretich in Ocretis, Davich in Davis, 
Bacchig 6 Bacchich in Bacchis, Ka- 
risch in Caris, Calligarich in Calligaris, 
Reinisch in Rainis, Urschitz in Ursis, 
Arnerrytsch in Arneris. 

Qui anzi cade in acconcio osservare 
come ci sieno certi casi di grafia orren- 
damente storpiata, dove la correzione 
1 ce e la desinenza is appaiono 
, per togliere la innaturale 
tà dello storpiamento. 

‘Ad esempio, il cogname «Arzierichs, 
ristorpiato in «Arnerrytsch», ha subìto 
mon solo la doppia erre, ma la desinen- 
za teutonizzata lia intruppato una 
ipsilon che nen si sa davvero dova ah- 
hia avuto origine, nò perchè, a detur- 


uomini insigni della storia triestina, 
| veneziana e dalmata come un Lupo, un 
Arnero e un Lucia Arneris del 400 e 
del 500. Il cognome «Katschitsch», 
dalla forma «Calcich», è del pari una 
enormezza, mentre la forma «Calcis», 
come mel cognome precedente, è la 11- 
forma migliore, giù elegante e più sto- 
ricamente esatta per una radice che, 
al pari della precedente, è quanto mai 
bella, Del pari dicasi della duplice 


{ nella bella e logica forma «Ursis». 

[n conclusione, la desinenza fs, in,so- 
stituzione della ich e sue derivazioni, 
varianti e deformazioni, è raccomanda- 
bilissima — previo esame dei singoli 
casì — per motivi d'ordine. storico e 
morale veramente ottimi, 

1) Kssa è la forma migliore di origi- 
naria latinità. 

2) Essa mantiene intatta la radice, 
che è passibile di mantenimento, .e la- 
scia intatto il culto delle immedinte 
memorie dei propri vicini padri e del- 
le proprie nuovissime familiari tradi- 
zioni. 

3) Essa toglie meglio d’ogni riforma 
onomastica la cacofonia e ogni altra 
impressione meno simpatica, che dava 
il nome anteriormente alla riduzione, 
sia. dal lato dell’ortoepia che dal lato 
della grafia percui s'era trovato il sa- 
tirico detto in latino maccheronico «om- 
nia nomina in cich», castradina sunt». 

4) Essa infine corrisponde anche alla 
retta pronuncia, che il popolo stesso 
ha convalidata e consacrata in moltis- 
simi casi, con l’uso, già prima della 
guerra e prima della redenzione nazie- 
nale di queste terre, e quindi prima 
della campagna di riforma dei cogno- 
mi, Infatti il popolo pronunciò e seris- 
sa «Ballis» e non Ballisch, «Arneris» e 
non Arnerrytsch, «Michelis» e non Mi- 
chelitsch, già decenni e decenni fa, 
consacrando già nell’anteguerra lonta- 
no, in tempi difficili, il diritto italico 
della riduzione dei cognomi, che il Du- 
ic9 opportunissimamente doveva conva- 
lidere di sua autorità. Se queste fran- 
che parole di sprone per chi di sprone 
ha ancora bisogno, sortissero buon ef- 
fetto, saremmo lieti davvero. 


I turno di vaganeno delle pensioni statali 


Per il pagamento delle pensioni dal 
929 marzo a tutto 30. aprile 1929 da 
effettuarsi dalla Sezione staccata di R. 
Tesoreria (via Geppa 3, pianotterra), 
sarà osservato il seguente turno: 

1) Pensionati civili e militari del ces- 
sato regime: a) vedove ed orfani: 30 
marzo 1929, dal N. 1 al N. 900; Lo 
aprile 1929, dal N. 901 al N. 1760; 2 
aprile 1929, dal N. 1761 al N. 6820; 
3 aprile 1929, dal N. 6821 al N. 12000; 
4 aprile 1929, dal N. 12001 in poi. 
b) Pensionati diretti: 30, marzo 1929, 
dal N. 1 al N. 1100; 1.0 aprile 1929, 
dal N, -1101 al N. 2600; 2 aprile 1929, 
dal N. 2601 al N. 9100; 3 aprile 1929, 
dal N. 9101 al N. 13600; 4 aprile 1929, 
dal N. 13601 in poi. 


2) Invalidi, vedove ed orfani dell'ex 
esercito austriaco (ossia sussidi provvi- 
sori): tutti 11 aprile 1929. I pensio- 
jnati delle vecchie provincie osserve- 
ranno il seguente turrio: libretti bian- 
chi: 6 ‘amrile 1929, dal N. 1 al N. 
2010800: 8 aprile 1929, dal N. 2010801 


al N, 2921800; 9 aprile 1929, dal N. 
2021801 al N, 2027500; 10 aprile 1929, 


\idal N. 2027501 in poi. Libretti gialli: 
12 aprile 1929, dal N. 600000 in poi; 
18 aprile 1929, dij N. 1 al N. 500000. 
Libretti ro 20 aprile 1929, tutti, 
Tutti gli acconti senza libretto ‘di 
pensione sia delle vecchie provincie sia 
del céssato regime saramno pagati il 
29 marzo 1929. Le quote dovute per 
sequestri e alimenti sono tutte indi- 
stintamente pagabili il giorno 22 apri- 
le 1929. I pensionati che non si presen- 
teranno nel giorno lora stabilito, do- 
vranno attendere per riscuotere, che 
siano cessati i turni cennati e si pre- 
senteranno ‘perciò nei giorni 15 e 16 
aprile e nei giorni 23 e 25 aprile 1929. 


Le conferenze dell’Università Popola» 
re D, N, D, La conferenza del prof. Ar- 
cari è rimandata a giorno da destinatsi, 
Il concerto di domenica resia sospeso, 


Ai funerali del prof. Benussi inter- 
venne anche il signor Nicolò Sponza, 
incaricato dal podestà di Rovigno, città 
natale del compianto professore, che 
rappresenterà. quel Comune. 


pare la grafia del cognome «Arneris» 
(ablativo di «Arneras»), che cicorda| 


storpiatura «Urschitz», che si pnrifica| 


Iscrizioni alla scuola all’aperto || 


della Società contro la tubercolosi 


Sono cominciate ad affluire alla Se- 
greteria della Società contro la tuberco- 
losi, in via Udine 43, le domande per 
lPammissione alla Scuola  all’aperto. 
Possono venir accolti soltanto scolari e 
scolare delle classi II, NI, IV e V, che 
abbiamo riportàto nell’ultima elassifica. 
zione almeno il secondo posto (buono) 
nella condotta e che per essendo deboli, 
gracili, ,anemici, linfatici, predisposti 


|alle malattie infebitve, non siano però 


affetti da tubercolosi aperta o da qual- 
siasi altra malattia. Ripetiamo «amma- 
lati sono assolutamente esclusi». 

Alla Segreteria della Società contro 
la tubercolosi vengono assunte .gior- 
nalmente, dalle 16 alle 18, soltanto le 
domande d'iscrizione di scolari paganti. 
La retta giornaliera è di,lire sei, m cui 
sono comprese le spese di trasporto (& 
lettrovia Trieste-Cologna e ritorno), la 
colazione: del mattino «(pane e formag- 
gio ovvero frutta e marmellata), il 
pranzo (minestra, catne, verdura, dolce 
o frutta sciroppate), il caffe-latte o ci- 
cao con pane al pomeriggio, nonchè lo 
insegnamento e nelle giornate calde il 
bagno a doccia. 

Gli scolari poveri non vengono assumi 
ti direttamente alla Segreteria di via U- 
dine, ma soltanto attraverso Ufficio 
igiene o da altri Enti (Assoc. Mutna 
piegati, Opera.maternità e infan- 
zia, Cooperativa Operaie, Consorzio an- 
titubercolare . provinciale, Fraternità 
istraelitica, Comunità greco-orientale, 
ece.) presso i quali le famiglie di detti 
scolari possone rivolgersi per informa- 
zioni o domande di ammissione alla 
Scuola all'aperto. 


L'Onora Nazionale maternità e infanzia 


per la refezione scolastica 


Mai forse come durante i rigori inso- 
Hti di questo terribile inverno si fecero 
sentire i benefici della refezione scola- 
stica che il Comune di Trieste offre o- 
gni giorno a 1500 bambini per tramite 
della Società contro la tubercolosi. 
Quella tazza di eccellente cacao caldo 
ben zuccherato, accompagnata da un 
bel pezzo di pane, ha formato la gioia e 
la salvezza di tanti poveri scolari, così 
duramente provati da questa cruda sta- 


| gione. 


Però anche gli sforzi de] Comune han- 
ne un limite. Il buon. volere di soddi- 
sfare tutte le richieste si infrange con- 
tro le ineluttabili necessità del bilancio, 


Ed è perciò che la Società contro la tu-| 


bercolosi, desiderando di beneficare un 
maggior numero’ di scolaretti indigenti, 
si rivolse per aiuto all'Opera Nazionale 
maternità e infanzia. Il presidente della 
locale Federazione,.sen, Valerio, com la 
bontà d’aniino che lo distingue, si com- 
mosse all'idea di tanta miseria. e patro- 
cinò caldamente con tutto il suo auto- 
revole intervento la domanda della So- 
cietà contro la tubercolosi presso l’Ope- 
ra Nazionale a Roma, 

L'esito di queste pratiche fu una ge- 
nedosa elarzizione di lire 5000 da parte 
dell'Opera Nazionale maternità è infan- 
zia alla Sacietà contro la tubercolosi, 
danaro che verrà impiegato integral 
mente in razioni di cacao e pane, da of- 
frirsi agli scolaretti indigenti delle 
scuole comunali. 


La pensione della vedova 
e i. raggiri di due coniugi 

Nel dicembre dello scorso anno, tale 
Anna Gerovaz, abitante ora in via Set- 
tefontane n. 24, ma residente allora 
a Capodistria si rivolse ad un suo co- 
noscente pure capodistriano, per infor- 
marsì sulle pratiche che doveva svol 
gere per poter incassare la sua pen- 
sione di vedova di guerra. Il tizio, do- 
po aver riflettuto la accompagnò a Trie- 
ste, presso certa Ida Cassano, abitante 
in via Media n. 41, la quale si assunse 
l'impegno, di farle avere la desiderata 
pensione e gli arretrati, verso un pri- 
mo versamento. di 250 lire. E la Gero- 
vaz versò senz'altro l'importo richiesto. 

Intascato il denaro, la Cassano, assi- 
curò. che tutto si sarebbe svolto reg 
larmente. Qualche ‘tempo dopo la Cas- 
sano, si recò dalla Gerovaz, e la infor- 
mò, che il Ministero aveva dato rispo- 
sta alla sua petizione, ma non comple- 
ta, poichè intendeva di pagare solo 
parte della pensione. 

La Cassano aggiunse che non aveva 
voluto accettare, e che intendeva con- 
tinuare le pratiche per ottenere il pa- 
gamento completo è che a tale scopo 
occorreva, altro denaro. E la Gerovaz, 
persuasa, che la pratica fosse in buone 
mani, versò alla Cassano, altro denaro 
per il complessivo ammontare di 600 
lire. 

Ma, trascorso qualche, mese, e vista 
che la faccenda non si risolveva, la Ge- 
ronaz si recò dalla Cassano, per chie- 
derle spiegazioni in merito. 

Tn casa però non si trovava che il 
marito della Cassano, Matteo, il quale 
alle richieste della svedova, disse dap- 
prima di non saper nulla della pratica; 
poi le fece vedere una ricevuta di una 
lettera spedita al Ministero e-in fine 
poichè. la Gerovaz protestava, la cae- 
ciò in malo modo fuori di casa, dicen- 
dole che egli era una persona onesta, 
è che perciò ogni sospetto sul suo conto 
non poteva che offenderlo. 

La Gerovaz, però;.che già in prece 
denza aveva avuto il sospetto di essere 
stata abbindolata dai due coniugi, si 
recò a denunciare il fatto, al cav. Ter- 
rana, dirigente il Commissariato di 
p. s. di via. Guido Brunner. 3 

Compiute le indagini del caso, i due 
coniugi furono invitati al Commissa- 
riato ove furono interrogati dal dott. 
Ricciardi, vice-commissario, quindi il 
marito della Cassano fu inviato alle 
carceri del Coroneo, e Ja donna a quel 
lo dei Gesuiti, Entrambi furono. deferi- 
ti all'autorità giudiziaria per il reato 
di truffa. 


Uno strano accidente a una domestica 


Teri sera la domestica Flavia Callomai, 
di 24 anni, occupata nella famiglia Bene- 
detti, abitante in via S. Giorgio 5, era 
uscita di casa per.fare alcune compere, 
quando verso le 20, per. via Cavana, 
sdrucciolò sul marciapiede bagnato dalla 
‘pioggerella poco prima caduta, e per 
non cadere a terra allungò la mano 
destra verso il muro, ma efortunata- 
mento invece di affetrarsi a qualche 
sporgenza battè contro. una lastra di 
vetro di una finestra dello stabile N. 18, 
dove ora si trova una lotteria. Il vetro, 
in seguito all'urto, s’infranse, e la do- 
Mmestica riportò una. larga  ferita/alla 
mano con. copiosa. emorragia, 
dai passanti venne condotta nell'atrio 
di una casa vicina, mentre la Guardia 
medica: fu ‘avvertita per telefono dell'in. 
cidente, Ricevute poco dopo le prime eu- 
re dal medico di turno dell'istituzione, 
la Callomai venne trasportata all’Ospe- 
dalle Regina Elena, dove ebbe le ulteriori 
medicazioni, dopo di che potè rincasare, 


COTSa: |. 


due poterono essere salvati. 


{si trovava a bordo dell’«Helonan» al 


di nebbia. «Il piroscafo procedeva a ve- 


|itemente una larga falla che lo fece co- 


= PI arvi. " 
Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entr: :toLO dt 


| naufragio del “’Monle Grappa, 


nella versione di ua passeggero: dell’ “Helonan,, 


Proveniente da Alessandria d'Egitto 
e scali è arrivato martedì u. s., alle 
17.40, nel nostro porto, il Iloydiano 
«Helouans, 

Come i lettori ricorderanno. l’«He- 
louan» nel suo recente viaggio verso 
Alessandria, mentre navigava alla ve- 
locità di 18 miglia, giunto all’altezza 
di Umago, speronò il veliero chioggiot- 
ta «Monte Grappa» che fatalmente si 
era trovato d’improvviso sulla sua rot- 
ta. Il veliero cold.a picco e dei cinque 
marinai che si trovavano a bordo, solo 


L'infortunio è tuttora argomento di 
inchieste percui non si hanno in propo- 
sito dettagli definitivi; tuttavia, se- 
condo la versione di un viaggiatore che 


momento dell’intortunio e che fece ri- 
torno a Trieste con lo stesso piroscafo, 
l’accidente avvenne alle 14.15, Sul pon- 
te di comando si trovava in quel mo- 
mento, d’ispezione, il secondo ufficiale 
Rizzi, mentre in coperia i numerosi 
viaggiatori di classe godevano ii pallido 
sole che irradiava attraverso un velo 


locità normale quando — narra il viage 
giatore — tra le varie imbarcazioni che | 
inerociavano sullo specchio d’ acqua] 
presso Umago, notai il veliero «Monte; 
Grappa» che navigava a vele spiegate 
in senso inverso a quello deli'«Helouans. 
‘A circa un miglio e mezzo, il veliero, 
che manteneva la sua rotta, era visi 
bilissimo. Tanto che l'ufficiale  d'ispe- 
zione non credette opportuno di segna- 
lare con il fischio la sua rotta, ma 
d'improvviso il «Monte Grappa», per 
cause che non riesco a spiegare, deviò 
verso il fianco del piroscafo, in modo 
che pochi istanti dopo andava. cozzare 
contro l’aHelouans dal lato proviero, a 
destra. 

Più che un cozzo fu uno strofinìo| 
violento fra i due fianchi dei natanti. | 
L'ufficiale ordinò immediatamente di 
fermare e quindi marcia indietro. Il ve- 
liero in seguito all'urto ebbe eviden- 


lare a picco in pochi minuti. Furono 
tosto calate in mare due scialuppe e sil 
poterono salvare due dei marinai deli 
veliero, mentre gli altri tre, che con 
tutta probabilità al momento della col- 
lisione sì trovavano sotto coperta, non 
poterono essere rintracciati, Il coman- 
dante. l'abiani sì fermò sul posto per 
circa due ore e fece continuare le ri- 
cerche per rintracciare i tre scomparsi, 


GLYN 


Quello che 
donna vuole... 


COMMEDIA 
DELIZIOSA 


CON 


CLARA BOW 
* 
EDIZIONE PARAMOUNT 


ma purtroppo, come si sa, furono ri 
cerche vane.» 

Questa la versione riferitaci' e che, 
naturalmente, non è definitiva poichè i 
dettagli del sinistro dovranno essere 
appurati, come dicemmo, dalla rigorosa 
inchiesta che si sta svolgendo e che 
accerterà le eventuali responsabilità. 


La vecchia truffa di alone villiche 


L'Ufficio d’Igiene comunica: 

In questi giorni, prossimi alle. Feste 
Pasquali, furono constatati dagli organi 
dell'Ufficio municipale di polizia an- 
nonaria tentativi da parte di alcune 
villiche dei dintorni, d’intensificare 
l'abuso, già un. tempo invalso partico- 
largamente nei periodi precedenti al- 
le feste di rito, in cui di solito si 
verifica un maggior consumo di burro, 
di recarsi di casa in casa a offrire in 
vendita alla massaie della comune mar- 
garina, ch’esse. acquistano a tenue 
prezzo nei depositi di città e poi fog- 
giano da sole in pani (filoni). simili 
all'uso dei contadini, e la offrono per 
burro genuino quale prodotto. della 
propria economia agricola. 

Si rendono pertanto attente le mas- 
sale a mon lasciarsi trarre nel facile 
inganno da parte di queste lestofanti, 
che sono solleticate a dedicarsi ‘a. que- 
sta specie di commercio dalla fonte di 
lauti e facili guadagni. Alcune di que- 
ste furono già colte in questi giorni, 
mentre offrivano nelle circostanze sur- 
riferite a Nre 16 il chg. della marga- 
rina da loro ‘acquistata a lire 7 il chg. 
N’ebbero sequestro della merce e la de- 
nuncia alle competenti autorità. 


Colto da deliquio 


cade e si frattura le costole 

Il bracciante Martino. Denu, di 57 
anni, abitante a Guardiella S. Cilino 
fi. 1805, sì recava l’altro ieri, al lavo- 
To; Guando giunto hei pressi dell’ospe- 
dale psichiatrico di S. Giovanni, colto 
d'un tratto da malore sttamazzò pri- 
vo di sensi al suolo. Soccorso da aleu- 
ni passanti fu trasportato a casa, o) 
i familiari gli prestarono le prime cu- 
re e lo fecero più tardi visitare da un 
sanitario, il quale consigliò il ferito a 
farsi trasportare all'Ospedale. Il Da- 
neu però non volle ascoltare il consi- 
glio del medico, ma ieri dopo una not- 
te insonne 
dovetta es trasportato al pio huogo, 
il medico di turno gli riscontrò la 
tura delle costole dell'emitorace si 
tro e, dopò avergli prestato le 6 
gliere nel X re 


{boccaporte del pirosca 


vausa forti dolori al torace, | a 
|lo diresse, le signi 
| riuscitissima, esposizione 


T P sui 
Un carpentiere precipita 
ed un meccanico nel reparto 09 

Il carpent 
27 ine al n. 321 di © 
bola Superiore, lavorava ieri ma 
a bordo del piroscafo «Trentino» 
procedere alla riparazione di una 


stiva. da un'altezza uni. 
Nella disgrazia, che poteva Til 
tale, ebbe la ventura di cader 
mucchio, di sacchi, in 
cavarsela relativamente 
cato. 

Trasportato sopra coperta, 
vich che aveva riportato una 
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pavimento. 
il comm. Ri 
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faro 


; f dl 
ne alla regione parietale desti o Bisso. Scopri ‘s 
le prime cure dai compagni © Lr. fina finestra, 


po con un’auto del Cantiere 
sportato all'ospedale Regi 
il sanitario di turno. gli pres 
del caso e lo fece poi acc 


stò le 


l’inerociatore 
Cantiere S.Marco, 
berto Zorzetto, di 17 anni, 
n. 307 di S. Sabba. Ad un 
una mossa brusca il giovane 
l'equilibrio e precipitò da circa 6 
d'altezza andando a finire nel 1° 
caldaie. Soccorso dai compagni 

voro, egli venne trasportato po 
con l’autolettiga della Guardia 
all'ospedale Regina Elena, ove 
tario di turno riscontratagli la 
ra del femore, gli prestò. le cure. 
so e lo fece poi accogliere nel x 
tò chirurgico. 


chiusura dol ‘corso di taglio al Di 


lavoro della Lega Nazionale 2 


Alla presenza della delegata deo 


Femmnile, signora Franca, e © 
gnore Faccanoni, Ivancich e Del 
venne chiuso il corso 
del Dopolavoro rionale delia 
Servola. 

Dopo essersi congratulate cond 
tecipanti, per lo zelo e l’attività 
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guiti dalle allieve che vennero sl 
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adere &U 
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destra, De Re 
i © po 
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restò Je SI 

iero N04 


te con violenza, afidarono 
te sul tavolo. di lavoro 


entava un foro 
Non c'erano dubb 
nciato dall’esterno 

E infatti, esaminando 


ampio 


e colpito 


etto il singolare  proieitile, 


Usconi avvertì immediatamen- 
so il Commissariato di P. $. 
ezione Compartimentale delle 
® delle ulteriori indaginî ven- 


nel SI 


cato il maresciallo Cafora. 
I rilievi 


li debiti rilievi; si venne alla 
îne che il bullone era stato 
® con una fionda. Chi poteva 
re? , Ed a qua- 
costui aveva scelto, a bersa- 
e sue operazioni di lancio, la 
dell'ufficio del -comm.- Rusco- 
dare una risposta a queste dor 
ecessitava approfondite le ri- 
endendole verso i fabbricati 


Ignoto frombol 


iglio 0 © 
lla Leg? 


ngurat080, 
ei lavo 
nero SI9°T 
la scell@ 
fetta: 


"l tanto accanimento, 


Mm 


suoi effetti curiosi e nel suo epilogo 


dello 

iazza Vittorio Veneto, notò 
ffSamente uno schianto segui. 
latamente dalla caduta di 
di scheggie di vetro le qua- 


ll pavimento. Riavutosi dalla 
il comm. Rusconi si guardò 
per indovinare che diavolo 
0, Scoprì subito che il ve- 
la finestra, ‘(andato in fran- 


qualcuno 
qualche 
tra 
Wi di vetro, il comm. Rusconi 
{pelo a rinvenire sul pavimento 
di ferro, una specie di bullo- 
‘oporzioni abbastanza notevo- 
alla. testa 
rodotto certamente una lesio- 


i eanche a farlo apposta, il mat- 
lente un caso analogo si ripe 
fficio dell’ispettore principale 
l'partimento Ferroviario, dott. 
Egli era intento a sbrigare 
îtiche, quando un vetro di una 
{fu infranto con fragore ed 
rotolò sulla scrivania, man- 
frantumi un porta-calamaio 
lana. Il dott. Muecioli, alza- 
Scatto: dalla scrivania, si affac- 
finestra per scorgere l'ignoto 
manife- 
sue eccellenti ma pericoloso 
‘di fromboliere. Certo doveva 
di qualcuno che' aveva un 


di tiro alla Îtonda 


fatto personale con l’Amministrazione 
delle Ferrovie, e. il dott. Muccioli, 
sportosi dalla. finestra, scorse sul tetto 
della casa prospiciente il palazzo, tre 
individui i quali, carponi, piano pia- 
no, cercavano di allontanarsi. Erano 
quelli i misteriosi tiratori, 


Acciuffati 


TI “maresciallo Cafora, immediata 
mente avvertito, accorse per acciuffar- 


[I 
® 


li prima che potessero rendersi irrepe- 
ribili. L'impresa non fu difficile: i tre, 
che risultarono addetti della Società 


telefonica delle Venezie, furono iden- 
tificati per Adriano C., di 17 anni, 
Luigi D., sedicenne e Francesco F., di 
25 anni, Condotti al vicino posto di po- 
lizia i tre giovani furono subito inter- 
rogati. 

— Siete voi i... bersaglieri clande- 
stini? 

— Sì, semo noi — confessarono, do- 
po qualche esitanza, il C. ed il F. 

— perchè? 

— Cussì... per divertirse. Gavevimo 
fato una gara per veder chi che iera 
bon de tirar più lontan co’ la fionda! 
Tera cussì bel... Zio... zacl... e po’ 
edlin dlim.., le lastre iera in tochi! 

Il D. tentò di negare, ma venne su- 
bito smentito dagli altri due, 

Nel frattempo il maresciallo Cafora 
venne a sapere che le bravate dei tre 
non s'erano limitate a mandare in 
frantumi 1 vetri dell’ufficio del comm, 
Rusconi e del dott. Muccioli, ma che, 
a fare la stessa fine, erano stati pure 
alcuni vetri dell’Intendenza di Finan- 
za e dell'ufficio della Società di navi. 
gazione. Cosulich. 

Deferiti all'autorità giudiziaria, i 
tre. dovettero ora. presentarsi davanti 
al pretore dott, Pepe, per il uredde-ra- 
tioneni, 


» LA conclusione 


II C. ed il D. erano difesi dall'avv. 
Batisi; PF. dall'avv. E. Bologna. ‘Alla 
udienza gl’imputati confessarono, con 
aria quasi piagnucolosa, il malfatto. 
Ebbero però il coraggio di essere sin- 
ceri, E ienendo conto di questa since- 
rità, il pretore, dopo aver ascoltato 
pochi testi ed i difensori, condannò il 
C. ed il D. a 16 giorni di reclusione 
ed a 50 lire di multa cisseuno; all'F. 
appioppò un mese di reclusione e 100 
lire di multa, concedendo a tutti i he- 
nefici della condizionale e della non 
iscrizione nel casellario penale. 


e 


il 


«PRETURA PENALE 


Uà Ja fortuna! 
Ul serio! 


tro chel Pe vedatà che roba. Se 
è Ela,-in-do e 


Vuna-vera celebrità 
fo, la disi vita e miracoli. 
| [ishe se gavarò lavor? 


è una meraviglia ! 
. e belezza! Andemo presto: 
he donte, si recarono if casa, 


Zione, mal' fidandosi 
Igenuo, umile e timoroso, 
© Parla l'oracolo... 


a le vol do mi? 
Moser el nostr6 destin! 


Dila.stia dir!‘ 


À 


serà de'‘noi! 


R, la fattucchiera.presi dei 


i i910. 
‘a la ga disdoto anil 


come la ga. indovinàP 


è mia, sorela! 


y er. 


lo marif 


No l'indovina non previde... 


ilo n s. corta Guglielmina D. 
tal natio borgo Carsico, a Trie- 
‘va di lavoro, si rivolse per con-. 
aiuti ad ‘una sua parente, An- 
quale pensò di accompagnarla 
la conoscente, in' fama di it- 


te presentàtò g una siora che 


Capissi. La te scartabela el futu- 


Imilia F, per «scartabellare il fu- 
‘în verità, per le molte ammoni- 
Miovutele addosso da. parte del- 
tà di p. s..che non era riuscita a 
bonostante la. sua chiaroveg- 
\Recolse le visitatrici con certa 
del loro 


- Con sti ciari de luna xe afar 
Sì, care mie. Vedo tuto negro! 
è noi: gavertio bisogno de saver 
Mo, infine, ‘alle insistenze: della 
ria d'impacco ed sarmatasi di 
îta cominciò, con aria inspirita, 
ire dei geroglifici ed a pronun- 


_Wirole di senso oseuro e misterio- 
Mcominciò l'immancabile inter- 


î* non potò fare a meno di escela- 


zio e la rispondi: la xe sana? 
eÌ È 
to! Chi xe malà in famiglia? 


ero mi! Qua su le carte xe un 
(Ifito! Adeso la me disi cossa che 


ca si fece pregare oltre e pron- 
ia saver con. chi chel.. me 


R° quel che lei la. pensa che di- 


— Se elsarà povaro gnanca un scheo! 

— E trovarò lavor? 

— Apena che ghe se presenta l’ota- 
sioni 

Ta D. di fronte a queste risposte co- 
sì precise non potè star nella pelle.e si 
mise a gridare alta la sua meraviglia, 


L’imprevisto 


Ma se la F. riuscì a serutare con tan- 
‘to acume mel destino della D. non potè 
prevedere e scansato la tegola che d'im- 
provviso, le piombò addosso: una denun- 
cia coi fiocchi da parte di due agenti del 
Commissariato di p. s. di via Valdirivo 
i-quali, dotati certo di qualità più divi- 
natorie della S. ‘a sorpresero con le car- 
Te in mano, intenta a predire il fuburo 
alla: D. È e 

Naturalmente, per l’intempestivo în- 
tervento degli agenti, la seduta andò a 
rotoli. Condotta davanti al funzionario 
di tumo la F. cercòedi giustificare l’in- 
‘forbunio capitatole. 5 

—.Iera per farghe un' piamer. a. sto 
do:done che me son messa a scartabelar 
el destin! 

— Ma ton sapete che non si pud? Che 
è proibito? 

— Le me ga tanto stuzzigà perchè 
ghe fazessi una seduta. : 

Ta D. ela R. non poterono far altro 
che confermare di essersi recate dalla F, 
‘per consultarla. ji 

La F. dovette ora fare la sua com- 
parsa' davanti al pretore dott. Pepe. 

Difesa dall'avv, E. Bologna, l’impi- 
tata confessò ampiamente, x 


L'indovina l’azzecca! 


— In fondo — di ni 
oi sso volevo. far 

_— Dovevate piuttosto prevedere. che 
vi stava per capitare la visita degli 
agenti ! 

—*,Ma.. con lori le.., carte ‘no me 
funziona! 

= Sapete però cosa vi può costare la 
denuncia ! 

— Quel sì! Anche senza carte son bo-. 
ma de indovinar! ‘ 1a 

— Sentiamo, 

— Ek.., qualche mese! 

E davvero la F, stavolta indovind: ma 
ne avrebbe fatto volentieri a meno! In- 
fatti, il pretore uditi alcuni testi non- 
che il difensore, ritennié di condannare 
la F, a 25 giorni di reclusione ed a 87 li- 
re di multa. < 3 

= Siete stata condannata ma col be 
neficio della condizionale! 

= Grazie! 

«#7 Per tanto non occorre essere indo- 
vini per capire che se un’altra volta 
sarete ancora sonpresa ad esercitare la 
professione di fatttechiera dovrete scon- 
tare questa e la, nuova condanna che 
Yi sarà appioppata! Capito? 


di 


fo 


Suo ingente patrimonio, 


4 
o 


ino fatto scandalizzare 


A SIGNORI 


fate a sapere tutti questi 
scusate? — l'interruppe 


Sto- non ha importanza per 
isSciatemi proseguire. Per quel 
pio sapere, era un uomo bel. 

ito alto, di complessione ro- 
già un po’ sciupato per la 
travizi. A Parigi aveva avuto 
| avventure nel mondo ele- 
ra il terrore dei mariti... 
Sntrato nella carriera diplo 
Sh fermo proponimento di di. 
lo, ebbe un'avventura anche 
‘osa delle ‘altre... All’Aja, do. 
o inviato come segretario 
2, viveva allora una signo- 
tha, win po’ eccentrica, vedo. 
ieco' pernviano, le follìo del 


| marcliese sé ne innamorò 
Per cinque ‘anni visse,)con 
ndo quanto gli rimaneva 
Sostanze, per dare alla sua 
esistenza di sogno. Ella pos. 


GEORGE SIM 


NA X 


RIPRODUZIONE VIETATA 


anta anti, quando egli pu-sedeva un palazzo nelle vici 
affine deciso. per la carriera PESTE RARE A 
, aveva dissipato più della |. 


la SE 

— 8ì, lo so... — la interruppe Ra- 
imels, rievocando alcuni suoi siobpdi di 
infanzia. — Una grande sala da pran- 
20... Dei domestici... Degli invitati a 
un gran banchetto, dei cibi prelibati, 
una generale allegria... \ 

_ E — proseguì a ta 
gazza — voleva sposare questa 
che era chiamata, î War 
da {ella era di famiglia slava). Ma ella 
rifiutò quello ‘che le sarebbe stato: di 
ci sublime, perchè non voleva asso- 
utamente intraltiare la carriera del- 
Puomo amato, col suo nome di dubbia 
iputazione. Ella adoràva il suo amarn- 
te... Dicono che formagsero una coppia 
perfetta... 

Nacque un bambino: voi... Perdona: 
‘temi se Vi dico queste cose,., Credete 
che è necessario, 

-— Continuate — disse Îvo con voce 
affannosa. È ) 
._—=: Voi siate stato messo in collegio 
in Francia, Poi, dopo qualche» anno, 
vostra madre è morta in un incidente 
aviatorio: era l’apoca. ervica della con- 


i 


i® tutti la hella Wan 


Congressi, feste e>convegni 


Università Popolare O. N. D. La conferen- 
na di questa sera è sospesa, così pure il 
concerto di domani. 


Società Ginnastica. Oggi alle 21 spettaco- 
lo. cinematografico. Si proieterà la film 
«Una dorina impossibile», protagonista Glo- 
ria Swanson. Precederà una film «Luce», In 
chinea la comica con Harold Lloyd «Pesce 
cagnolina», Domani, domenica, alle 18, tè 
danzante per soci e signore. 


Circolo Filippo Corridoni, . Questa sera 
dalle 20.0 in poi si terrà nei locali del Do 
polavoro il solito festino del sabato. Gli 
invitì si possono prelevare questa sera fino 
alle 20 în segreteria. Sono aperte le isori- 
zioni per la. me escursionismo. Per in 
formazioni e' schiarimenti in: segreteria. 

Circolo Luigi Morara-Sassi. In occasione | 
della feste pasquali, un gruppo di soci om 
ganieza una gita alla volta di Venezia. 
Programma e iscrizioni in sede. Per dome- 
nica 14 aprile p. v. è in preparazione la I 
gita, sociale del Circolo Poligrafico «Mora- 
ra-Sassi», Questa sera, sabato, si darà la 
IX replica de «Il ratto delle Sabine». 


Dopolavoro rionale di Roiano. Questa se- 
ra alle 20.30 seduta della sezione filodram- 
matica. 


Conservatorio Tartini, Il corpo insegnan- 
te del Conservatorio Tartini è convocato 
nella sala alle 18 per importanti comunica- 
zioni. 

La. delegazione regionale della Venezia 
iulia della Federazione italiana dell'escur- 
sionismo comunica agli interessati che per 
le giornate di sabato, domenica e lunedì p. 
v. non avranno valore le riduzioni ferro- 
viarie concesse agli ìseritti all'O. N. D. ed 
alla P.I. E 


La pubblicità continuata è la base di una morida azienta, 


La ragione del provvedimento è la neces 
cità assoluta che domenica 24 corr. ogni 
dopolavorista assolva. il suo preciso dove- 
re di elettore. Restano quindi sorpeso in 
modo assoluto ogni e qualsiasi manifesta- 
gione escursionistica. 

A, S. Ponziana Edera. Domenica giorno 
di Pasqua gita alla volta di Erzeli. Le isci- 
zioni sì accettano in sede sino a lunedì sera. 

Unione Sportiva Triestina. Oggi si trovì- 
no in campo di Montebello alle 15, per la 
partita con la squadra rappresentativa del- 
È )., i seguenti giocatori: Capitanio, 
ni, Fabro, Gazzari TI, Kufersîn, Ma. 
fodulo, Ostroman, Pasinati, Povero, 
Righetti, Rigutti, Villinî 6 Vollot ani 
domenica, resta sospesa ogni attiv 
tiva, 

Filodrammatica «!mporia» del Pubblico 
Impiego. Questa sera alle 20,30 prove del III 
atto de «La pecora nera», 

T.A.U.M. Questa sera alle 19.30 in via 
Dante i, riunione libera sull'argomento: 
«Fondamenti educativi», 

Gruppo Universitario Fascista, Stasera 
alle 20,30 prova. del I e II atto di «Pecora 
nera), 


Giovani Escursionisti Italiami. Domani la 
gita viene sospesa, 
zione. 


sendo giorno di vota. 


.M.A. In occasione del Plebiscito per 
24 corr. la società sospende ogni 


attività. 

Società Esoursionisti italiani, Per doma» 
ni viene sospesa ogni attività sportiva in 
seguito alle elezioni politiche, Lunedì sera 
è convocato il Consiglio direttivo per le 20. 


6. S, Pasubio. Oggi rimane sospesa l'at: 
tività in palestra, Domani tutti gli iscrit- 
ti alla sezione «volata» sono invitati alle 
14 in campo di £. Sabba per un allenamen- 
to con il «Dux». Lunedì alle 20, assemblea 
straordinaria dei soci. 


TEATRI E CONCERTI 


“Butterfly,, a prezzi popolari 
al Teatro Verdi = 


Questa, sera, alle 21, nella fausta ri 
correnza del decimo annuale della fon- 
dazione dei Fasci, si darà una rap- 
presentazione straordinaria, a prez 
zi popolari di «Madame Buttertiy», la 
melodiosa opera pucciniana che tanto 
successo ha avuto nelle precedenti re- 
‘ipliche per la magnifica esecuzione di- 
retta dal maestro Giuseppe Baroni e in 
particolare per l’arte profondamente 
umana e piena di squisita grazia del- 
la signora Zita Fumagalli Riva. Ella 
prenderà oggi congedo dal pubblico no- 
etro ‘insieme all'ottimo tenore. Voyer, 
Ta parte di Suzuki sarà cantata dalla 
sienorina Lia Chisté, ristabilita, Una 
bella serata dunque, cui il pubblico no- 
stro accorrerà certamente in folla, 

Domani chiusura della stagione con 


l’ultima rappresentazione di «Nozze 
istriano» a prezzi popolati, in seratà 


d'onore di Amtonio Smareglia. Anche 
questo spettacolo avrà inizio alle 21. 


e 


Due concerti sinfonici 
dell'Orchestra stabile 


Una bella notizia per il nostro pub- 
blico musicale: finita la stagione lirica, 
già nella prossima settimana avremo al 
teatro Verdi — e precisamente le sere 
di martedì 26 e di giovedì 28 cerrente 
— duo interessantissimi concerti sinfo- 
nici della Orchestra stabile triestina, 
diretti da quel magnifico maestro con- 
certatore che è Giuseppe Baroni. In at- 
tesa di conosceté i programmi completi 
delle due belle serate d’arte, possiamo 
annunziare fin d'ora che essi compren» 
deranno fra altro due fra i più sma- 
glianti. poemi sinfonici di Riccardo 
Strauss, una delle più patetiche sinfo- 
‘nie d’un grande compositore russo, 


“la pecora nera,, al Circolo. Artistico 


La filodrammatica «Gruppo Univer- 
sitario Fascista — Imperia del Pub- 
blico Impiego» presenterà martedì 
prossimo al Circolo. Artistico: Vannun- 
ciata commedia «La «pecora nerà» di 
Carlo L. Curiel, nuovissima per lo sce- 
ne, I biglietti per questa serata, che 
si dà in regime sperimentale, a favore 
del fondo sussidi pro studenti della no- 
stra. Università, sono in vendita. alla 
Biglietteria centrale. L'ingresso alla 
sala è libero a tutti, 
eci 

Alle. marionette. Oggi è sospeso al 
Teatro della Commedia. lo spettacolo 
delle marionette che ‘rappresenteranno 
învece domani, domenica, alle ore 14, 
il lavoro in tre atti «Mondo vecchio e 
mondo nuovo» con in chiusa uno scelto 
programma di varietà. 


Varietà e Cinema 


«Grisi» con Brigitte Haim al Politeama 
Ressetti si dà oggi per la primissima gior 
nata, Nella vanietà si presentano Florence e 
Senika coi loro albilissimi ginochi di pre 
stigio e le cinque Hermanes Artero nelle 
loro danze e nei loro canti spagnoli. 

«La gramde passione» con Liti' Dagover al 
Teatro Nazionale: mn romanzo d'amore di 
pone passionalità e di ardenti tra- 
aporti. 


«L'aiutante dello Zar» con Carmen Boni 


I Extelsior. Segtio la vartetà, 


«La vena d'oro» con Diana Karenne oggi 
al Cinema del Torso si proletta in rampre- 
sentazioni straordinarie. Domani nitimo 
giorno della visione: Nella vartetà debutta. 
no il brillante. dicitore Siviglia e la can 
tante italiana Majolina,. 


«Allegri soldati» con Lya De Putti al Tea- 
tro Fenice contintano la gerie brillamtissi. 
ma dei loro graodi successi d'ilarità. 

AI Eden <I pirati del Mar Giallo», Segue 
la Compagnia di Sganapimo. 

«Vigilia d'amorei con Nonald Colman. è 
Vilma Banky a! Regina; continua con gran- 
de successo, È 


AI Gran Cinema italia, Leda Gys trionfa 


‘uno squarcio di alta potenza wagneria- 
‘na, ima nueva ispirata pagina d’im- 
pressioni sinfoniche d'un giovine'e già 
insiene musicista nostro e altri squarci 
di vivo interesse. 


L'operetta al Rossetti 


Sàbato prossimo, dopo lunghissima 
interruzione, si riprenderanno al Poli- 
teama Rossetti gli spettacoli d'operet- 
ta. Si presenterà per la, prima volta 
sulle nostre scene un'ottima compagnia 
la «Isaplio», che conta nel suo reper- 
torio varie attraenti novità e fra i suoi 
artisti numerose ‘care conoscenze del 
pubblico triestino e giovani forze nuo 
ve. Per apertura della stagione sarà 
data una nuovissima opéretta che do- 
vunque va raccogliendo fertidi succes- 
si: «Mitizì», del maestro Salvatore Al 
legra: uno spettacolo che si assicura 
presentato con molto decoro. e lusso di 
scenari e: costumi; Nel corso della sta- 
gione. udremo. anche due attraenti: no- 
vità. di Franz Lehàr: «Federica», che 
secondo ‘ogni probabilità l'illustre mae 
stro verrà: a diritere personalmente, e 
la «Giacca: gialla». 

0 

Teatro delta Commedia. Alla replica 
di «Reginetta di Saba», la bella comme- 
dia di Ettore Moschino, datasi ieri 
per serata d'onore di Jolanda Dal Fab- 
bro, ‘convenne numeroso, distintissimo 
pubblico che fece ‘alla protagonista e a 
tutti gli altri bravi esecutori, clie' mi. 
rabilmente l’assecondarono, calorose ac- 
coglienze. Particolarmente festeggiati, 
unitamente alla Dal Fabbro, il bravo 
Carmelo D'Angeli-Ualabrese. e. il: pro- 
mettente Leoni, 

Oggi sabato, alle 17 e alle 20.45 ulti 
me: repliche della «Reginetta di Saba», 
Domani domenica, graditissime, due ri- 
prese di «Addio Giovinezza» di Cania- 
sio. e Osilia.: Lunedì uGutlibi» di G. 
Forzano, ‘una delle più forti e caratte- 
ristiche interpretazioni del Calabrese, 


zione che le fu ‘fatale. Parlo di venti 
anni or sono,.. 

—,.Poi? 

-— Poi l'argomento diventa più de- 
licato... — confessò'la fanciulla. — Vo- 
siro padre era pressochè rovinato... In- 
contrò una ricca americana che s'in- 
namorò di lui e fors’anche del suo ti- 
tolo e la sposò. —. isa 

‘— È dimenticò il bambino nato da 
colei che aveva tanto amato? 

— Sua moglie lo sorvegliava... Fu 
lei ad esigere che vi abbandonasse. Ba- 
date però che le mie notizie: possono 
essere. inesatte, essendo ricostruite in 
base a vaghe notizie. La marchesa, do- 
po qualche anno morì a sta volta, in- 
sieme al bambino che aveva. appena 
dato alla luce, Suo marito.si trovò. ar- 
cora solo, senza famiglia, senza amo- 
te... Ricco di una trentina di milioni... 

— Egli mi: avrà fatto allora ricer- 
care senza dubbio, non è vero?... 

Sì, ma non'aveva più la minima 
traccia sul vostro conto. É poi è po- 
‘chissimo tempo, solo qualche mese, che 
aveva iniziato le ricerche... Solo quan 
do si sentì invecchiare, il marchese vol- 
le ritrovarvi ad ogni costo. Forse per 
domandarvi perdono del suo abbando- 
noP O per perpetuare Îl suo nome? 
Non bisogna dimenticate che egli era 
l’ultimo, rampollo dei d'Hozier e che 
ormai il nome è perito con lui,., 

Egli è morto.., E’ vero.., — mor- 


morò Ivo. Hgli si trovava in ino stra-; 


quista dell’aria, con i primi apparecchi stato d'animo; cercava di rievoca. | 
[*d lla volle prorare ans quell'emor! fe :ueì perigno della mo: memorie ls! 


in «Rondine», Anche oggi repliche dalle 16 
in poi. Prossimamente??? 

«Un po’ di amore, un piccolo bacio è Hd io 
vi darei tutta la mia vita; - Occhi che tre. 
molano come le stelle eul mio capo - B le 
piccole parole che dicono che mi amaten 


a Ivan Mosjoukine chiama tuita Trieste al- 1g, 


SPETTACOLI D’OGGI 


Teatri: 
Verdi, Stagione tiri 
Butterfly» a prezzi popolari. 

Politeama Rosse! Dalle 16: «Crisi» (Uni. 
vensall) con Bricitte Helm e varietà. 
Teatro della Commedia, Comp. d’Angeli Ca- 
labrese, Ore 17 e 20.45: «La reginetta di 

Saba» di E. Moschino. 


Cinematografi : 

Nazionale, Dalle 15: «La grande passione» 
con Lil Dagover e varietà. 

Excelsior, Dalle 16: «L'aiutante dello Zara 
con Ivan Mosjonkine e Carmen Boni e 
varietà h; 

Cine del Corso, Dalle 16; 
di G. Zorzi e varietà. 

Fenice, Dalle 16: «Allegri soldati» con Lya 
De. Putti e varietà. 

Eden. Dalle 16,39: «I pirati del Mar Giallos 
e la Compagnia di G. Giorgi (Sganapino). 

Regina, Dallo 16: «Vigilia d’amore» con Ro- 
nald Colman e Vilma Banky. 

«Rondine» 


Gran Cinema italia. Dalle 16: 
con Leda Gys. 

Cine Edison. Dalle 16: «I principe studen- 
te» con Ramon Novarro e Norma Shearer. 

Gran Cine Massimo (Via Arcata N. 16). - 
Dalle 16: «Rouge et Noirn con Ivan Mo- 
sijonkine. 

Cinema Ga; 
senza chi 

Gine Aurora. (Madonna del 

30% «La danzatrice di Granata» con Lily 
amida 

Novo Gine, «L'invasore» con Ivan Mosjon- 
kine. 

Cine Royal. Dalle 16: «La principessa Olala» 
con Carmen Boni. 

Cine Galileo. Dalle 16: 
TUSSO, 4 

Gran Cinema Armonia, Dallo 13.30: «I dadi 
roesì» con M. De La Motte e R. La Rocque 

Cine Savoia, Dalle 15.30: «Ramone» con Do 
lores Del Rio. x 

Cine Centrale. Dalle 16: «Il torrente» di Bla 
sco Ibanez con Greta Garbo. a 

Cine Volta. Alle 15 e 19 «I Miserabili» con 
G. Gabrio (tutte le tre serie in un giorno). 

Teatro del Popolo. Dallo 16: «Corona di 
fango» con Dolares Del Rio, 

Gine Famigliare. Dallo 16: «Rosa di mezza- 
notte» con Lya De Putti. 

Cine Venezia, Dalle 16: «Traguardo d'amo. 
Ten con Sammy Cohen e fed Namara, 
Cine Buffalo Bill. Dalle 15: «Un bacio iù 

taxi» con Bebè Daniela. 

Gine Saturnia, Dalle 15.30: «Robin Hood» con 
Douglas Paimbanke. 

Ciniema Alfieri (Viale XX Settembre M), Og- 
gi: «Rugby» con Richard Dix. 

Cine: Roiano, Dalle 16: «L'oasi dell'amore» 
con Charles Farrel. È 

Cine Belvedere. Dalle 16: «Papà, mon ti am- 
rabbiaro» con Jones, 

Cine Gioria (Riva Grumula 22), Dalle 15.30: 
«Contessa Maritza» com Vivian Gibson e 
Hanty Liedtke. 

Cine Dante (Riborgo 35). Dalle 16: «Foresta 
ardente» con Renée Adorée e Antonio Mo- 
reno. 


Trattenimenti : 
Albergo Savoia, Ore 17.30, nella Hall: Tè 
danzante. Ore 21.30: Concerto. Ore 23: 
Rouge et Noir Danc: 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
23 marzo (anno Vii) 


Turno Generale (a): Marinai timonieri 
Bi, sa, di, 2, 3; moszi coperta 10, 14, 16, 18, 
19; mozzi cop. (senza nav.) geo, 7, 16, i7, 18; 
fuodhisti 16, 18, 19, 26; carbomai 17, 19, 26, 27, 
2; gior, camenn i, 2, 3, 4, 6; mozzi camera, 
1,9 3, 4, 6; giovani cucimà 1,2, S, 4, 6; moazì 
camera (senza navigazione) 1, 2, & 4. 

Turno Lioyd Triestino (a): Marinai timo. 
nieri 25, 26, 27, 31, 32; giovani coperta in I 
2, 2, 27; giovani coperta in II 14, 15, 

i, mozzi coperta 16, d7, 18, 2%, 28; 
fuochi #1, 67, 68, 66, 67; cavbonai 4, 4, 
58, 49, 60; mozzi macchina 8, 9, il 12, 15, 

‘furao Cosulich Nord (a): Marinai timo- 
nieri è, 6, 7, 8, 9; giovani coperta 4, 5, 6, 
3, 9: mozzi coperta 4, 5, 6, 7, 8; ingrassatori 


«La vena d’oro» 


«Bavî, dramma 


a 1, fuochisti nafta 4, è, 6, 7, 8; 
carbonai , =, =i giovani macchina 
1,5, 6,7, 8: salonieri I classe. 3, 4, 5, 6, 7; 


cabinisti I classe —, —, = —, =: salonieri 


TI clusse 6, 8, 9, 11, 14: cabinisti II classe 
4, 5,6, 7, 5; camerieri III classe 3, 4, 6, 7, 8; 


garzoni camera i. 2, 3, 4, 6; tozzi camera 
1, 2,5, 4. 5; garzoni cucina 1, 2, 3, 4, è; al 
lievi cuochi in I 3, 4, 6, 6, 7: &llievi enochi 
in IT 1,2, 3,4, 6, 6; camerieri mensa ufficiali 
1, & è, — —; giovani camera 11, 12, 14, 16, 
16; giovani cucina 3, 4, 6, 6, 7. 

Turno Cosulieh Sud (a): Marinai timonieri 
2, 3,4, 6, 6; giovani coperta 3, 
mozzi coperta 6, 6, 7, —, 
3 fuochisti 3, % 


meraesatoti 
» = 1 fuo» 


arzoni camera L 2, 3, 4, 5; garzoni cucina 
f Divi camerieri mensa ufficiali 
1,2, 3,4, 6; giovani cucina 4, 6, 7, — — 

Turno Nav. Libera Triestina Nord (a): 
Marinai timonieri 2, 6, 7, 8, 10: giovani co- 
mozzi coperta 1, 2, 4, 


Insuperabile interpretazione di Billie Dove 
e Lloyd Hugues. 


Cinenta : Edison, Contiàtiano con grande 
successo le repliche di «Primoipe studente», 
intenpretata da Norma, Shearer e Ramon 
Navarro. Prossimamente: «Una moglie al 
l’ aeta» con Betty Baliour. 


Gran Cinema Massimo (Largo Corso Ga. 
ribaldi), Continuano le rappresentazioni del 
capolavoro «Le rouge «t le noir» "con Ivan 
Mosjonkine e Lili Dagover, che anche ieri 
otteune l'immancabile successo, 

Ginoma Garibaldi. Dallo 16, il capolavoro 
«La moglie senza chic», deliziosa commedia 
d'amore. Prossimamente «Il cavaliere nero» 
con Mary Astor e Gilbert Roland, 


Ivan Mosjoukine nella bellissima. film 
«L'invasore», amcora oggi e domani al No- 
vo Cine. 

«Ramona» con Dolores Dal Rio al Cine 
Savoia continua « richiamare folla a tutti 
gli spettacoli, accompagnati dalla dolce 
canzone, I posti lire 1.50; Il posti lire 1 


Cine Galileo, Oggi «Bavù», erande dram- 


ma russo. Interpreti Principali, Wallace 
Bay e stelle Taylor, Principia alle 16 
ILE 


‘Bollettino dello Stato Civile 


T SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Domizio, Giuliano, Vittoriano, Benedet- 
to, Fedele, Felice. Aquila. 

NASCITE (22 marzo 4929): Denunciati vi- 
vi: maschi 6, femmine 2; denunciati morti: 
maschi i, femmine 1; totalo 10. 

DECESSI; Marinaz Francesco a. 86; Della 
Motta Domenico a. 56; Purizh Carlo a. 8 e 
mozzo; Primi in Arbanassi Antonia a. 40; 
Fleckovich in Skerk Moria a. 75; Filippi ved. 
Cossutta Rosa a. 75; Cassio Maria a. 7; Olio 
Doriano a. 2 e mezzo; Remis Carlo a. 2; 
Kressevich in Giancotti. Giuseppina a 60; 
Bressamutti in Furlan. Santa a. 54. 
_—_—_—T__——_rri 

Aste al Monte di Pietà. Nella sala di 
esposizione si trovano: statize da pran- 
zo, salotti e mobili attistici, macchine 
da ‘cucire, per inaglierie e per caffè 
espresso, biciclette, orologi antichi, va- 
si, binoccoli, argenterîe, clesimetro e 
sestante completi, 


fisionomia di quest'uomo di cui aveva 
ora conosciuta la storia, non sentendo 
il minimo rancore verso questo padre 
che l'aveva abbandonato... 

— Il suo mome che scompare... — 
ripetò sopra pensiero. 

po come se la voce del sangue che 
scorreva nelle suo vene, glie lo avesse 
suggerito, aggiunse: 
ca pog tragico... Questa vecchiaia so- 
litaria e consapevole... Il nome che 
deve morire, che muore.., Conoscete 
l'indirizzo di mio padre? domandò 
a un tratto. 

— $ì, conosco il nome della. via, Ma 
bisogna che ci informiamo... Ù 

Un passante spiegò loro il capamino 
che doverano seguire, e poco dopo i 
‘due giovani giunsero in una piazzet> 
ta, nella quale alcuni castagni proiet- 
tavano la loro ombra... 

Da un lato scorreva il canale; dagli 
altri tre lati si ergevano delle case 
‘merlate, vecchie e grandi, con delle fi- 
nestre «a piccoli riquadri verdi. 

— E’ là] « disse la fanciulla desi. 
gnando una casa con tutte le persiane 
chiuse. 

‘Il suo compagno guardava tutto con 
&vida turiosità: notate tutti Î parti 
colari esteriori del palazzo, dal hat- 
tente di ottone lucente al banco di pie- 
tra, posto eul terrapieno, di fronte alla 
ca 


Sa, 
Tutto l'insieme denotava. la ricchez- 
z4, una ricchezza senza sfarzo, ma co- 
moda e raffinata. 

Una intensa pace re 


rava riella piaz-! 


—j fuochisti 


1, 2, è, 5, 6; garzoni ca ia) 
mozzi cucina 1, 2, è. 4, 6, 


Turno Nav. Libera Triestina Sud (a): 


La Borsa di Trieste 


marzo ar 
Rend. 53% 50} Di 
Cons. 5% \ Lî 
; È 

Dan-Sava | 225) 22% Premuda j| 39) 5395 
Fo. s V.6% 478) 478| Trincovich] 218) 220 
{Comit 97 ram 185) ‘185 
B.C.T 0] Ampelen 340) 340 
Credito si Cant Nav. 95), 95 
B. It-Br. A 00) Fram gi 9 
sg Fin.-Cosnl, | 115) 115 
B. N. Ored. Com. Dal. 4403] 443 
B. Roma Isonzo 89) 89 
Qred. Pop. si Spalato 236) 236 
Generali Kerkà 220) 220 
Assi Ital, Siomat 129) 129 
Infortuni SELVEG 500). 500 
Rian. A 8,9. DL. G 74 74 
Rion, B Gas-Roma 840) 240 
Sigorta Iva {195.50} 195 
Adri i Intificio 453) 453 
Costiera, Of. Nav, 80) si 
5 ieh Pastificio |223.50:223.50 
Nav. Dal, Pilavara | il/i 117 
St Dalminel145,75/146.50 
150) St, Tecnico] 268) 268 
Terni | 4301 430 
New York 19.06; 
ci 3: B 15; Svizzera 367.50; 
Amsterdam 765. Albania 366.75; Atene 
24.75; Berlîno » Bucare 35; Buda- 
pest 333; Norvegia 510; Praga 56. Spa 


gna 290; Vienna 269; Zagabria 3. 
VALUTE: lire sterline (b. n.) 92.45; dol 
lari 18.96: scellini 267.50; dinari 33.45; pezzi 
da 20 franchi 73. 
Cambio ufficiale dell'oro: 24/INI: L. 368,35. 


Listino ulficiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa, per gli affari a termine, I prezzi si 
intendono in lire per 100 ks. lordo: 


Prezzi 
fatti 
9:30/119.30 


marzo 
maggio 
luglio 
settem. 
dio. 1929 
Listino Ufficiale dei prezzi dello zucchero 
cristallino srtana fina alla Borsa per gli 
affari a termine, I prezzi si intendono in 


lire sterline per 100 Es. lordo: 


"Gorai di ehtnsare 
tn Sterine 


Denaro 


Conai di. dguidazione 
Lire 


Consegne 


Shoviino | 


luglio-agosto 
agosto-sett. 
febb..marzo 
Aprile-airosto 
ott-dicembre 


11% 
I 


CORRISPONDENZA 


APERTA 


* Guy. La festa della Madonna del Ro- 
satio, celebrata tutti gli amni dalla, Chiesa 
cattolica la prima, domenica di ottobre, iu 
istituita, da Pio V in memoria della batta. 
glia di Lepanto, 


Toni. Bi presenti al Distretto militare, Se 
zione 2.a reclutamento, così potrà regola- 
rizzare, me, e verrà ‘provvisto 
del f congedo. Inoltre, se. sarà il 


caso, verrà sottoposto a visita collegiale, 
qualora la malattia da lei incontrata. du- 
rante il servi militare sia stata ricono» 
Sciuta a suo tempo per causa di servizio, 

Urgente. Leì aveva tempo di fare le pra 
tiche relative all'iscrizione sino alla fine 
dello scorso ottobre; non avendolo fatto non 
Potrà votare. 


Belvedere. Il Regio Deereto Legzs 2 mar 
zo 1924, N. 319, stabilisce che @ decorrere 
dal i.o gennaio 1924 agli avventizi in ser- 
vizio delle Amministrazioni dello Stato, che 
non abbiano demeriti, e che vengano li 
cenziàti sarà corrisposto un indennizzo rag- 
guagliato all'imvorto dello metà della te 
thibuzione mensile per ciascun amno di 
vizio. © frazione di anno, esclusa l'inden- 
nità di carcviveri e qualsiasi altra inden- 
nità di eni essi fossero provvisti. Per gli ex 
combattenti tale indennizzo è raddoppiato, 
È’ infine di che nulla è comunque 
dovuto agli aventisi che cessino volonta- 
riamente dal servizio o sisno licenziati per 
provvedimento disciplinare. 

Un'appassion della casa, Giacchè sono 
pronti ad affrontare parte delle spese, per 
chè non ei rivolgono al padrone e non téen- 
tano di convincerlo alla innovazione? La 
6058 si può ottenere soltanto con: le bnonè: 
loro son possono Gbbligare il padrone dello 
stabile a fare una cosa che non gli va a 
genio. 

— Console. «Consistorium». era. detto dl 
Consiglio supremo imperiale dei bassi tempi 
dell'Impero romano. 
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ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 


VENEZIA: 0,30 M.; 4.55 A; 6.00 T. P. (Mila. 
no-Losanna-Parigi); 6.40 A. (soltanto giorni 


ferîali fino Monfalcone); 8.25 O. 8. (Inaso): 


RETI. GAS MIRO Li 8.35 A.; 10.15 D, 00 D. D:; 15.10 A; 17 D.; 
Marinai timonieri 2, 7, 9, 11, 14; giovani co- ; ; 5 
perta 4, 6, 6, 7, 8; mozzi coperta i, 4, è, 6, 7; 18.20 20.00 DI 2150 D. 
ingraesatori —: —, —, —, —; fuochisti 3, 1t,| UDINE: 6.10 A.; 640 A. (fino a Monfaleo 
15. 17, 18; carbonai 1, 2, 4, 5, 6. ne soltanto giorni feriali); 855 D.; 12,30 

Turno ‘Tripcovich (b): Marina! timonieri A. 00 


= =.=; giovani coperba 1, 2,3, 4,6; 
mozzi coperta 1, 2, 3, 4, —; fuochieti 3, 4, 
5,6, 7» curbonai i, &, 4, a | 

Tutno Gerotimich (b): Marinai timonieri 
4, 2, 3, 4,5; giovani coperta 1, &, —, +. —; 
mozzi coperta; 1, 2 3, 3 bie, 4; fuochisti 2, è, 
46, 6; carbonai 1, 2,3, 4 6. = 


CHIAMATE PER OGGI 
(Ore 10,20) Turno Generale: 1 marinaio, i 
UO. 
ba: Lloyd: 1 maninaio 1 giovane co- 
lot 
Elenco delle Stazioni R. T, costiere del 


Giobo alle quali può i appoggiata. la 


borrispondenta radiotelestatica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 23 marzo; 


IQ 


La compilazione dei radiotelegrammi do- 
vrà essere fatta nella seguente forma: no 
me del destimatario: mome del piroscafo; 
Stazione costiera alla quale dovrà essere 
anpoggiato il radiotelegramma, 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
da, &pplicarsi, pron il manifesto compi» 
lato a cura del Ministero delle Comuni- 
cazioni e distribuito a tutti gli uffici vele 
gralivi del Regno. 


—_E' la — egli ripetà. 


rezza di non lasciare un erede. 


vita folle della bella Wanda... 


camminava al suo fianco, 
— Ma voi... — chiese, 
— Che volete dire? 


interessata ? 


suonava sul marciapiede di granito. 
— Venite presto — disse. 
voltatevi!... 
«- Che avviene? 
— Silenzio! 


Tvo avera vagamente veduto un gio 


vane che giungeva. nella piazza, a|siero: — Un d'Hozier deve mantenere 
senza distinguerne i lineamenti, la parola data, 
— Perchè mi portate via? ord gli dispiaceva di non ritornare 
«=. Silenzio!... Venite presto! in quella piazzà quieta e armoniosa, 
Si sarebbe detto che la iulla aves-|dove l'erba cresceta tra le pietre ine- 


se paura; ella allungava il’ passo e 
quando ebbe oltrepassato l'angolo del- 


la via, disse in fretta: 


giungerò tra brere. 


za, dove non passava neppure una car- 


Egli immaginava un bel vecchio, dal- 
la candida canizie, dal portamento di- 
gnitoso, che portava in cuote Lama: 

gi 
rievotava il palazzo di un tempo, l’a- 
more appassionato dei due amanti, la 


E rivedeva #0 stesso, piccolo, ado- 
rato e viziato... Una sottile emozione 
lo invadeva. Guardò la fanciulla che 


— (Chi siete? Perchè conoscete queste 
cose? In che modo questa storia vi ha 


Ella stava per rispondere, quando 
all’improvviso impallidi: un passo ri» 


— Non 


— Ritornate all’albergo. Io vi rag- 
Vi epiogherò tut 


si 14 , fino a Monfalcone); 15.50 D.; 
17.10 A.: 18.05 D.; 20,55 O. 
POSTUMIA: 100 D. (Lubiana-Belerado 
Bucarest); 5.10 A. (Lubiana); 7. D. D. 
(Lubiana-Vienna-Praza); 915 O.; 12.00 O; 
14.40 D. (Belgrado); 10.15 A.: 19.00 D, D. (lu. 
biana-Vienna-Bucarest); 20.10 S. O, (Belgra, 
do-Sofla-fostantinopoli). 

FIUME: 1.00 M; 9.30 O.0945 D.i 1440 A; 
18.15 O.: 19.05 D. (fino S. Pietro del Carso), 


ù ARRIVI 
VENEZIA: 5.00 A.; 7.40 0. (Pottogruaro); 
9.40 D. D (W. L.); 10,30 13.36 Ani Noli 
D. D. (W. Li); 17.16 A.: 18. 19,408. O.; 
2145 P. T.; 23.55 0,20 DI 


O.i 9.20 A.; 11,50 D.; 14.40 Di; 
i O (da Monfalcone); 20.40 D.; 


4,00 D,; 7.05 0.3 8,050. 8; (ua. 
; A.; 13.06 Dag 16,35 O.; 


È 21.30 DI D.; 22, 
FIUME: 908 O 3 9.50 O.; 13.05 Dis 16,35 Mi; 
20.17 D.; 22.390 A. 
STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 
PARENZO: 5.00 A.; 947 M. (fino Buîe; 
13.66 M.; 18.26 M. (fino Buio). 
GOSINA-POLA: 5.35 O.; 12,10 M. (fino Così 
na) 12.46 D; 1900. A. 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.; 6.50 O.; 
12,05 A.; 17.50 D.; 18.30 O. (fino Gorizia). 


mimnale», Dairen Radio JDA; «Vv igilio», ARRIVI 
Guayaquil; «Vienna», Alexandria 10; _ 
«Valcania», Roma Italo, Radio. PARENZO: 7.05 M. (da Buie); 12,00 {AL; 


18.20 M. (da Buie);, 21.16 M. 
POLA GOSINA: 740 M. (da Cosîna); 9,48 
0.; 16.36 D.; 2108 A 
PREDICOLE-GORIZIA: 7.35 0. 
11,35 D.: 15.25 A.: 20,55 Ox:022.20 
marte Sie 
RINO ALESSI, direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla 


(da Gorizia); 
D. 


«Società Editrica italiana Roma-Trieste» | La PIÙ IMPORTANTE 


to ciò che non avete ancora compreso... 
Ma per ora lasciatomi... 

— Voi mi lasciate? 

— Per qualche istante, solamente... 
Sopratttitto non venite a gironzaré nei 


parola... 
fa... 

— Datemi la vostra parola! Vi giu- 
ro che è necessario! 


Tutto... 
Parigi, lo sortie dei furti, il delitto... 
Tuttol.., È 

— Sì, tutto — rispose Anna Maria, 


Andate all’Albergo... 
stra e fn il marciapiede... 


messa che aveva fatta. 


in questo modo? 


Pensò di seguirla, malgrado la pa- 
rola.data, ma ébbe vergogna di questa 
idea, Gli venne spontaneo questo pen- 


fumorosa dei quartieri. vicini. 
Inconsciamente Ramele 


dintorni della casa... Datemi la vostra 


— Ebbene, sia — disse-Ramels, Ma 
voi promettetemi ia vostra volta che 
mi direte tutto, senza tardare oltre! 
Anche ciò che è avvenuto a 


avviandosi nella direzione opposta. — 
Voltate. a sini- 


Ramels era già pentito della. pro 


— Ancora dello complicazioni? — di- 
ceva fra sè. — Perchè adesso mi lascia 


guali del marciapiede sconnesso, e dove 
le case sembravano sfidare l’agitazione 
i ls immaginava 
uno studio all'ultimo piano di quella 


toa 


SI OTTIENE E SI CON- 
SERVA prendendo, 
ogni sera, qualche 
bonbon RIM, l'impa 
reggiabile Regolatore 
intestinale IDEATO dal- 
l’ILLUSTRE Professor 
AUGUSTO MURRI. 


L'aso dei RIM EviTA! 
la formazione NEL 
CORPO di GRASSI SU- 
PERFLUI dovutia cat- 
tiva assimilazione dei 
cibi e dona quindi ela- 
sticità, SNELLEZZA e 
ASPETTO GIOVANILE. 


Seatofa di 20 squisiti bonbons. 
gelatina di frutta. 


tn tutte fe Farmacie: 
US 


AURORA 


LA FABBRICA PIU 


MODERNAMENTE_ 
ATTREZZATA D'EUROPA 


LA VERA FLORELINE: 
restituisce ai capelli 
bianchi il color primi 
senza mnacchiare. 


Dott. BOGGIO, TORINO, via Berthollet 14 


in Trieste: Zernitz, via Ca | i? 


LUSSEMBUR 


NE 222 


CASA OSAI DEL MONDO 


casa merlata... E si vedeva al lavoro, 
nella calma, nella pace, mentire suo 
padre a passi silenziosi e cadenzati, 
passeggiava lentamente in una biblio- 
teca, piena di libri riccamente rilegati. 

Noi alzò le spalle, 

— All’albergol — comandò a sè stes- 
sò, — Bisogna che Anna Maria mi 
parli una volta tanto, senza reticenze, 
con sincerità... Bisogna che io sappia 
quanto vi ha di vero e quanto di fan- 
tastico in tutta questa storia... 
pure non vi sarà anche mistificazione... 

Egli sentiva un sordo rancore verso 


la sua compagna; ricordava il fugge-. 


vole contatto delle sue labbra, ripen- 
cava alla fine del viaggio triste e lun- 
zo, durante ‘il quale il profumo del 
l'abbraccio troppo breve, si era dissi- 
pato in conversazioni ali. i 
— Chi è mai? Che farà a quest'ora? 
La notte discese a poco a poco (i 


‘attese ancora due ore nel vestibolo del-' 


l'albergo, Poichè Anna Maria non tor 
mava, si mise a tavola, in faccia a due 
coperti; alla frutta, però, ella non era 
ancore giunta, «4 mezzanotte egli si- 
tendeva ancora nel vestibolo, dove il 
portico cominciava a sonnecchiare. 
— Ho giurato! — andava dicento 
fra sè, ricordando la piccola piazza 
dove non doveva tornare, +— Dopo tut 
ta sono sicuro di trovarla laggiù?... 
Alle due del mattino salì in camera, 
dopo aver. pregato il portinaio di sve- 
gliarlo, appena la signorina foste rien- 
trata. A on: 
i. (Continua) 
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AVVISI COLLETTIVI‘ 


ANVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi po-sono essere ordinati dalle 
Br alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


olinviati @ messo posta vol relativo importo 
UUlo stesso 1..Biriszo. 

Per ie riniesse degli importi relativi. ad 
ofdmnazioni inviata a mezzo postale, si rac: 
comanda 21 pubblico di servirsi sempre doi 
vaglia postali. 

“Coloro che non intendono dare il proprio 
indirizza nell'avviso, possono servirsi, per |A 
il recapito delle offerte, delle caselle isti 
3uiio nei nostri uffici, verso pagamento 
della quota di abbonamento. che 'è di lire 
si per cinque gio i, di lire 2 per dieci e 

lire 3 est quina 1 giorni. 

‘trindirizzo. per ‘le offerte 
mostre . caselle deve contenere 
di controllo e Je sigla dello rubrica, che 
figurano .ell'i-dirigso dell'amviso del no 
alro Ufficio 


irette. alle 
uu numero 


(UNIONE FUEBLICITÀ ITA 
LIANA, Trieste), 
Le offerte dobbono, a norma di legso, 
essere affrancate 6. spedita per posta, 
Possono 6ssere anche recapitate a mano, 
purohè ‘siano ‘state ‘prima ‘presentate ‘allo 
Ufficio Postale e questo abbia annullato 
i ‘framcobelli con regolare timbratura. 
Per comodità del. pubblico, gli avvisi col 
Idttivi per il <Piconlo> si accettano, anche 
la Biglietteria. Contrale in Piazza della 
lorsa ed aîle edicola di giornali in Piazza 
Cavana (ein Piazza Garibaldi, 
Agli importi degli ‘aggiungere 
tassa nosernativ 


ta 


ogni grumni 


Uierte di personaie di servizio 
f, 1 La parola. Minimo L. L- 
TS di dn Dbrola. Mini. 3— A 


Sa asciutta: oe per r bambino. Of 
fente cassetta 13165 A, Unione Pubblicità. 


“momestica | 

tutti lavori casa offresi 
stabile ‘presso piccola 
Via Istituto 32, V, destra. 
DONNA 3 seria, perdente, cerca 
piccolissima distinta famiglia, oppure per. 
sona sola, per. dirigere e fare tutti lavori 
casa, trattamento familiare, per fuori Trie- 
ste, ottime referenze. Cassetta 13113 A, Unio- 
ne Pubblici 


PERSON 
brava massaia, cneina, tutti 
ici, occuperebbesi presso pe: 
fferte e.informazioni pres 


iorno oppure 
Indiri 
66546 A. 


| faichiesio gi personale di servizio 
30-10 narola. Minimo L. 3.—- Rica 
MERIERE, cuothe. domestiche, uo 
ghi villeggiatura, ‘firieste, Catania,  Messi- 
na, cerca Provvediborio. San ago do 


X GCUOGHE, caneniere, domestiche, bari 
eta, personale sro gti ea 
torose, Rama; Napoli. chiave. N, 24. 
7 "eso B 
x. 50 ere, cucohe, pre- 
staservizi, 
cansi. Zonta, 5. 
GAMERIERA perfetta (cercasi, Inutil pre- 
sontarsi senza attestati lunghissimi, Lire 
200 .monsili, Indirizzo Picsolo, 86542 _B 
CAMERIERA capace, buoni attestati cercar 
si da distinta famiglia. Presentarsi 91 e 
1416, via Pasquale Besenghi 25, villa. 


MESTIGHE, came. 


CAMERIERE stipendio 170, domestiche 160, 
cuoche, bambinaio cercansi. Slataper 26. 
66580 B 
Cuoca Capacissima. Ristorante, attestati, e 
Tazazza tuttofare, cercamei, Indirizzo. ‘E 
eclo 15066 B 
CUOCA» buone referenze, disposta recarsi a 
Pola presso piccola famiglia, corcasi. Pre 
sentarsi via Geppa $, IMI piano, di 


altro personale, bambimaie, cer- | 7a 
66095 B_} 


RAGAZZA del Carso, giovane, anche prin. 
cipiante. cercasi per tutti lavori. Indi 


(er cucina cerca Ristorante Piax 
66531 B 


LnRIIA per iutti lavori casa, capato cu 
cinare bene, con EE attestati cercasi, 


i, sappia tene cu 
Priedmann, via Ghe- 
66569 B 


RAGAZZA Cose È 

nare cercano con 

ga i H. 

RAGAZZA pratica di cucina, deri 

tile presentarsi senza attestati. 

Trattoria al Monumento, via Molin Gran 
6 


RAGAZZA ne, 
alcune ore pome: 
| leggeri lavori 
19. 


AGAZZA per pi 
Stuparich 14, 1. 


Domande d’impidgo e di lrvoro 
(Privati) cent. 19 la parota. Minimo L. ti 
L ar 


conoscenza line 
offresi per pri 
Dì da 13155 ©, 
dona, npblicità 


Eco 


ORNATO 
cista, otti 


va;negozio occuperebbesi quale 
zienda 0 casa presso Pensona” 
19 one Publi 


Conoscenze buona 6 


duzione: generale Pe 


To, occunerebbesi qualunane impieso. 


4 €, Unione Pubblici 


&avoro a domicilie 
25 ‘la norqîn, Minimo È. 


354 O 


CAMICIATA dor 
re, stirare, con. 
IN, 


F 
modelli P: È 
fettamente, modici a 


se, italiano, disposto viaggiare a este 
Cas 


2.50 CE 


Ricnieste 


ditizzo | camere moniliate e pensioni private | & 


cont. 35 lo narota. è 


obiliata, (con camerino vuoto), 
soleggiata, duce, in costruzione moderna, 
possibilmente vista mare, con qualche pesto 
semplice, anche nel suburbio, cerca signore 
&tabile. Offerto Cassetta: 19125 bo) boo: Pab- 
85 I 
con comodo cucina, cer 
Caesetta 13157 E, 
13167 


CAMERA vuota, 
| senza figli. 


La pubblicità sui | giornali supera in 


sn 


E Tnt a lire 


A ACA. DANZE novità moderne e scena, 
adulti, Den imparerete con elesanza: 
Scnola Delle Gr: 5, Francesco 4, 1 


2 | oala cedonda. Informazioni talle 16 Siri 


DATTILOGRAFIA: | 


GRAF pratico, 
dita; copisteria; prezzi 


mod 


LOGRAFIA:. Prima scuola au 
1.20. lezione, Stenografla. ET 


N18 AE 


condo, as 


665320 I 


FRANGAIS 
rature. MII 


TANZA vuota, 
mniugi, distinti per 15 aprile. 


Geri neo 3) 


(1 
lire. 5 orà. 


frane: 


she, 8. Michele: 13, portà 6. 


7605 G 


| setta 13160. Unione Pubb 


| DEI II 
Camere mobiliato e pensioni Brivata)) 
Offerte 


nant. 35 la par. Minimo 


ilendo vitto, af: 
Acca] 


- 


letti, 


aprile a p 
scolo 46, 
A. MOBILIATA, Gu 


Kandier 


DAVERA i duo, le ST a. V 
affitto. Valdirivo 3, ILL 66343 NF 
RA mobiliata eoleggiata, luce, atit 
porta 7, interno. 7648 | 
Li lata, vista 
campagna, mare, ingresso indipendente, af. 
fittasi prontamente, casa; signorile. Navali 
8, porta if. aa Force 
CAMERA, cameretta vuote, comedo cuci 
na, affitta. signora sola.‘ Gatteni da por 


1 
port RA Rein 
CAM bella, prontamiente, Una perso 
na, Oppure due. Corso Garibaldi 8, La 

È adi 


inti. Bosco 22, 


66568 _F 


ta, eventualmente mezza. 


Roi VI 36186 CO 


A. RARZONA da uomo cercasi proni amento 
Via Crispi 14, primo. 60 PI 


labor COCA 
buona famiglia, cercansi. Indirizzo Piccolo. 


:6089 DI 


DOMESTICA brava Gucinare, lavori 
buoni attestati, cercasi. Corso 


porta 23. 


totti 


Sxraliuratone mer Wesumere | costru: 
in. mattoni, a: cottimo, cercasi. Via ‘Vasari 
3265 DI 


DOMESTICA cercasi. Trattoria a Ppa; 
dirimpetto Crematorio n. 106. 66510 B 
DOMESTICA cercasi. Via Lorenzo @hiber- 
tion IH, porta: 12. 66525. B 
BOMESTICA tuttofare cercasi, Felice Ve 
nezion 2. 36251 _B 
DOMESTICA capace tutti lavori cercasi. 
Inutile presentarsi senza libretto e buoni 
attestati. Corso Garibaldi 8, II. 36258 B 


TLOGRAFA perfetta, 
ica, posto sicuro, 
si. Presentare offerte dettagliate, prete: 
se, curriculum . vitae, referenze, 
13098 D, Unione Pubblici 


a imtti lavori casa, 
attestati, cercasi prc miamente: Via Commer- 
Giale 25, secondo, Robba. 36246 B 
DOMESTICA cognizioni cucina cercasi. Ber 
setti 8, I, dara: } IE 35 B 


lavo: 
cercasi. Sartoria” Comte, Tanabochia 5. 


“136008 DI ( 


cinàre, con aitostti, cercasi. 

Tina 5, HI, destra. a BO 

TOMESTICA capace per tutti lavori i 

si. Via Milano 27, terzo, sinistra. 36212 B 
casa 


DOMESTICA capace tutti lavori di 
Viale XX Settembre 37, ILL, Dolfi. 
N 36206 B 
DOMESTICA capace anche cucinare cerca» 
si. Presentarsi dopo mezzogiorno con atte 
stati via S. Francesco 30, primo,y destra. 
36198 B 
nom giovane, cercasi con dt 
i CEE 16. porta 13. 13479 B 
DOMESTICA per due persone, sampia bene 
i cercasi. Via Scorcola 4, porta 11. 
SR di 95911 B 
DONNA di servizio, media età, bone refe- 
renze, tutto il gionno. cercasi. Non mresen- 
tarsi prima delle 9, Via Romagna 46, a 


cercasi. 


Canpaciesimo, cercasi 
al Piccolo. 66550. DO 


LAVORANTE bandaîo, prima forza, nér 
edilizia, lavoro stabile, cercasi. V., C. oa 
tisti 25, Orologiaio. 65516 DI 


Ventisettembre 


TIENI 
Posti disponibili — Offerte di iavoro 


di 


diplomata, con 
pronta entrata cer: 


cassetta 
1308! 


LAVORANTE earto uomo, cercasi: 


sentarzi se non abile. Indirizzo al Piscolo. 
66569 D 


LAVORANTE barbiere, cercasi, prontamen- 
te. Via Vincenzo Bernini 1. 36255 DI 


non pre 


MEZZA lavorante sarta donna, e mezza la: 
vorante per macchine ajour, ua S. 


Giacomo: Monite 12, IV. 13100 DI 


MEZZO lavorante barbiere e lavorante par 
rugchiera, cercansi. Via Foscolo 4. 36213 D. 
ONDULATRICE mrovetta o parrucchiere, 
cerco urgentemente. Salone Enoblock. S. 
6273.D 


DONNA seria, robusta, governo casa per si- 
guore con bambino e madre inferma, 
casi. Cassetta 13150 B, Unione Pubblicità. 
13150 B 
Imdiviz- 
Bifamio, Banca d'Italia, Pola. 
13195 B 


NURSE o balia asciutta, cercasi. 
raro offerte 


Marco 11%). Venezia. 

PRATICANTE di buona famiglia. di 18415 
anni, assolto 4 classi semola. med: 
calligrafia, trova pronto. impiego, con 
Ends iniziale presso primaria ditta. In- 
dirizzo Piccolo. 65575 DI 
PRINCIPIANTE sarta uomo cercasi. Raff. 
meria 2. 36268 D__ 


PRESTASERVIZI giovane, anche per buca. 
- oro 14-18, cercasi. Montorsino 7. II, de- 
stra (Roiano). 36193 B 
PRESTASERVIZI cercasi. Ugo Foscolo w 
porta 4 36169 B 
RESTASERVIZI due ore mattina, 2 ore 
Sono cercasi. Scorcola Coroneo 736. 

36223 B 


RAGAZZA cercasi per vendita. dolei. 
volgersi Cine Corso, ‘ore. 10-41. 959135 


bella 
ati 


pon 


ERA davanti, solaggiata, grande, vuo 
A come abitazione o quale stu 
ia Ginnastica, 11, p. IV. por- 

66566 _F 


atfettasi  pronitamens 
ra, porta. 7. 30 


(due) se ingresso hero, 
II 


iliata, afittasi 
,Céranco 29, portà 
CAMERETTÀ mobilizta, pulita, ariosa, al 
fittasi, Solitario 3, porta 25. 36048 I 


XX (o È 


affittasi. 


CA NO vat 
Gatteri 32, I, porta 7. 0003 F° 
GRMERINO, luce, con) vitto, affittasi; esclu- 
so operai, Ginnaetica 4, TI, Slocovich. 
66502 _F 


ia Settefontane ‘n. 10, 


TETTO, affittasi 
era pi 
En 


n comfort, _‘ 
gina, tranquilla; afitoasi prontamente. Ire- 
€ porta 9... 66533. F 
ATRIMONIALE, due signori, anche prov: 
visomiamentte, affittasi, Rittmeyer 15, Lee 
destra. #7 
MATRIMONIALE vuota, bagno, Li ro. 
o luesosa mobilliata, ‘o cugina, ingresso 
libero, soli coniugi, affittasi. Indirizzo. Pie 
colo. Sela 66687 F 
WATRIMONTALE solezgiata, presso perso 
nia sola, affittavi. ‘Piazza Vico 2, III, por- 
ta 19. IEUA F 
MATRIMONIALE, camera pranzo, comodo 
cucina, alffittasi coniugi. Via, Milamo 7, 1, 
sinistra. 36245 FP. 


- | Srna sci 
QOrerie di appartamenti; 


sa | nadoni 
Di 


piano, ri 
do Conservatorio, 
66822 


detitore eco 
Indirizzo all 
66828 


RS oro grossa. pietra 
Pregasi portarlo via 


marron 
Rona, 15 


di tore pregano porta: 
e PO Garage, via Cai 
scu. 9, finiest 
botteghe 
ei maggezini 
gita naro Mi 
APPARTAMENTINO 


casa signorile. pri 


tasi, centro. Indirizzo Piceolo. 665891 


arcola 492. 66 


APPARTAMENTO. di lusso, tre. stante 5 
adcessori, lire :5700 annue, affittasi, SRI 
6, 


liato, giardino, _) volendo garage, affittasi 
Riv! B 6 


to tre camere, 
centro, eubaffittasi prontamente. In. 
6591 


cina, 
rizzo Piccolo. 


DE REINTO Signorile, vuoto, 

ne contrale, 5 stanze, camerino, cucina, ca- 
mi bagno completa, condizioni favore 
voli, affittasi causa trasloco. Esclusi me- 
diatori. A 


dl affittasi lire 6000 annue. 


giardin 
Cassetta, 13164 I. Unione Sa suz1 


Offerte 


GAMERA, ‘oucina, pi ‘più ‘grandi, 2 
Villette, 1a) 
AI 
San Luigi, 
San, Giacomo. ‘Offerte Cas 
ne Pubbli 


200 scambi; 
579.1 


lin corte, ‘affittasi. i 
Istituto. 4: 


MATRIMONIALE; ci etamzetta Pranzo, dc 

cina, centro, allfttasi distinti. Indirizzo 
Di, 

24. Rivolgersi 


QU biliato,.. o 
volendo piancheria servizio. Villa Barco a 
BI 


QUARTI ERE tre st 
frenosomi 


due camere, cai 
a mente arredato, ‘affi 


QUARTIERI. piccoli, ‘grandi, stanze vuote, 
mobiliate, affittanisi, soambiansi, Zonta s. 
665961 
Rignieste di appartamenti, botteghe 
e magazziti 
vent 135 ta varain Minimo L. 3.50 U 
APPARTAMENTO camera cucina, eventual: 
mente più calrerino, 
HERE para Roiano, Gretta.. Via A- 
3 39962 Lo 


APPARTAMENTO moderno, cinque-seì Stami 


«Offerte. Cassetta 13194 L, ci ione 
£ 


QUARTIERE vuoto, 2 camere, cucina; Y 
nanza tram, cercasi pagando: 6 mesi anti 
ssetta 13153 L Unione di 
43153 Li 
soleggiato, {ie stanze. acco: 
Cassetta 13152 L Unione di 
13152 L 


Pubblicità. 


Vendite d'occasione 
sont. 55-10 parola, 


MATRIMONIALE salotto, impresso libero, di- 
tinti, affittasi. ‘Torrebianca 21, 


A A Ai COLTRINAGGI i 
ta, quasi muovi, vendonsi. Poscoio 15 LE sin 
0 M 


MOBILIATA elegante, ingresso 
Rai e 3), trattoria; mediatore 


66533 F 


MOSTLIATA ‘affittasi: Vittoria Colonna, 6, 
terzo, paraggi S. Antonio veechio, 7686. F 
MOBILIATA, vitto, affittasi due distinti, 


Udine.2, II, porta 1. 7669 P 


CUNE volpi polari, bianche, grizio 
guarnizioni, pelliccie. lun. 
, II, Devide, 34790, M 


Ah 
inerociate, pi 


maria, nuovo, proiezioni pellicole normali, 
ridotto famiglia, vendesi completo, scart- 
biasi. radio. Indirizzo. Piccolo. 13873 M_; 


MOBILIATA, salotto, soleggiata, pulitissi- 
ma, affittansi distinti. Boccardi 6, terzo, 
sinistra, vicino Sayoia, ni SEZIO 
MOBILIATA. 2. persone, oppure wiota, pe 
fittasi. Boccaccio 12, p. 7. 66525 I" 
MOBILIATA elegante, affittasi a dotto 
presso, persona. sola, Piazza Oberdan 1, 
66503 F 
i} ineresso. libero, buce, aiftte: 
rebbesi distinto signore, premento 2 iena terzo. 
DE E 


RAGAZZETTA pratica lavori a mano, cer 
‘esi. Giulia: 13, 66550 D 


Mo LIATA, affittasi va persona dabbene, 
porta il. : 36053 F 


RAGAZZO per garago, cercasi. Prosentarsi 
con certificati. (Garage Carpison 9. 13/01 D 


RAGAZZO ‘pratico. pittoria,. cercasi. Via 
5 car 


Lloyd 3. 


PRESTASERVIZI cercasi. Via Pio 6) * 
Buccheri. 
BRESTASERVIZI cercasi. Via 4; ni i 
pi, Mecchia. 36184 B 
PRESTASERVIZI onesta, sappia cuci 
cercasi prontamente. Iudirizzo al Puc. 
36242, B. 
PHESTASERVIZI buonissimo miensile, pur 


RAGAZZO principiante per, negozio man 
fatture, cercasi prontamente, nia Solita= 
rio 5. 36190 D, 

RAGAZZO principiante, cerca negozio | com 
mitetibili. Malcanton 13. 99 DI 

STIRATRISE per biameheria, | si esu- 
me Oo stireria. Zibema, Via Battisti: 20. 


i brava, cercasi, dooumenti. Rossetti 
5 dra. 36061 B 


la, “magnifica realizzazione 


ANZIANA venditrice, prglto pratica frutta. 
erbaggi, cercasi. Lloyd 35034 DI 


cinematografica. dell’ ap- 


| plauditissima commedia di Guglielmo Zorzi, che 
per necessità di programmazione fu dovuta to: 


gliere dal massimo tea 


tro cittadino, mentre più 


intenso le arnideva il successo. 


. Nella. VARIETA:: 


due importanti debutti 


MAJOLINA - 
SIVIGLIA 


la: vez 
il brilla: 


zosa cantante italiana; 
nte dicitore. 


x} | spondenza commerciale, Via ‘Geppa oggi ai Ita Lane eta 


| STANZE 2, vuote, 


idonna del mare 4, 


ey: 
MOBILIATA cemilibera, mite, luce, vista, 
adatta. ufficiali, nona Geria, afattasi. 
Camova 9, porta 22 36222 F 
MOBILIATA, affittasi 1 preso Gozo Pub- 
blico; Piazza, Leonardo: Vingi ‘2, I 35227 F 
MOBILIATA bellissima, 2 persone, ingres 
so. libero,. affittasi. Corso. Vittorio Wma- 
Duele 3, quinto. 166564 1 


CANARINI forti cantori, SoS rS Der rag 
di, 36272 M 


LELLA pieghevole, come nuova, 
macchina cucire, vendonisi, Imbriani.4, por 
13164, 


OZZELLA in buono stato, yendes 

nt, Maioliea 14 IT. . 66501 M 

GARROTZELLA vera ingiicse, ottimo stato, 
10m prezzo, vendesi. Piecardî 14, I 


jA controllo tasti, manovella controllo, 

izzatore, veride 2500 Miller, 

DI 66589 M 

Tarca Leone; 

tro una dozzina. VI 
Canalpicealo. 


Ireneo Groce 
(GOULETTI fimnissioni, 
formati, lire venti 
tima settimana. 


GRAMMOFONO en altro «Angelo» or 
giuale; vari dischi anche singoli, vendo, 
Via del. Bosco I,gmezzan 66536 M__ 


MOBILIATA piazza Rilano, @riosa, pu 
tigsima, uno o due amici, affittasi, 
Roiano 2, porta 5. 0215 Fi. 
MOBILIATA, per due persone; CS 
SO SOnIRRI: Fenasa Stuole creo e 


IOBILIATA dleganie con bagno, affitasi 
@ distinto, imico subinquilino presso per- 
sona. sola, Imdinizzo Piccolo. 166561 E 
MOBILIATE ©) bellisaime, soleggiato, ba: 
gno, affittasi 2 distinti signori, Michelam- 
gelo Buonarroti 24, 66562, 
QUARTIERINO due stanze, comqdo cucina 
subaffittasi mobiliato, pressò persons, sola. 
Indirizzo al Piesolo. 36269 FP 
STANZA 
persona sola. 


155 


oleganite, Bagno, fttasì 


di presso 
XX Bettembre 20, HI, 


destra. 
ce TRAE 7 20 #10 F 
STANZA elegantemente mobiliata, pressi 
stazione, soleggiata, ascensore, alfittaei 
uno, due distinti. Vila Boocaiecio 29, IL 
66516. F 
vuota, comodo 


A una-duo person 
atflttasi, Piamza Uni: 


Fuota, per sa lo) 
” VE \peale, centro, 


Ù » Go 
trica, affittasi per scrittoio, società, Indi 
06 


‘Ginizzo Ice 


dallo d0 alle 
ILA I 
Tuco, af 
Ei 


Tamosnoito. , porta 9; 


i, inerssto libero, 


luce, bagno, unico. sub. 
16, IL 9. 


ve ‘ 


Lone. ta 
e 66556 M 
MACCHINA, cucire. ricamare nuovissima, 
vendo ocezsione: Via Muratti 4. n: 


MACCHINA Singer ricntrante, altra 1290, 
verdonsi giornata. Pozzo mare 2, I, Rn 


icizo Singer, be 
rantita, vendesi occasione. 15), 


MACCHINA scrivere «Underwood» < 
ton» «Adlers, . anche VERTE Vende Miilie; 
Ire o 66528 MO 


i pelo ‘adatto stagione per 
sona snella, abito grizio con hlusa, ves 
vengionsi.. oro 8IL 


i Prigio per soprabito, stoffa 
lire 126, al 
Toro 8-II destra. 


fini 3 
eolorina legno dorata, vendo: 
porta. 19. “ 
L 
prot ‘vendesi. Vii si Venti 
TORNIO piccolo, v 
Bosso. 6. Snidersi dirti SS? 
VESTITI uomo, uno nero, calzo 
statiuna, ‘perfetto. stato, vendoms: 
‘Biecolo,. 


VOLPE chiara, occasione readoa 
D'Azeglio 3 1. destra. 


distinto signore, onpure due amici. Giorgio 
Vasari 17, porta: 14. DI, 
STANZE due belissime, ufficio, alobulato: 
rio, affittansi. Lavatoio 5, primo, destra. 
16129 F 
5, sala bellissima, vioto, mobi. 
Valdirivo 31. 66573 


imendenti, uso studio, 
Via. Machiavelli 19 JI, 
216 E 


STANZE 
late, affittansi. 


ufficio, , affittansi, 

desttà, 

STANZETTA i signorina. E Fa 
DL 

STANZETTA pulita, soleggiata 

Tor: S. Lorenzo 1, porta 9. 66593 P. 


[STANZETTA con vitto, affittasi prezo mite: 
| Via, Giulia 14 III, porta di 36259 E 


Tstruzione 
cent. 35 la narota Minimo L. 3.50 


VOLPE Isabella nuova. bellissima, occasio- 
piesima, vendesi. Indirizzo. al Picco 


vI 
conveniente, I. Bernini 8 porta; il. 36250 M 
VOLPI natarali alcun: 


Foscolo. 15, porta $, 


Acquisti d'occasione 

cent, 35 in narola. Mirimo IL 
GENERATORE pas per. tin motore di circa, 
39 HP., 
Pesan, Isola d'Istria. 
Acquisti. vendite mobili e pianoforti 

cent 60.la narote. Minimo L 6 
A AA, MOBILI affiei rovere, americani, 


ig le prezzi, 
Geppa 15. 8 


sta, servizio avamano, tavolo, sedie, ven 
donzi occasione. Tommaso Luciani N. 3. 
66501 NN 


A AA: INGLESE, tedesco, francese, 


A, GARERE RE matrimonigli faggio 140; por 
00, Ftanze pranzo, cuoine, prezzi 
Montsicmari Coniani 39, 66600 NN 


: f È pece) 
\spirava improvvisamente il giorno 21 


mme puzzole velpe Rionaa D 
L 


[SALONTINO 


PI alcune. colliers e pelli, vendo nrerza 


‘cetessi. Imviare offerte a Molino 


Prim. Impr. Zimolo, Corsi i 


ringraziano sentitamente 
in altra guisa vollero par 
Un 


Servola, 22. marzo 


TI giorno 21 matzo 1929 - Anno 
VII E. I°..- si spegneva con santa 
rassegnazione 


= Alfonso Facchini 


Tia moglie AMALIA, ‘il figlio 
GINO, il fratello ANTONIO, an- 
che a nome delle congiunte fami- | 
glie FACCHINI e SERENI, ne | 
dìnno, ‘accasciatissimi, il ‘triste 
annuncio a tumulazione avvenuta. | 


Augusto Kéck 


impiegato PRIA 
presso la Banca Commerciale Triestina 


rese quest'oggi la sua bell’anima a a Dio, 
lasciando nel dolore senza contorto la 
moglie ROSA nata GODINA che; unita- 
mente alla congiunta famiglia GODINA,; 
no dà il doloroso annuneio a quanti lo 
conobbero e l’amarono. 

I funerali seguiranno sabato 23 cor- 
rente, ad ore 1 5.30, partendo dalla casa 

4 di Strada di Guardiella. 

pieste, 22 marzo 1929. 


(olo: 


Germano Maldini 


impiegato comunale in riposò 


corrente. 

Le dolenti famiglie MALDINI, BONINI 
e FULVIO ne danno la triste partecipa- 
zione 2 quanti lo conobbero @ l'ebbero ! 
caro, 

I funerali del caro Estinto avranno 
luogo sabato 28 corrente, ad ore 16, par- 
tendo dalla cappella dell’ Ospedale Regi 
na Elena, 

Trieste, 23 marzo 1929. 


ATTACCAPANNI laccato 'hiando, usato vene 
Falegnameria via Gasparo; Gozzi 1. 
66071 NN 


«BGESENDORFER» mezza. coda, perfetto, 
‘Via Mazzini 21 terzo. — 36201 NN 
CAMERA matrimoniale porte piene 1350, 
ora, vendesi. XX Settembre RT 


mortale elegantissima, ma; 
mo, vendonsi oeca- 
‘porta 8. + 66590:NN 


A 
ia, salo 
ione. Madonnina 4. KE 


CAMERA pranzo modi 
vendesi. Timevs.7.I: destri 


CAMERA. pranzo noce 1 
x orta, 


camera. pranzo, 


3 atfu- 
2400. ie o de sa iN 


cop 
"fe. e cortine una, TRE damasco, vene 
dari Esclusi rivenditori. Indiri 20 


tetro ferro pieghevole, altri 
Gonsi occagionissima. Galileo Rui 
66561 NI. 


matrimoniale Di Upg i 


ferro, 


ni, «Steinway Sons» «Blutha tu] 
mayer», «Foerster, «Latbergorn, «Hofmann» 
vendita, scambi facilitazioni. 

| do -Diaz 16 lex 8: ). 

PIANINI, pianoforti, armoniuzi 

Bechsteit, Bofflmann, Stingl, G 


dà 
zacoda viennese 1500. Tao Samilà 16, 
47: 


vimini, materassi 
Dale, damigiana, manichino ,vendo. Carso 
Em III, destra, dalle 13-14 IN 


D quasi muovo, libreria belli 
. 8. Lazzaro 17, 6. 
3621 
Gi TANZA matrimoniale vendesi ‘0008 
Vi Mailonni BE, 
a Cico 
mieata, grandioco, vendesi occ 
4, porta. 
OLO, credenza, armadio, usati, ve 
pose per lire 180. Pasquale ievoligila 26, 


La consorte BARBARA AMALIA MARINAZ bi 
ott, ANTONIO MARINAZ, unitamente alla moglie ADA nata GASPARINI, par: 
saluto che il loro adorato i 


FRANCESCO MARINAZ 


emerito direttere della Scuola «Felice Venezianò 


latenza. Lauta provy 
| sicurazione», Pubblicità Molesini, So 


VII 
ispensa dalle visito di condeglianza 


HU. 


RINGRAZIAMENTO 


tut 


1929 - VI 


nata QUTRIDGE ed 


famiglie DEMARCHI e BANELLI, profondamente commosse per le inni 
merevoli manifestazioni di cordoglio tributate alla loro adorata 


CAROLINA: vedi IGNAZIO: DEMANCH 


sli Enti e le gentili persone che con l’invio di fiori od 
rtecipare. al loro immenso delore. 
vivo rinigraziamento e l’espressione della massima riconoscenza all’ esimio 
doit: Guido Freiberger che con affettuosa assistenza volle lenirne Je sofferenze, 


NTI al «Pi 
«Piòcolo d 
prapergio 


cav. 


il 
i 


si spense il 21 corrente dopo brevi sofferenze, munito di tutti i conforti religiosi. 
La tumulazione della salma è avvenuta ieri nella tomba di famiglia. 

Trieste, 23 marzo 1929 = 

SÌ di 

I presente servo da partecipazione diretta 


\enoscono £ 
tuale. Lo s 


a, non ha } 
ta storia. pc 


îtgimento. ( 
‘Pia per un’ 
fun fatto 


dl 
blessa, che 
3 volta al ] 


Quest’ oggi, munita dei confprti.-religiosi; si «spense da 


buona di 


ANNA ved. CONDORELL 
nata ULLRICH 


Profondamente addolorati, il figlio EMANUELE con la const 
nipoti ADELINA, MARIA e doti. NINO, & 
mente alle sorelle, ne danno il tristissimo annuncio a quanti la 


ANNA PAGAN, 


mobbero «e l’amarono. 


T funerali della diletta Estinta ART lunedì 25 cor 
ad ore 10,- partendo dalla via R. Pitteri N. 2. 


Trieste, 22 marzo 1929. 


i presente sorvele visite di contioglianza 


Print. hupr: Zimolo, Corso V. E. III, N. 41 


MARIA ved. KERMOL, nata [LANA 


Dstessa 


sî epense serenamiente ieri dopo brevi ma atroci. sofferenze, munita È 
ita, amoroszmente dai suoi cati. 
la ANTONIA, il fratello ANTONIO, la nî 


confonti religiosi e ass 
La desolata sere] 


fr. sicuro i 
avvenire, ( 
dei propri 
Al politici ed 
pegime inse 
“Nima ad'e 
setta di una 
[onale,: deg 
l'ammiraz 
fo. 
gi vertice di 
olitica, ci 
bi chesi rin 
U momento 
fscia tatti: 
ijMma alle res 
Tita pubblic 
i.ceti; t 
ordine 8 


poro ss 


vsdova|MACOVAZ, la nipotina EUGENIA e parenti tutti ne danuo parte 
tala sciagura agli amici e conoscenti. 


I funerali della cara Estinta seguiranno oggi. sabato & correnti: 
ore 16, partendo dalla casa No 65 di'via Molin:a Vento, 


Trieste, li 23 marzo 199 « Anno VIL 


"Pret; Nuova Impresa, Corso V. E. MI, N, 47 


Dopo brevi, sofferenze, munito dei. conforti della 
nell’ età di 82 anni, il nostro amati 


spegnevasi quest'oggi, 


Angelo Busetti 


possidente 


Affranti da.indicibile dolore, i figli VALENTINO, no 
ved, piigicolio ed ELENA ved. QUARANTOTTO, 
c GIOVANNA, i nipoti e i patenti tutti danno la triste e 


MIA è 
tecipazione, 


I funerali seguiranno ;ad Orsera domenica 24 corrente, 
ela cara, salma verrà tumulata nella tomba di famiglia. 


rsera-Trieste-Grado, 22 marzo 1929 - VII, 


Prem. Nuova Impresa, Corso N: E: III, N47 


SEFORTI 
Îî Vera oecasione., «Coen, 


usate. compransi, vendonsi. 
via. Pane, te 
TSO. 


ir acquisto pieszi gior 
cerieseambiavalute Pensa 
È 66358 
vig. Dante 12, ta 
barsette di 
65762 O 


VALTGERIA Strukel, 
me riparazioni bauli, valizie, 
ogni genere. 

se 


n acen] 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 là'varolo’ Minimo L 3- 
COMPAGNIA ‘derca pri 
produttori. | Indirizzo > Piecolo. 66584 P. 
‘RERSONA toonica, pravica motori ner 
cercasi per vendita esclusiva, invertitori di 
marcia. Berivere Zittignami, via Paolina 23 
Roma, 2A 


assicurazioni 


ì Vini glIt: 
a illumin 
Ibri contra( 
—. di. q 
Verso _L Se 
pira vii n 

i degni 

è tazione. 

Ga grItali 
uè uom 
Îitener fede 
Arrivato a 
Mormato 1° 
officina 
Sicuro ge: 
Mi: GIIte 
Menti con 
ormidabil 
Î\to costrui 
Do; su-basi 
otti adamal 


Ss. Relig!?” 
ssimo PI 


10888 
MEN 


le nuore 


ad or? 


ferta: ‘camsa impegni, 
'zolerià. È 

NEGOZIO con inobilio, 

mente e6lé mob Vetrina e 
raggi corso. Garibaldi. Rivole 
meria Gentilli, piazza Borsa ro) 
NEGOZIO erbaggi e frutta DIG di { 
ne, vendesi. Via Commerciale 

ti 


FRANZA fi 

OCCASIONE affittasi o vendeso 
te torrefazione caffè con neg! 
cere Cassetta 4 Il 


gel periodi 
sfila del 1 


P cero! 
con aitomobile Feddi 


nazione lavoro forteniente 3 
dirizzo Piesolo. 


PIAZZISTA cercasi per Gorizia è provine 
affiatato droghet per insuperabile inset- 
Hicida. Lauda provvizione. Offerte eub dio 


‘gheria»,, Pubblicità Molesini, Gorizia. 875 P 


PRODUTTORE ; 

fonda, conoscenza; propri 

feure, nuova assionrazione, dite DI asi 
ione. Offerto sub «A& 


+ higicietie. e sports 
Minimo lb. 


LE comprasi vera 
preferibile do Fiat 508. Casserta. 18167. "d 
forte” DORLI 3167 
TUTO RMAESE 
S. Fran RISE 
‘gî, box, dispomwibili, of 


Autormoenit 
60 ta deroig 


ia, teleiono i 95 

o potturno, posteg. 

ficina nuova gestione. 
36210,101 


le cer rap ab 


900 pri i olazioni 
6900 prima intavolazi Srpione 


cento. Cassetta 12545 R 


Acquisti e vendite di case 
1. 60 la. narolo _MIMVE 


AS Ù: 
lità, città, metri, di 
sette, rendita lire LODO, — 
80,000.. Cassetta 13156 8 


CALA Santa (Roiavo ar 
agua. Andiziazo PE Piccolo, + 
VILLA signori. a di 

mar o 3 ALTO 
Péeni coriforto noderno, x 
Piccolo. 1-1 


pa 23,000, torpe- 

‘enza, vendonsi. Sam 

sa 362141 O 

fivisa noleggiasi qual: 
lire 1.20 km. Telet 


siasi destinazione, 
TSO. det 
AUTOVETTURE masuose 4-6 . posi 

ci Jiro 1.50 cal chilometro. Gard. 


pison_9, telef. 6104, 


pa 
VILLE © da due quarti, ale 
setti, casa rendita Sorano ‘a 
terreno, vicino tram, 
ire ville, casette, denato. 
che disponibile. Caffè 
Settembre. 


fr atrimoniali o 
spia 


BARGA beso attrezzata, eventualmente 
epu. piotore fuori bordo, vendesi. Mareza, 
arage Coop. Operaie, telefono 9053, 
669760 
INOLETTA da, corsa, ottimo stato, 
Î XX Bettembre 23, portinaio.! 66500 Q 
IDA interna strapuntini, efficientissima 
minimo consunio, vendesi 9ES901E: 


VETTURETTÀ Auro, ccm . 
tipo i Fiat, portata 8 qa. Officina Simoni: 
Ganaze Vecile, Jacopo Cavalli: 66601 Q. 
- Capitali - Società . Uessioni 
di aziende ‘commerciali. e ingustrie 
cenr_60 in parowa Minimo I Ù 


mo, camion 


INA; banco cucina, vendomi, Pieca: 
di 46, IV, destr 66527 


TO, o 
l'oreticenia: Desa, Ria 
Zur 


GA AOC a (A di cestino, ballo SER LS 
sibilmente vagoni completi acquisto, fla 
taper 12, magazzino. 39250 O 


’ 
Ascumonsi lavori 


BOTTEGA calzolaio vendesi causa, par 
tenza. Indi 66519 


‘CARTOEER 
SI mei 
Unione Pabblicià. 


tentrici, 
‘assetti 
13178 RO 


È sa zione buon 


15178 R 


9 gral 

completo, nuovo; oa Teecione. 
zo Fieno ini 
commestibili di ‘bitonissima; 

n, Lt SLA cercasi socio, loro. 

neo 15, porta & 66972 R 


Q 


il 
I 


ao iehpe per sol 


quartiere, nelaz: trimonio: 


ta, seria, scopo Ma: 
Lu Unione Pabbici 


iscogicoli. prUbI 
EczeMi, foruneoli. DI 
pelle, curansi con «Pene 
Tiindett. 


st 

lieta dire 25. 
villa 

& rta 

‘RATERLMENTE VESTE 

misuimaî Diane 

ne ammnale. 

Je & E 

Sonia ome ta 

soneponbasi met. 


per: e muovs i dito A 


Ca 


